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L E T T E R A 
(critta da Li.rbona ad ~m Amico in Roma 

. \ a' 28. Novembre 175S. 

E, Vero , Amico , vi ho fatto torto , 1f0n 
. credendo alfa prima vo{ha a!fertiva, allor~ 

chè mi afficurafte, che i Gefuiti avevano prefen­
tato alla $antità di CLEMENTE XIII. quelli\.. 
artifizioiiffimo Memoriale , di cui ora e per con­
vincermi , e per foddisfarmi tràfmettete la co­
pia fedele . Ho tanta ftima però della voftra 
equità, che non fo perfuadermi aver voi con­
dam1ata come irragionevole, la mia ritrosìa ne) 
prefiar fede di primo lancio ad u.na nuova , la 
quale, fe non aveva un ai.petto d' incredibile , 
almeno ilmeno aveva un'aria di forprendente 1 

e di ftrana . J:o fra me fieffo la difrorr.ea così . 
O il Memoriale prefentato al .PADRE Comu­
ne, è di tal natura, che confeifando la reità de' 

1 · fupplichevoli implora clemenza , o negando la 
reità chiede giufiizia . Per indu-rmi a credere, 
che i Gefuiti confe!fanqo la reità imploraffero 
folamente clemenza , bifognava far troppa for ­
za alla mia ragione , e roverfciare da capo a 
fondo le .mie cognizioni, de'le qu~li fon debi­
tore alla. lunga mia pratica e familiarità con 
quefii PP., e all' affidua lettura di rnol ti libri . 
Io pienamente fono iftruito di tutti gl' incon­
tri , differenze , e traverfie , che i Gefuiti 
in varj tempi hanno avuto in molte Certi d' 
Europa , e pe.r le quali fono fiati efp9fii alpe-

A z. ricoto· 
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ricalo di fperimentare folla lor · tefia il giufl:o 
pefo del braccio autorevole de' Monarchi irri­
tat i . E pure fra tanti ca!i e tanti - , che alla 
,memor ia ho prefenti, non fo trovare un efem­
pi o , in cui i Gefoiti , per ' evitare gli immi­
ne nti pericoli del loro Corpo , abbian giam.­
rnai confeJJato umilmente la colpa , ed implo­
rata la clemenza · degli offefi Sovrani. Dirò di 
più, che rari ancora fono gli efempi di tal pro­
cedura , quando eziandio correva rifchio o un 
folo, o pochi di loro accufati e convinti di enor-
mi clelitti. No Amico , no , che le rnafii me , 
colle quali fi è regolata , e fi regola la Com-
pagnia, non fono maffime, le quali ifpirino i• 
umiltà e la fommifiione, ma bensì l' audacia , 
la prepotenza , la fov~ rchierìa , e l' ambizione 
di farti fl:imar formidabili anche alle poteftà r 

del fecolo, e della Chiefa. Non potendo pertan-
to perfuadere a me fieJJo , che i G efuiti con- , · 
fe!.fondo, e .detefiando la colpa ricorreifero alla · 
d emenza del no!lro Re colla mediazione del I 

S. P adre ; r eH:ava folo che , ·o negando , o 
occultando fa re ità , cercaffero la protezione · ·:; 
della giull:izia . Ma . qnì pure trovava intoppo 
la mia ragione . Sia la faccia del Memoriale , 
quapto mai eife r può, delineata con fopraffino 
.arrifizio , con caata maturità ; fia ammolli,ta 
colle efpre ffioni le più delicate , 9olla mode-

..... :fiia la più induilriofà : pur nondimeno lo fpi- . 
rito, e I~ fof.tanza di quello non può non eJJe-
re fommamente ingiuriofa a.J noftro Monarca 3 · 

e al Cardinale V ilititore , ed impafrata ·di ~al: j 
. 1iatl 
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liati rimproveri alla loro incorrotta giufiizia . 
In fornma la Supplica altro elfer non può, che 
una cçrta fpecie d' appello per avocar.e I~ cau­
fa , ful primo foo nafcimento , da queilo Re­
gno alla Curia di Roma; al quale appello frc­
cia firada la querela , .che le rimofiranze del 
nofrro R.e avanzate alla S. Sede. foJTero infuffi­
fienti , e che le procedure del Cardjnale , fe 
non ingiufre , fieno almeno fof pette , e rego­
late più da una preventiva paffione , che dallo 
zelo. Che i PP. Gefuiti pertanto ( io diceva 
fra me ) , i quali fono sì accredhati per le lo- , 
rb eH:efe vedute, e profonda pe,netrazione, ab­
biano avanzato un tal pa!fo ' lo creda c11i vuo­
le , eh' io per me non lo credo . Eh che non 
fon effi sì femplici da cadere nell' imprudenza 
e temerità di fare al Re nofrro uno sfregio cosl 
irritante, al Cardinal Saldanha uno fmacco sì 
atroce ; e fn{citare fra cotefra Corte, e la nofi:ra 
un fuoco veemente , da cui effi foli correreb~ 
ber periçolo di rimanere fcottati . Tale era il 
mio razi9cinio , che mi fembrava rettiffimo : 
ma lo riconofco fallace da che vedo cogli occhi 
proprj ia copia del Memoriale . Vi confelfo , 
che in leggerlo fon rimafl:o forprefo dell', ani­
mofi.tà fovragrande de' Gefuiti ; nè fo come e 
dallo fcriverlo, e dal prefentarlo non fieno ftati 
arrefiati da una folla di rifleffioni e di fatti , 
che doveano alla lor mente affacciarfi , come 

,affacciati fi fono alla mia nel punto fieffo, eh' 
. io l' ho letto per duè fole volte . Anzi molie 

conlid.erazioni di più. dove ano fovvenire a loro } 
A 3 che 
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d1e a me : m'entre effi in quefia tragedfa fo­
frengono le v·ere parti .di attor.i interdfo~j , io 
queUa di fèmplice fpettatore imparziale . 

Ma voi mi direte, e quali fono le rifleffioni, 1 ...... . 
che alla mente vi fi affacciarono nella lettura 
del Memoriale ? Amico , di già fapete che non 
foglio effer con voi nè difficile , nè miileriofo . ' 
V e le <ì<,Hnunico in confidenza , e con quell' 
animo f paffionato, con oui farann0 ricevute da 
voi. Premetto nudo nudo il Memori~le per poi 
ef porvi le mie rifleffioni folla traccia delle parole ~ 

MEM b . RIALE 

ptefentato dal P.. Gener.ale de' .Gefuiti 
Zi 3 I. Luglio 175.8 . 

. A S. S. ·CLEMENTE XIII. 

BE ATIS .SIMO PADRE . 
. ' ,, ·1 L Geneule della 1Compagnia di Gesù ' 

,, profirato .a piedi -della S. V. umilmente 
,, rapprefenta l' efl:remo rammarico , .e .danno 
,, ·che prova la fua Reli~iò'ne per le note ver-
" tenz·e di Portogallo . lmperocchè .attribuen-
" dofi delitti graviffimi a ·quei Religiofi .cl.imo-
" ranti ne' Dominj di S. M. Fedeliffima, fu ·Otte -
" nuto dalla Santa Mern . . di Bene.detto XIV. un· 
,, Breve , .con .cui fi .deputa Viiìtatore , .e Ri­
" formatore ·con ~mpMiime facoltà il .Sig . .Car-

. ~' .dinale di Saldanha ; qual .Breve fu non folo 
.,, pubblicato con le ftampe di Portogallo ,, · ma , 

,1 
~, con 
~ f 
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con più tifiamp~ ·per 'tutta i' Itllia. . In vi-

": p:ore di tal Br.eve·-f Emi'nentiffimo · YHìtatore 
., , pubbbicò >un ,Edit~o •, ) n' .. cui fi 'diçhikr.ayano 
·:, R.éi di negozia~iorte uhive'rfalrnenté quei Re­
" ligiofi . I.n oltreqil Sig. ·cardi'nale :Patriarca , 
_,, noli .ofi~nte la Cofiiti.izione · ,, Sup_erna ,, di 
,, Ckm.ente X. , che · pro1)Jifce ai Y.1efc6vi ,, in­
" confulta ,Sede . ApoftoHca,,, .di togl:\!!re a tutta 
11 infièh:fe :una Comunìtà ReHgipfa J~ fa,coltà df 
,, confoJffJre-, fof pefe dalle co·nfe!lìorliJ, e dalle 
,, predicazjpni : tutti i Religio1i dell.a C~mp.:ignia 
,, efifienti" non ;folo : nella Jua Dio·ceft ~H Lisbo­
" na, ma in tutt9 il P,àtrfar.cato; twri iptiman­
,, d.o .ai me9efimi tal ' {ofpenfione : ):tl<f facendo 
,, trovare jmprovvifa.m.epte ~ffiffo; 1' E9,itto alle 
,, ·Chit;:fe 4i ~isbona, ,;leJle .quali çofe tiene il__ 
,, Ge11e.ral~ ·}'lre~o di: f~ · .ant~i;i.tici 4octrmenti • . · 

,, H~n11Q "f LJeI Re1Ig1ofi d1 Port9g~Ilo fofie. 
,, nute quelle ~fe~nzioni ii Joro grayiffime con 
:,, qq.~11~ · µmUe ;fomn,:ijilione , che 4ov~vano ~ 

, ,, Spno p~,.-{uafi11iP1i della .retta intep,zipne di 
,, .s. M: F, '..de' ;f~oi ~inifirj , . e .di ~uei Emi­
,, n~nt1!fim1 C:ardmah , Tuttav1.a _temono , ,che 
,, .ciJJefii ftaµ<;> prevenuti 4all'~rtjfìzio di P~rfòna 
,, ~alevpla ~ poichè non fanµo perfuai;Ìerfi di 
,, ~[ere .rei 4i sì ~troci ,Je!itti, ~antp piij. , che 
,, non ~{feµdo :flato ,:ieppµr :uno · di ~iij · perf o­
" nal.m~nt~ riconvenuto, ,non h;mno ~vµto luo-

. .,, go a pro.dtJrre le _l9ro P,ifefe, e 4ifcolpe. 
,, . E ~u~pdo . PJ.;lre vi' {!ano rei dei fuppo· 

u f.h atroq ,dehm , fperano ~ che una reità. 
, , .sì grande .non :fi;a comune a tutti , nè .alla 

A 4 ,, mag-
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s 
,, maggior parte , quantunque .fi 'veggono tut .. 
,, ti Gomprefi in una p;C11à· mede.lima • E final-
'' mente , per quanto, fo(f~·9 · .colpe:voli tutti dal r · 
,, . prirh.o .all'ultimo ~ ,Religid!ì , efifienti ne' Sta.ti I 
,, di S. M. F., ciò che non ,pare poterli :foppor- I 
,, re , . p"r~gano di effe re J'.Ìg1;ardati benignamen· 
·,, te qiÙ:i t·anti più, .che in tutte le altre par-
" ti d'èL Mondo irnRi~gfmo , le fatiche in pro .. 
,, mo vere fecondo la loro . tenue poffibiJ.i tà l'o~ 
,, nore cn· Dio , e la falute del{e . .anime . A 
,, rutta la Religione , fi efiende il , difcredito, e 
,, il dannq ; guaptttnque eifa abb0rrifcà i de~ 
,, litt.i ~ · ché fi attri.buifro'no ·a·i Rad1(i di Por-

• I 'I' ! l(),j 

,, tog:Ulo1< , e :Gngolarmente ogni cofa , che 
,, poffa . offe<!fdere i. S:.1periori t,anto . Ecclefiafti-
' ci , che Secolari ; anzi de:fi.de:ri : :, e procuri 

:, per quanto è pa.ffi~ilè di eif6re, libera da 
,, quelle mancanze ancora , alle quali è fog-
" getta la condizio~e ·umana ·, e fpe·zialmente 1

1 

,, la moltitudine. t 
,, Certam~nte i Superiori de Ua Re Iigione , 

,, ficcome ~pparifce dat Regifiri delle lettere 
,, [ditte , e ricevute , hanno fempre infifiito 
,, fu la più d"atta regolare offerv.anza , ficco­
" me di tutte , così delle Provincie di Porto­
" gallo ; ed avendo per altro avute notizie di 
,, altre mancanze , non .hanno rifaputi i delit-

• ,,- ti, che s' imputano a quei Religiofi, e non 
,, fono frati previamente ammoniti , ed intei!r­
" pellati, acciò vi poneffero riparo. 

,, E dopo che hanno avuto rifcontro , 
:i> çhç quei Padri aveifero mcgrfa l' offefa di 

S.M.F., 
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9 
,., S. M. F., ne hanno . pro·Vato un eflremo ram­
'' marico, hanno fopplicato , che f@ife data lo­
'' ro notizia particolare, e de \ delitti, e dei Rei, 
,., hanno efibito a S. M. di dargli ogni ·dovuta 

. ,, foddisfazione, e di prendere le meritate pene 
,, dei Rei , e di mandare anche da Paefi efieri 
,, le più attè, ed accreditate Perfone della Re· 
,, Iigfone ·PÙ ·effere . .Vifitatori , e togliere gli 
,, abufi, che :li foffero , introdotti; ma le umili 
,, preghiere, ed efibizioni de' Superiori non fa. 
,, no ll:ate degne di effere efaudite. 

,, Dippiù nafce un grave timore, che quefl:a 
.,, Vifita , anzi che recare utile, e riforma poffi ' 
,, portare difiurbi inutili . Il che f pecialmente 
,, ii teme per i Paefi oltremarini per i quali 
,, 1' Eminen. dì Saldanha e G:ofiretto , . e tiene 
,, facoltà di delegare . Si ha tut~a la fid~cia di 
,, detto Eminentiffimb , pér ciò eh' egli operi 
,, per fe medefimo , ma pare che fi poffi con 
,, ragi01'!_e temere , che nelle Delegaz.ioni s' in­
.,, èontrino Perfone, o poco intefe degli . Infii­
"' tuti Regolari , b non bene intenzionate· , e 
,, dalle -quali potrà cagionarfi molto danno • 
,, Per tanto il Generale della Compagni.a di 
,, Gesù , a nome ancora di tutta la R eligione 
,, con le umili ed efficar,i foppliche implora 
,; l'autorità' di VOSTRA .SA.NTITA' affinchè 
,, fi degni di prevedere con quei meiizi , che 
,. il fuo alto intendimentoo le fo ggerirà all' in­
'' dennità di quei che non fiano Rei, e po!fa­
'' no- giufiificare le loro azioni; alla giufia, ed 
,) .utile emenda di quei c;hc fiano convinti Rei; 

· ,, e prin· 
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,, e principalmente al .credito di tutta la Reli~ ~ 
,, gione , onde non ii tenda inu.tjle a riromovere J 
,, il · Djvino ferviiio, .e la falute deUe anime ,. 
~, ed a fervire i~ S. Sede , ed a fecondare . il 
,, Santo .Zelo di ·VOSTRA .SANTlT A', a cui, 
,, .ed tifo .Generale ,· .e .tutta la Religione pre-
.,, gheranno .da Dio tutte le celeil:i l,>enedizioni 
;;). in Iuaga ferie d'anni , a' vanfaggio) e pro-
'' f peti.tà della Chiefa 1.miverfale . 

R I F L. E S S I O. N E 

~- .P -R I . M A. ·, 

.,, JL Genera!~ della Compagni~ di Gesù, rap .. ' 
,, ·prefenta 1 efrremo r.arnmanco e .danno che 
,,, ·prova fa fua Religione, per l~ note verten­
;T> ze ;di.P.orto.galk~ . -- Jmpe_rc10c~h.e .attribuendofi 
,, .. dehtt-1 graviifom a .quei Rel1g1ofi _. ,, 

.,, ,Attribuir .delitto ad _alcuno .,, nel {enfo 
.ovvio e .comune e lo fteffo -ehe .aggravjlre jn­
debitaitnen.te ,di reità , .cangiare fo giudizio un 
fofpeH9, .e far colpevole 1' fonocente · ~ .o non 
convinto per reo. 'Ma .che -? .Si fratta quì for­
fe .di ~ualche .dilettazione ,amorofa, di ~ualche 
illecitok!efiderio, .di qualche ,colpa nata, '.e mor-
.ta nel "uore, .di cu.i jl folo Dio è J'jnfalJibile ~ : . 
teftimpnfo ; ~ pur fi tratta .di 4eli_tti ·prov~ti , 
.di .delitti palefi , .,di delitti por.tati .al Jribunale 

,. 

. Qall' evidenza? l libri originali .ed autentiçi di 

.,commercio e ngione , non fon già i libri .delle 
. . . .Sibil .. 

, . 
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Sibille o fuppofti e hon veduti, o v~uti e non 
letti, o letti e non intefi: .quei che teil: ificano 
il traffico fterminato ed infame de' Gefuiri fo­
no .anc'or vivi , fono .anèora parlanti ; e {e or-

, mai gli .tiene .afferrati una mano ficura , .non 
gli tiene per occultarli , non per .caifarli , ma 
per far palefe .a tutti J' .abilità fo rprendente di 
quefi:i PP. mercanti. I magazini, o per megli<> 
.dir le Dogane, non fono già ·gli edifizj incan· 
tari del'l' Ariofio , fabbricati foltanro nella fan­
tafia del P.oeta; :ma :ançor fono in :piedi , .an­
.cora fi 've p,gono , fono ancora ingombrati .dr 
merci , e in tutti i .dominj del Portogallo, per 
non parlare .degli .altri , .che :a noi non .fpetta­
.no , fono :a' P,opoli egualmente notorj .e fami­
liari i magazin·i .de' Gefuiti , :che le loro Chie­
fe . Le angarie finalmente , Je prepotenze , le 
:oppreffioni -O.e' fodditi , le uforp.azioni, le infe­
,cìeltà ,·contro il Monarca:> .non fono già :rumo- . 
ri fparfi .da incerti .autori ., ,e .accrefciuti .. dalla, 
fama ibugiar.da ·; ma fono fatti ;veridici, .auten­
t icati .dalle .doglianze, !ia' ricorfi, .daUe .lagrime 
.de' Popoli, ,de' Mi.niftri . Regj , <le' Miffionarj, 
,de' Vefcovi, le ·voci .de' ,quali -tuçti . aumentan­
.<,i.ofi .di giorno fo ·giorno ·, . 1·uppero .al\ :fine la 
forte .barriera, d1e da ianto tempo ,opponewa!i 
al loro ,corfo, ,ed impe.diva' che ·giungdfero al 
Trono . Con tutto ciò fi .ardif ce di .dire che i 
.delitti .a' Gefuiti .,, fi .attribuifcono.? .,, 

. Andiam più .avanti, Amico, .e riflettiamo 
chi :fia , ·che .delitti. graviffimi .,, loro :attribui­
fcç ,, • E' quefti il Re di Porto_gallo, il .iiualc 

· ne 
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n. 
ne fece le fue rimofl:ranze al defonto Pontefi­
ce Benedetto XIV., come è noto ad ognuno, 
e come attefra nel fno Breve lo ftefio Papa • 
Ecco chi deve paff are per Autore delle calun­
n ie , delle impofl:ure . Nè giova rifondere in 
parole la colpa foile infinuazioni de' Minifiri , 
che fi f pacciano per malevoli a' Gefoiti . lm­
perocchè fanno· i Portoghefi , fa tutta l'Euro­
pa, che il Re affediato da una folla di ricadi 
contro di quefti Padri ,. non ha pi_:ecipitato il 
giudizio , ·non ha avanzato alla S. Sede le fue 
doglianze, fe , non che dopo un maturo efame 
de' fatti e delle ragioni , dopo aver toccato con 
mano la verità delle rapprefentanze , e d·opo 
~ver pefato con rigorofa bilancia la giufl:izia e 
lo ze-lo de' ricorrenti. Se i Gefuiti pertanto, vo­
gliono dichiararG aggravati , perchè ,, loro {i 
attribuifcono delitti grav·tiruni; ,, gettan la tac­
cia direttamente ful Re, e lo incolpano o di 
m·aligna avverfione , o, a fada mite" d' impru­
dente credulità. Ma come potevano fenza gra­
vifiima ingi-t.1ria del Re, fenza loro interno ri- . 
ffi(!)'rfo , qualificarlo o per maievolo , o per trop­
po credulo a loro _{vantaggio.? Non ignorav·ano 
pure eh' ei fi pregi;iva d'amare e proteggere la 
Compagnia, imitando i fooi venerati Predecef­
forr~ a' quali i Gefuiti debbono le prime loro 
fortune, e la bafe fondamentale della loro gran­
dezza. Effi chiamarono i Gefuiti nel loro Re­
gno, gli fiab ilirono in tutti i loro dominj ,. gli 
arricchirono di rendite, apriron loro la ftrada., 
o- fomminifirarono larghiifuui ~juti per ìnnol-

trarli 

l 

& 
l 

.e; 

! 
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innoltrar 1 in altri Paeli, ne'-quali erano anfioij 
di penetra11e, non fo fe per interdfe; o per z t: ­
lo: gli ricettarono ne1 proprio palazzo, e quello 

. che è più, depofitarono le proprie cofcienze nel­
le lor mani. E _quai riprove d" amore non hanno 
avnto -i G .. fuiti da' Monarchi di Portogallo nelle 
congiunture fcabrofe delle celebri conrrnvedie 
.d_e' Riti Cindì e Malabarici? I detti Monarchi. 
fi fono fempre impegnati a difendere la Campa-

. gnia ( fe pure i Confeifori non li preTidevan I' ar· 
:bi trio di frrivere alla Corte di Roma a nome del 
Re j, e difenderla, e fofi:enerla con tutto il ca­
.,, !ore: a che diede- motivo a BenedeNO XIV. 
,, di efclamare , _,,· Ah !' 1 Monarchi di Ponogal­
" IO dovranno rendere fhett.Hiìmo conto a DiCJ 
,, per 'la' troppa protezione prnftata a' PP. Gefoi­
~' ti , i·quali affidati nella meddìma, difpreggia­
,, no con fcandalofo coraggio le Coftituzioai , e 
,, Bolle Apo.ftoliche ~ ,, Parlò quefio Pontefice 
da quel ·grand'Uomo, eh' egli era, parlò da Pa­
pa e Maefiro deHa Chiefa: ma farebbe frato an­
cora ef pediente,, che aveffe dato un ftmile avver­
timento a molti del S. Collegio, e alla Prelatara 
Romanà. Ma torniamo al noilro inclito Re, . il 
quale--col'lfrnuando la ferie delle beneficenze ver­
fo de' Gefuiti, anch' effo erafi abbandonato in 
.braccio a' medefìmi nclia ·condotta dell' anima , 
ed albergati gli aveva nella foa Regia: nè fi fot­
:traffe dalla loro direzione , nè gli .fcacciò dal Pa­
lazzo, fe non quando a chiaro lume gli riconob­
be con foo fi:upore per uomini di mala fede , e . 
pe.r Dottori di corrotta Morale4 E p.e.r fu~ .un 

.tal 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



14 
, tal paffo , quali ' violenze non bifognò h' ei fa-
ceffe al fao more?' Gli convenne reprimere tut­
ti gli fiimoli di quell' a:more invecchiato , che 
verfo la Compagni.a avea nudrito nel fono fin 
cl.agli. anni più teneri 1 di quell' amore del qua­
le abuf.andoG. i Gefuiti fi avanzarono a: tanti ec- ; 
ceffi , e agli occhi del Sovrano dipinfero lungo 
tempo per impoHori i Vefcovi , i Mi:ffionarj , i 
Regj Minifiri , che· a quefia: Corte fpingevano le 
loro querele , e trovavano qualche volta una: ilra­
da per farle· giungere alle orecchie del Re . Il 
folo amore verfo la Compagnia, unito all' inna-· 1 

to rifpetto de; Sovrani di Portogallo verfo la S. 
Sede 1 ha fatto sì, che il nofiro Re, informato 
a pieno de ' delitti gravi:ffimi de' Gefuitì, non ab­
bia nfato delfa Reale foa poreil:à per puoirli ,. 
ma con memorabile efempio di moderazione ab·­
bia interpellato il Sommo Pontefice 1 affinchè 
pone!fe argine al torrente di tanti difordini' e 
tanti mali , e cura!fe paternamente , fe fia poffi­
bile, le piaghe deplor-abili della Compagnia:· di 
Gesù . A V\!va egli feriz' alcun . dubbio nell' ani­
mo la rimembranza delle forti rifoluzioni, che 
prefero in altri te.mpi Arrigo IV. in Francia, e 
i Veneziani in Italia : ma tali efempli per vivi , 
e 1fiimolanti che fo!fero, non fecero alcuna brec. 
da nel Regio cuore, preoccupato dalla tenerez-
za , e compa!Iione verfo de' Gefui ti , e dalla ve­
neraziohe a' Romani Pontefici . Tanto è lungi 
che :il clementiffimo R e doveffe cadere in .fof­
petto o di malevolo a' Gefuiti, o di troppo ere-
.iulo in loro pregiudizio . . 
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S:ECòNDA.: 

;~ Fu ottenuto dallà San. M~rn:. di. Bene~et-
1; . to XIV . .un: ,Breve· 5 co11 cm fi ~eputa V ~fi­
;, tatore· 1 e R1formatorè cott amphffima facol­

ec- . ,j tà il Slg .. Càrdinale di" Saldanha ,, • . 
Sò eh~ l'autorità; e il rtome di,, Vifitatore· e 

RiformaJòre ,; conceffa a1 CarQ.. di Saldanha h~ 
ferito altamente l:ì clelicatezut de" Gefuiti 1 fo 
c::he r hanno ptefo pe( tiii affronto folet;tne ' 
fo che· ne hanno- fatte con tutti acerbe do­

' I 
le 

ra-
Il 

ta .. ( glfan.ze , F~r comparir~ la Compagnia di Ge­
sù bifogrtofa di Vifita , e di Riforma ! Che 

to bdh:mmia ~ quefta ? Non f~pet.e , Amico , 
s. 
b. éhè . là Cotrtpaghia è unà Copgre;ga.zione di · 
,. predi{l:inati . e ~mpeçcabili ? :Noili fa.pe ~e 1 che· 

,_ . , H lord abito· ha la virtù. , e il privilegio di 
fm.orzarè affatto 1~ cortcup1fcenza. ? Se volete­
·àcéettarvenè , interrogate qt1ei giovam;tti fem­
plici ed innocenti , che i Gefuiti allevano ne' 
loro Collegi ·' e vannò fantamente ingaggian­
<!oli per l' immacolat:t Compagnia • lntende­
tetè da quefti effernè fiati afficurati da' loro 
4frçttori ; Per v.erità è un pr!vilegio fingola-

è 
e -
I-

li 

e 

' 

t. 

rjfii~o ! tJta noi 5 Amico , ~e la ridiamo , cr . 
teftia~o fcartdolizzati,. che in mezzo a tanti di­
fordini dellà Cornpàgnla , sì manifefti., sì gtavi, 
i _Gefoiti fa'cdarto i delléad ; e fi . offerufano d' 
e_m~r . ~hiamati , bifognofi di Rlformà 1 e ·dì Vi­
~ta. La Chiefa fieffa dì Gesù Crifto 1 fa quale 
è per effertza in111:1àèolata e fant~ 1 non fi è ver­
gognata più. volt; ,, e ultimame,µt.e ~el Sacro 

Co,n 
\ 
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'J6 
Concilio di Trento, di riconofcerfi e confeffarfi ne 
bifognofa di Riforma ne' cofi:umi de' fuoi mem. dt 
bri; fapendo beniffuno, che nel campo Evange. p~· 
lico col grano fchietto fi mefcolano ancora le nt 
zizanie , e ,che neJ Gregge di Criilo fra gli e 

. agnelli s'introducono ancora i capretti . Ma laf 1 , 

Compagnia ha <!e' privilegj , che da Gesù Cri- ti 
fio non fono fiati accordati alla Chiefa fua Spo· fe1 
fa. Leggete, leggete, fe volete ftomacarvi all' <le 
ecceif o , leggete un cerro libro Gefuitico , in· be 
titolato Immagine del _primo fecola della Com .. to 

· pagnia di Gesù , ove quefi:a fi fpaccia per,, una ne 
,, Congregazione d'Angeli, di nuoyi AFofioli, un 
,, di nuovi Sanfoni ,' pieni dello Spirito del Si· ca 
,, gnore , e per il più perfetto di tutti gli Or• teJ 
,, dini : ,, _ivi troverete il dono della infalli. In 
,, bilità, della impeccabilità, ,; e quanti altri mal ne 
potete idearvi . E' quefl:o nuovo fpirito d' umil· Pa 
tà che a' Gefuiti rende odiofiifuno il nome di fu 
Riforma , il quale fuona beniffimo alle orec· co 
chie di S. Chiefa ; Sapete però don~e nafce tal c:l' 
differenza di fentirnenti tra la çhiefa. , e la li, 
Compagnia ? Vel dirò io • La Chiefa, perchè le 
è fiabile , e regolata da una fantità invariabile ri1 
di dottrina , conofce fubito e condanna per na 
difordine ciò , che veramente è difordine ; e pa 
non approva , e non difiìmula ne' traviati fooi' to 
figli una pratica di fcoHumata morale contra· ce 
ria agl' infegnamenti della loro Madre • La ar 
Compagnia all' oppoHo per bafe del fuo rego· QJ 
lamento e condotta non ha che maffime gua· · to 
&te , e çorrotte ; e l'erciò -la çonuttela de' figli te 

no.a 
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l"J 
trfi non ~ m:ii c.ontraria ai cattlVl infegnamentj 
ni· della Madre. ~1indi è, che fe fi tf~tt_;t di ri ~ 
ge- provare, di condannare i fentimenti , e leAzio-

le ni di alcun
1

i membri , rifentefi tutto il corpo, 
gli e tutti 'infieme ne prendòno le difefe , e contro 
, laf i cenfori zelanti ruggifcono tutti , come feri~ 
~ri- ti Lioni . Oh fe poteffero alzar la tefia da' loro 
po- fepolcri quei pochi Gefuiti finceri , e amanti 
all' clel vero bene della Compagnia, i quali conob­
in- bero neceffaria, e fofpirarono la Riforma; quan­

)ffi-. to gioirebbero feco fieffi, vedendo il Breve di Be1 
una nedetto XIV. per la Riforma de' Gefuiti, fe non 
~li 1 univerfale , almeno ne' Dominj del noHro Monar­
. Si· ca! ClEali ringraziamenti non farebbero al Pon­
Or• tefice , al Re , al Card. di Saldanha ! Parlo d'un 
alli· Inchofer, d'un Fioravanti , d'un Gonzalez Ge­
ma! nerale , i primi de' quali por(ero fuppliche a i 
!llil· Papi per la Riforma, 1' altro la procurava colla 
: di fu prema fua autorità come capo incorrotto d'un 
rec· corpo viziato. Parlo d'un S. Francefco Borgia , 
: tal cl' un Acquaviva , d'un Vitellefchi pur Genera­
~ la li, che pian(ero folle abominazioni, e cornme­
·chè le della loro Società. Mi afiengo, Amico, dal 
bile riportare le loro tefl:imonianze ' perchè fono crià 
per note . ~on fo p~rò d_ifpenfarmi dal riferire ble 
; e parole d ~n Gefo1ta, il quale dopo aver viffu-
~uoi to per lungo tem~ nella comune inefcufabile 
tra· cecità de' Compagni) nell' efirema vecchiaja fi 
La 'arrefe a i rimorfi, ed aprì gli occhi alla luce . 

go· ~~Hi è il ce_Iebre Gio: Mariana_, che avea d~­
ma· · to rn luce un , trattato del cambio delle mone- · 
figli te ne!Ia Spagna, per cui fo pofio in prigione ; 
no.a B e un 
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e un al'fro trattato più ll:reritofq ,, de Rege 1• ,, 

& Reg1s1 ibftitut'ione n , ch9 fo è?~fo.t'~t? dal- ,, 
la Sorbona , e _dal Parl~tnento d1 :Pang1 con­
àarifià'floLal~e fi::unihe . 1 'Bcc'o''.-2 tne ' 1p.·~rla il ve­
neranda vècchi·o ' nel 1li&ro .· dà 'lcii' cornpofl:9 
; , .De .J i:no1'bis Societa'rts .,. eo-rtunqi\e '. cau.Gs , aè 

. ,, n~mediis ,, dopo 'il foo ravvedjrrìento . ,, Ve- . 
" rum quod in trte en ' quo pròprius ingrave- . 

~ ,, fcente retate ; ( mbl'ì in età 'di anni 87.) ad ­
" extremtùn judici1tm aécedò ; & cerribs affe- . 
,, vero', Societatetn noll:ram, qure ex D .eo dtt·· 
,, bio _procul efi:, in _prreceps_ ruere , ac brevi e ... 
,, tiam .::afotam ontniho, rtifi Déus ipfe det ò• · 
,, pem, ejufque fili i pro· fua in matt'em pretate ,: 
,, ornnigde privati commodi fiudio fepofito, pr:re· · 
,, fens a'trnilium afferant, & ad vivas ufque par- -po 
,, tes drtiimcidànt, fi ita 6pt1s ,. ne ultra pefiis . . po 
,, inc:edat_. ,, , Che può djt' q.uì i,l P. Ge?erale? te 
Un Gefu1ta 1rtnarnorato della Compàgma, tan·i co 
to òrmai av·artzato in età , che dalla fua Reli.; fc 
gi0ne niente _piÌ1 avevà nè da· f perare , . nè da ' ne 
t€m€t-e· ; al folo lume del Divino giudizio , a ;~ gr 
cui ff c0ndfae vicino' vede r indifpenfabil bifo. ca 
gno d!ellla· Rifonna, e rte avvifa con libertà E-!·· af! 
va11gdlca i fooi Fratelli. Dirà fbde eil'er quefti f · 
un tt!aleve>lo, un rterniéo della Compagnia, co· , .. ql! 
mq d·aj' Gefuiti fon chiamati ttitti èoloro; i qua·~ .· ~ 
lti n9rtl bevort gtoffo fu i loro difordini, benchè: 1 .· 
rifpe<tt'abili per fantità, e celebti' per dott:rina? P 

, . te 
TE.RZA. V 

,, Q).1e1 Breve fu non folo pubblicatò colle · ' 
,, ftampc , 
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19 
ge t' ,; ftampe di Port0gallo , ma con più riilampe 
dal- ,, per tutta l'Italia ,, . 

con- Pare che i Gefuiti fi lamèntino di que{b 
ve- pubblicazione , alla qttale la noftra Corte non 

oft9 avrebbe giammai peQfato, fe effi no11 ve I' avef­
' ac fero in certo modo coftretta . Chi infegna lo­
Ve- . ro, dopo ufcito quel Breve , inventare , fcri­
ave- . vacchiare , divulgare tante ciarle __ , e tante im­
) ad . pofture per. preoccupare il pubblico , per gua­
aife-" dagnarlo , con , fargli creder falfo ciò , che era 
dtt·: ve·riffimo , non . avendo riguardo a chi aveva 

v1 e- .. mano nell'affare ; e ufar tali cabale nòn fola-
et o· . mente in Portogallo , ma per tutta lEuropa? 
ate, Per tutta I' Europa perciò fu ~orza fpargere la 
prre· · detta' · fiampa , a.ffinchè la · .m~nzogna non im- / 

par. -poneffe a i femplici . Credevano forfe di poter 
efiis . porre la Corte di Portogallo in una fl:effa ca­
ale? , tegoria col P. Noberto, e col celebre P. Berti, 
t~m·· contro de' quali feminarono e ìn voce , e in 
~eli. '. fcritto , e in fiampa mille infami calunnie , e 

da · nel tempo fieffo s'ingegnarono per via di rag-
1 , i( gi ~i , e di macchine d'impedir foro il giufiifi­
~ jfo. cadi , e difenderfi colle pubbliche Hampe? Si 
1 E-'... afficurino pure , che la nofira Corte non fa­
tefiif · rà mai per tollerare un' impertinenza fimile a 
co· queila, che ufarono verfo il famofo Editto di 

flUa· i~ : Ferdinando' II. Impe,ratore. nel 1629. , e verfo 
ichè: · l'.l_mperiale Configlid . Non farà' quì fuor di 
la? I propofito ritoccarpe brevemente la fioria per 

teffere un giufto encomio all' integrità inarri­
vabile de' Gefuiti, e alla fecondità d'inventare 

olle · cabale , e intrichi 'per prò'movere i loro f.J;Jor­
npe , B :i : chi 
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l e 
chi "iritereffi. . QyeI giull:o Principe , riportati fl: 
d.e' gran vantaggi fo i Pro~efianti, decretò col la 
fuo Configlio, che le Abbazie ritornate in ma- g1 
no a' Cattolici, foffe ro refiituite a quei Mona- T . 
. ci , a' quali appartenevano prima , fecondo le ne 
Fo·ndazioni. Erano quelli . i Bened~ttini, i Ci- pa 
fiercienfi, i PremoH:ratenfi &c .. L'Editto Impe· ca 
r iale fu fommamente approvatG , e Iodato dal Q] 
~apa , il quale f pedì un fuo Breve a Cefare , bi! 
con cui lo rin.graziava , e commendava la fua . di 
g iuftizia, la fua pietà . Ma nè 1' Editto , nè il fa 
:Breve piacevano a' Gefuiti. Le Abbazie erano ' fio 
pingui , e perciò meritavano le loro attenzio- g 
n i , e_ i loro sforzì per occuparle . II P. La• ,, 
rnorman Confeffore di Ferdinando {eppc ìnven- ,, 
t are una cabala , con . cu! piegò ·r Imperatore ,, l 
a fofiitnire a' Monaci la Compagnia di Gesù • ,, 1 

La cabala fu {coperta , ed il Configlio lmpe- Cl: 
riàle òrdinò , che fi o!fervaffe il tenore dd di 
primo Editto pienamente conforme al Gius di c'u' 
Natura e delle Genti . Penfate , fe i Gefuiti · · bai 
voleano lafcìadi togliere sì buc_m boccone , che co. 
già tenevano afferrato co' denti . Giacchè non Cl 
più giovavano le impofture , attaccarono di coi 
fronte l'Editto con pubbliche fcritture , e lo fl:i2 
tacciarono per .menzognero , contrario a' Sacri . col 
Canoni , e all'immunità Ecdefiafl:ica; anzi ac-

~ ,..,~u~ar?.i:io lo fieffo Mo~arca d.i aver ec,ceduto Ge 
1 hm1u della fua poteHa , rdhtuendo le Ab- tra 
hazie agli Ordini Monafiici antichi padroni • ti . 
I Miniil:ri poi del C:onfiglio Imperiale , i qua· par 
li , fìnchè avevano favorito j Geiì.~iti , erano ; vo~ 

fiati 
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·.tati fi:at'i giufii, pii ,· prude~ti , e pieni di zelo per 
col la- Religione , furono allora f pacciati per in­

ma- giufii, nemici della S. Sede, e infetti dì erefia. 
ma- Tali erano le canzoni , che fi cantavano , e 
> le ricantavano da' venerabiii Religiofi della Com-
Ci- pagnia· in più libri , i quali ft videro pnbbli- r 
ipe- cati in breviffimo tempo . Ne volete di più!. 
dal Q.yefia caufa, che era caufa della loro infazia-
e , bile avi·dit~ , fi volle far comparire una caufa 
foa di zelo a favore della S. Sede , e della Chie-
è il . fa ; e il Padre Layman , c1ie in quefl:a occa-
no / :fione pubblicò· più d' un libro , non fi vergo­

z10- gnò d'intitolare uno, di quelli ,, La giufia di­
i.La- ,, fefa del Santiffimo Pap~ ,-- e 1dell' Augufiiili.­
en- ,, mo Cefare , de' Cardinali della 'Santa Chiefa 

/~re ,, Romana , dde· 1
1
v eMfc~v~ , Perinei pi d" eGd al,tri , 

m • ,, come pure e a . 1mm2 omp. 1 esu. ,, 
ipe- Che sfrontatezza .! Una tal guerra ·durò più. 
dd di die·d anni ; e benchè pendente la lite oc­
> ,di cupaffero i PP. Gefuiti colla violenza varie Ab­
L1iti · · hf!zie , giungendo fino a cacciar colla forza, e 
che colle percoff e le Monache dal Coro , e dalla 
iort Chiefa, ove fi eran:o rifugiate , chiedendo foc-

di corfo alla terra, ed al Cielo , nondimeno la giu­
Jo frizia al fine trionfò dell' in.iquità , e l' avrebbt 

icrì colmata di confofione, fe ne foff e fiata capace . 
ac- Torniamo ora a noi. Il Re per raffrenare i 
uto Gefoiti dalle ·ufurpazioni, dalle violenze, e dal 
t\.b- , traffico illecito, non aveva bifogno di far Edit-
11 • ti . Parlava abbafianza il Gins delle Genti ,· 
ua· parlavano i Sacri Canoni . Ma. perchè quefi4t 
1no ! voci .con fi afçoltavano , chiefe al Pa.pa per un · 
lati .B 2 attp 
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'l1 
atto del foo rifpetto , la YiG.t_a j e la R.ifor- lo 
mll de' Gefoìti ne' fuoi Do,minj . Il P~Ba: 4~ ci 
buon Padre , e da acuto .di[cernitore del · ve.rò dc 
e 1 del falfo , }a cònobbe ~. eceffaria , e con · 1uo gn 
Breve deputò il Card. d{r Saldanha, Uomo per "r8 
comun giudizio integerrim_o , V-ifitator~, e Ri· dì. 
formatore. della Compagnia colle faco~~à ·op.· ·ca 
portune al bifogno: Q!.1e!tt. in vigpre . del!a ·. foa te 
commiffione, ed autorità fece alcuni decreti'di . m 
Riforma f pettand al traffico. ·.illecito , e mer- fa 
cimonio d~n~.QG.$mo.· ~I 1'.eg110· ; e tanto,le ri- fa 
m-o'.frranze __ del Re , che_ contenevano .~ma_ p.ic- · 'g_i 
cola parte dei ,, . delitti gr;wi.ffimi attri,buiti ~Ila R! 
Compagnia ,, quanto il Breve, e il de~eto, per e 
la rragìone 4i fopra addotta, furono pubblicati to 
colle. fiam,pe iQ.. varie, par;ti. d-:' Europa . . ~tia_mo . m 
ora atte.nde11d0 a qual partito :Gen ·per _hutr~rfi t 

i Gefoiti, .e. l}4<!Ì machine faramao,..-giocare p.e1 ~~ 
ìmp~dit ira .riform~. Dirann,o forfe, ,che_ .il 1Re ,. · f~ 

. ed il ·ConGg.ljo Reale hanno ecceduto i limiti 
della loro po,d9.f}à, ~ome .di!fero delFirnp,erator · re 
Fe.trdinando ·? Ma il Re non·ha promulgato Edit· X 
ti; ha fart9 ifolarnente ricorfo alla S. Sede: ed . ~; 
.e{fendo tut.r.o ciò , che 'è ftato finora fatto " cf, 
una confeguenza detBlieve Pontificio, i R.R .. J>P. . d: 
quefia ,volta non poffono far gioqtre. il lo· 
ro ·zelo , e la religiofa di·vozione per la Chie-
fa, '.onde .non hanno luogo di pubblìcare ,, La 1 

giufia dìfofa del SS. Papa , de' Cardinali , dli n: 
Vefaovi &.c~ m Volete , Amico , .eh' io . vi apra f< 
tutto .il mio cuore? Io ,mi afpetto, che quefl:i : .r 
Relfgiofi.ii1mi "PP. fieno ,per dimentìcarfi -della~ ~ 

loro 
I 
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2j 
loro deca11t~~~ veneraz1.qpt _ . .a' R~H~t!ni J?ontdì:­
ci , comé ·h~R.nq · f~tto r81W~ alr_re, yoJç~ , , ~uan­
<lo loro torn;:i_ya c.ontcp . -mi.- afç. e. ttq _ _- '')"he l,mp1;1:-

-~~ino)~}µt~~i;~~'_,·d~ l 'Brs·~ ".P~p~le"_ nf. rn~i lo-
1r? ai. p~u~ ~t tEW J~r z~~·~\ .IìH~·.gl.1 ~m~9e~Q· . ç~r ­
'd1nalt , Y 01 J;wete , Rei:. t.~c{!i'e d1 . mplt1 a~tn , 
·come trattaro,p() qh':men,t~ .. VJ,I{. anCOf'\ V1yen: 
te. Ma non 'cte~i,at,e eh' io }iri . 2d ipdoyin,.are : 
1~1i .regolo fu i,' d;e.tt.11riti d~\ 1 lpro . fi~e~1la,. , . fu i 
fatt i' pa!f,açi. :; e;/u · qµ~Whr Ia,rp. 1?5\ , . e;h;(f 1p_anno 
fatto già "ç'ò~~li7~ , ;,An4l11 9~1à in . ~i§bon.~ . 

· ~ÌtJnfe ~lp cerfo foglio_ , çhe 1. (i fece,, giq1r per 
K.dni~ ~ 1e~c~e .tent~.v'!.. Ai dmnigg~re l '. Apt9rità, 
~ la (orza dçl Breve ~ Voi 

1
.J-1e far~te t ipfon;na~ 

to ; e ~vret~ -~ncor le,t.t,<?, r ~ . m..otiyi impertinent' 
infie.giç, ~' r.1aico.l!, .che· 1i)çlfit1cey~mq, F~ <l;e~­
to di più, ~Q~ !' a'utor~_ ,foffe 1 ~~1el~o , ft!1~ç> fog:; 
ge tt~ , . ~I q~~l~ i=P11 · iq;i~i,4.~~a0re~~r}J~ -~~v.a ar­
aito gI far girare per Ro~a Hll~,ll' ?ltN, ce~ebre 
fÒgJio, çon ' cui s' ìmp1~grl~va ; · ~ ~· inghil'.iava·or-

. rend~mente ~a famofa · EncièHca lili · Jlegçdeno 
XIV. f µllç verte1gç trajl Clçro ,_ e il P4rl~~ruo 
cti ·Franci~k B~fla, tlarç°lo ~ ve4e~e . ~içn;~e vì 

·dico aelte CalqµIJ.iC velenofe, çht;; io !ni. ~petto 
d'a lorç contro ~ Minifi.ri , e il çarqj~~l . fii ~al .. 
.d~~ha ·' . perc}?.è quefiç, -gi.à ~ç>r~pno pet; la I?h:tzza . ( 
~ Dirà' forfe . ~aluno , ~he Je çi~~re , 'lè falìità' 
i fog\'~ J~ghJrJ.ofi ~ non pr9v~ng.ono ~a;- ~e.fui ti : 
ma pçns1 da ~ltre perfo11-e JoEp amor:çyoli . No11 
Jo che çl.itmi . So b~ne , çhe ft Jtenicra'a trova­
re chi -cre9-.a,. çl:ie j Gef~titi fi~~no colle, mani alla 
~intola > e i loro divotj A~ pre:lldano qq.éfii gatti. 

· B 4 ap~ 
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24 . • 
a pelare , come fuoi'-dirftl . Il laèéria.r:e in qu:i. qu 
lun~lte forma ' chi lorò li . oppo1ie" ,- ·è ufanza . m: 
tanto1 vecchia r:,a' G~f~ìti ~ _çhe~~P».~ ~:-oyar pit\ di 
-che · la centenaria : ~çn .1 affepfçq gra. 16, ma qu 
tiensì if':'J~ro .P. Gei\e~~Je · Nfuilq"-Yh@llefc~1i , il 1 :no 
quale" nell Eprfiola 1'. ,, De orae1one ad Patres .

1 ,, & Ftatres Sodeta.tis , così pàlYd : Nç ~qua:: 
,, fo, nobis , Patrd , F,!atrefljtu~ 'blandiamur ; 

, ,, Non pat'tci hoc in genere .valido fi;~no egent . 
,, Nemin'i parcunt ', n\mia agunt libbrtate ,. &. 
,, Iicentià. ,, Sentite voi~ Amico -; ~nch' io mi 
provai qt1ì per Li~bç)na a voler per.(ua'gere. ,, che 
<Jll:e[t~ '.iinpofiu·re non ~o~eva~~-( v~~ ìre' da' Ge-
1u1tt ~· 'the non fono s1 impruèìen~1 c!a fparlare 
de' -M.in'ifl:d, de' Cardinali, del ~~ ·,; e del Pa­
pa .. Ma il P. ~uzio 'mi éhiufè fa Piocéa con quel 
,;' .rjefnini p-arc'i1~~": 'N~ .1: ~1011 la . -r,~r4on~no a. 
neifu'na. Voleva to aJ?·cl:1.e d1_re ,, çhe pon; crede­
vo · capaci i Gefuitf 'di peccare ç9n(fo la giu....­
ftizia, ' e .la carità: :'.tv.ra i'I P . . .Mu·~io '.mi aéèerta'.,, 
che fono· cap·aciffin:f . ·,, Non iìnè .gr.avi éhari_ .. 
,, t~.trs 1 

, jufri'ti~que i_ntetdu:n . i_nju~ia ; ; cl,um 
· ;, • ~,~1~~~ ~ fen d1~~ , (eu fatta: , ~~i?t~t , ~.od°. 
,, c1troqu~ renunt1ant _ : . m111c 111 detenore·m 
;, ' partem acciphnit :· ad 'rriotus animi'~ atq'ue con­
" frlia D .eo refetv~ta _ c!ijùdicanda. progrediun-
-' tur ·;.., haud fcio àn dicendum :lit ,. fes neque 
,: gefl:as unquam, n~qu-e . pet f~mt.:iiii~' quidem 

1 ,, oblatas comminifcunl'ùY , &· >a'ét:ant • ,, Non 
ci è che: ripetere • . ~efl:o è un izlV'entariQ efat'T 
to delle voci fparfe per l' Europa al c'ompari .. 
re del .Bre-ve. di Riforma. Dicevo -ancorà, che 

'lUI• 

,,, 
_te \ 

.,, 
_,, 

taJ 
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" ,, 

" ne 
to 
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1.) 
que fio farà \tfrò, quanto alle ciarle f parfe quì, 
ma ·.eh~ poi non era credibile de' Gefuiti. di cofiì, 
di Fraticia, di Spagna &c. Ma lègg~ndo avanti 
quel benedetto P. Muzio, non me lo menò buo• 
no, foggiungendo: ,,. Hoc~v.itium latius, quam 
~ op~s , effet , ferpere per Societatem deplora­
'~ mus'Omnes ,, . Qyando fentii quefio non po-

- tetti far ,,a, meno di non piangere anch'io. 

· Q_: U ~ R T A 

,,)n vigore di tal 'Breve I' Eminentiffimo 
;o, Vititatore pnbblìcò un Editto, in cui fi di­
'' clli~rfivano rei dì negoziazione uni'v'erfalmen-
,, te quei Religiofi . . · . ' · 

Qf1ì llon fo capire ' cmne fia frappata dalla 
memori~ del P. Generale una particolarità impor• 
_t~ntiffim~ ., "taci~tà la_ ~ua~e ·'. fa_ credè~l? . c~e il 
S1g. Cardp14l V 1fitatore gli d1ch1araffe' te1 d1 ne­
goziazio.~e: ìn virtì1 cte'l · Btève , f enia rieérca, o, . 
.rngioJ1.e ,ak'uha. Do9'ei;;~ du:nque dire. ,, In vi­
" gore ·di "tal Bre·ve l' Eminen. ViG.tatore vifitt:ò i 
.,, Colle~j , e 'Cafe &c. de' Gefuiti ~ ' e le trovò 
. .,, pien·e <li Magàzi·ni, e i Magazinì pieni di v~­
"' rie fpecie di 111ercahtie. , e trovò autendcamen· 
"' ' te~ ··d1e in effe 'fi faceva da.' PP. im gran traffi-
,, t-o, (?hde p'ttb'bficò uh Edìno &c. ,, Il ·P. Ge .. 
nerale fi è quefl:a v'ol'ta ingannato, fe ha credu­
~o con 'Un M~morialetto d'i parol'e ftil'Iate :a Iani­
bitco, ·e ·atcomodate a mofako riparare a tanti 
-ecceffi de• fuoi Religìo·fi ·pronti giltridiC2mente, 
e pubblicamente notorj atuno H Mondo ! I me­
anori•rti 4e' pretcfi rei nQ&i 'fanno prbfa . · 

) . Q..UI'N-
\ 

• 
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I I 

, I Q_ U I N T A. pre -· 
· fio 

,, In oltre il Signor Cardinal P~tl-idr~anon Pai 
.,, ofiante fa Cofl:ituzione SUPERN A cli' c;ie. Be 
,, mente X .. , c)1e proi.bifcé 'af Vefcovi 'IN.CON. m 

. .,, .SULT /i SEDE APOSTOLICA di togliere 
,, a tutta, .infieme l.J.!1;{1. Comnnità Religio'fa la 
,, fac,oirk-dj confç~fire , fof pefe .dalle C.9nfeffiò." 
,, ni, e 'd

1

alle predic"azjoni tutti i Religiofi del. 
, la Compa~{hia .efiilenti non' folo nella fua Dio· 
,, · cefi di ·.f...isbona , ma jn tutto il. P~triatcato, " 
-~' non intimando ai medefimi tal · fofpeµfiqne, " 
,, "ma .J\l.,c,en4() trovare improvy,ifamel).~,{ af!ìffo ,, 
;, l'Editto alle Chiefe di Li~~m:~a'; ~'éJiè ' quali '' 
,, cofe tien~ il Generale prdfo di fe arutentid :: 
,, ~oc'umenti . ,, .., ~ .,, 

, E'.cofa maravigliofa, che il . P. Ge'netat'e cop- . ,, 
feffi ·qtiì <li e[er. così bene' rt1!mt,1agliato : -.fino aa· .,, 
~v~re in'ma!l9 i ,, ~ocume~ti aut'eJJti~t~;~? e po· ' ,, 
chi vedi fotto · confeffi panmente, eh~ 1 ,, Su- n 
.,, pe·riori dèlla ReJigione non hanno. rifaputi i I n 
,, .delitti, che s'imputano a quei ~eligiqf!. . ,, . n 
Vog·lig'r"cfeder'è che fia così ; ma ·Con

1 qu_e~o 'fi 
viene :ad. imputare . a"Gefuiti di quefio P~e(e uriit 
puova colp:J' e,d è di non av~re ra~gtiagli~tQ i~ 
lor9 Ge11erale d una c9~a tanto ìmpgrJante , ,qua1 

n 
I 
1· è q.uefl:a ; .d1 effe re accufati Ai ri bçl,liqne ; e , Q.i 

~ommerc1o ,illecito: Si duole il ·Generale, chè 
l' Emin. Patriarca non abbia avuto tutto il · ri'­
~uardo al~1~.1~?Pa SUPJ?~NA. Verf,mel}te f~o- ' 
pa ·con perfetta armoma m bocca P, uµ GtlfUita 
·queito lamep.f p, ilanc~ lo zelo~ èhé h;mno fero.1 · 

· pre 

o 
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' i7 
pre mofl:rato nell' ubbidire çon umile fornmif-
fione ai Decreti -della S. Sede,. e alle Bolle dè' 
Papi: fommifi!-ol}e, 'per cui non potè trattenerG 
Benedetto !C~Y· di far loro )J giuflo ~logi9 phrt\:" 
manqoli ,, c.ontumaces homines ~· diffi,c1les ani­
" mos .. Coi;iQ:.it. Ex quo .!ingularì : ,, e ! poco 
fotto ebbe .1;1 dire d~' medefimi Gefi,.1itL iQ,p,ro­
pofito d' una BoH'! d1 çieme,ç.te ~I. <l:a elfi a,~1er­
tamente trafgresfì!a: ,, Pe~ ,çp'nnìt~tiqµe~ ·:i.ae.o 
,, folempem , ·q,ua Clemèns Pµp . .\l XI. {e hi.pc 
,, controverµ.~ ,finem dedilf,fe teft~tjir 1 • juilum , 
,, requ.i.un ·videbatur, eos _( cioè i <,iefoiti) .9ui 
.,, S: Sedis auéì:oritatem Jefe ·quam maxiwe re­
'' .verçri profitentur., hu.trii,li, 

1 
e,< obfeq~ep.ti ani­

'' mo ìllius jµdicio femet omn~p.o fubjic~ié, · neç 
,, ulter'ius ·quìcquam ·cavìllari • Nihilqmirius i.no-:: 
,, be(iiient.es, & 'captio~ homìnes exafram ejuf.: 
.,, dem Conilitutionis obfervant,iam fe effqgere 
_,, poife putanmt ~c. ,, .E c;iu~fti poi vanteran­
no obbedienza_aJla S. Sede? In ~~etto dàlla ma­
niera ·d' ef primerfi fi vede, •che , ìl P. Genera~e 
non s' arrìfchiava a dirlo , e 1' ha de:tto (òtto 
voce, e alla sfuggita .più cl).c ha potuto, e çre­
·do, che -quando lo fcriveva, ·gli .trema!fe I.a ma­
no , e faceif-e il vifo roifo . L' EmìnentÌffip10 
Patriarca avr.à avuto ì fuoi motivi, ma la Bol­
la SUPERN A n~n .obbliga ì V efcovi a pubbli-· 
c~re le rag.ioni, per cuì .fofpendono dal confef­
fare una .intiera Comunità , {e non .gu.ando 
vengono richiefie ·dalla S. Seàe ~ 

Dì ·più -era bene ., che ìl P. Generale s' in­
formalfe, fe quefta Bolla era fiata pubblicata, .e 

:accet-
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l 

accettata in guefl:o Regno. . . 
E giacchè ha avuto il modo di avere i · do. 

cumenti autentici, poteva anche ricercare un' 
auten'tica informazione per fapere , fe il Patriar. 
ca abbia levato le facoltà ai Gefuiti della foa 
Dio.cefì , oppure a tutti quelli del Patriarcato, 
e non mettere fotto gli occhi del Papa in ifcrit· 
to tinJ. cofa , che· ptJ'ò effer tacciata di menzogna, · 

{edl 

ti ~ 
ìnfi 
fazi 
lor< 
tfO 
giu· 
:A:av 
ten 

~a comunqu~ fìa, il Patriarca è morto, on­
de il P. ·Generale 'prima di ricorrere al Papa, 
poteya far quefl:e ifianze al nuçno Patriarca : 
c~e fe anch' egli a'veffe negate quefte facoltà, no 
o fe glièle'' negherà ·, tuttavia non confìglio il 
P. Gener_ale a ,Jainebtarfene , perchè cosi hanno · 
fatto altri Vefco'fì, ·e fpecialmente in Francia, · r~ 
alcuni de' quali erano aderenti a' Gefuiti , fo­
fpèndendo loro, ed altri Jtegolari , fonza mai . 
addurre i motivi; ·e fenza efferne :fiati mai ri­
cercati, anche per prudenza. E fe io avelli un 
familiare accdfo al P. Generale 2 lo vorrei con ' 
tutta efficacia difiogliere dal ricercarne , che 
forfe farà peggio per loro. Perchè potrebbe ef- l ti 
fere , che il Patriarca adduceffe per ragione ,, 

tà ., 
s. 

c·he quefri Gefuiti di Lisbona , quando il no- . 
firo Re ilabilì la Compagnia di Commercio del 
Maragnan, e gran-Parà , la quale attraverfare 
facilmente poteva i loro intereffi, efclamarono 
fu' pulpiti : ,, Che chiunque entraffe in quefta 
~ Compagnia , non farebbe ibto degno d' en ... r trare in quella di Gesù Crifi:o . ,, Di quefii 

\ Predicatori alcuni fono fiati efìliati , ed altri 
llino in pri~ione , perchè predicarono cofe ptlÌ 

(edi-
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1.g 
{edizioCe, e tentarono di far ribellare dalla Coro­

~· do. ua i fuoi Sudditi. E' impoffibile, che il P. Gene­
un' rà·~ non abbia anche di ~uefie cofe ,, documen­

.riar. ti atHruitici. Fatti tacere i Gefoiti fo' pulpiti , 
fua inGnua~ano le ' meG(lçfime mailime nelle conver­

fazioni, e ne' colloquj co' lorò penitenti, e ce• 
loro benevoli. Tra quefii i più notorj fono quar-

gna. · tro Cappuccini meffi in prigione, ed efaminati 
on- g,iuridicamente ~ i quali hanno depofl:o d' effere 

apa, frati fedotti da' PP. Gefuiti. Qyefio medefimo 
·ca : teotarono nella Città di Porto, dove arrivaro­
ltà, no a far ribellare la maggior parte di quella Cit­
o il tà ., come cofia dalle depoftzioni de' rei , le quali 
nno S. Maefià Fe·deliffima ordinò, che {i fepara!fe,­
cia, · r .0 dall~ Jentenza pubblicata colle fiampe , per 
fo- . non finire di frreditare la Compagnia. Potreb­
mai . bero altresì -metteru fuori altri fatti inconcuffi, 
n- e provar.i, i quali , com~ ì predetti , merite­
un re·l?bero più. pefante gailigo della pura fofpen-­
:on · lione . Ma fe il Patriarca non aveffe da prn• 
·he ·durre altro motivo , che l' eff ere fiati i Gefui­
ef- 1 ti conviniti fenza veruna fcufa , o dìfc-0lpa d' 

re 

un .inveterato ~ e univerfale ~ e ptibblico mer­
·cimonio, e perciò d.' dfe:ce ìncorfì in taate Ca­
noniche. Cenfure , non farebbe -quefto un mo­
tivo più che fuffì.ciente ~ e un motivo graviffi­
.mo ? -Io per me ., che ffimo carichi di Cenfu­
re .a ·ce.fl:ç piene i Gefuiti di Portogallo , ( per 
.non parlare deglì altrì } forfe forfe da effi mi 

10 

ht 

n 
\ 

ll 

indurrei a prendere l'acqua fanta, ma i .Sacra­
nie:nri non già ; e quando confideravo ,. prìmà 
ic.he ufoiff e .jJ Decreto del P~uìarca) la folla d~· 

,_peni-
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30,,~·' 
pènìfenti infotno a' loro Confeffionarj , mi fov. VéJ 
veniva il detto arguto di Diogene , il quale tro 
ve-déndo alcuni , che fi laNavanò nell'acqua f por. za 
éa , domandò dove andaffero coloro a lavadì, eh' 
doFo efferfi lì layati ? ,, Ubi lavantut, qui hic tro 
lav~ntùr? Io n'on pof.fo vantare zelo per -le ani. di ~ 
me ' altrui ' rria1 'vorrei che clii ha premura per difc 
lanima propria, ie' fpecialme'rtte i Vefcoyi, e i ret· 
Cardinali leggeffero . attençament-e le celebri kt· ,, 1 
tere èlell' Abbate Coyet, il qu~le fu quefio arti· ·" f 
c6fo ·non ha pari • Ma lafci~mòne ad altri il ,, : 
penfie.ro, e parliamo del Deçre_to del Patriarca. è e 

Veramente pareva cofa conveniente , quan. ,, e 
tunqùè non neèeffaria, che la fofpenfione pri· ,, i 

ma fo{fe intimata·, . che affiffa alle Chiefe . Ma .,, 
io' dubito che ii . P~tri'arcà · abbia avuto p:tura ". l 
( e a dirvela in confidenza ne avrei temuto m1 
àncor io), che i , Gefoiti non fa fprezzaffero , gai 
o rivocaffero in dubbio le facoltà del Patriarca , rmal 
come fembrano ratitamente di fare cdn quefl'o 
Mémoriale, benchè nol dicano efpreffamente. ve 
Anzi fi va muffitando che voglian effi prefen· qt1 
tare al Regnante PONTEFICE una proliffa fcrit· fcl 
tura iu quefio punto . Cheche fia di ci~ ; non era da 
,il timore del Patriarca · immaginario del tutto, 
n~ fenza graviffimo fondamento. Voi, ed io fap- . 
piamo, che la S. Se

1
de nelle patenti di 'confef. ,, 

fione ai Miffionarj dice , ,, che non ammini· 
,, fl:refanno verun Sacramento fenza il confen­
,, fo de' Parrochi, dove tletti Miffionarj (i tro· 
,, veranno. ,, E pure nella Cina· , nell' Indie , 
e da per tutto vi fon.o continuamentç liti co i 

" ,., 
,, 

Ve-
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Véfco-vi , e co i Curati fopra quefio punto con­
tro i Gefuiti, che confe.ffano a loro piacete fen~ 
za la debita licenza de' mede:Gmi Curati, e q.uel 
eh' è ' peggio fenza quella de' Vefcovi, anzi con­
tro loro voglia. Leggete la lettera del VefcovG 
di S. Tommafo Gefuita fcritta al Curatò di Pon­
difcherì. i.1 dì 25. di Gennajo 1749., e vi tr?ve­
rete: '·' che nort v'è taJ ufo fra i PP. della 'Com­
" pag~ia, i quali femel ·approvati, poffono·con .. 
,, feffare · ov,un'que gli. piaccia, fenz'a dìpenden'­
" za da; Parochi. ;, Ma·, cariffimo Amico, non 
è da flùpire, perchè i Gefoiti nell' Indie dicono:': 
,, che effi fono inv'iati dal Figi iu'ol. di Dio , e 
,, che gli altri M.iffionarj non fono, che Sace.r­
" d'oti inviati da' Succeff ori1 di Pietro pdvero 
,, pefcatore . ,, Rifpetto a' Vefc9vi ·~o.n vi · diGo 
niente • Voi avete cofiì 1,' Archi'vio di Prdpa-­
ganda , che è pieno di ricorfi di quefl:a natu­
ra . Ma fe non vi volete prendere dnto in'c©._ 
modo , o fe i ben.cwoli , e venduti ai Gefuiti ' 
ve ne faceifero precluder l'adito -, vi riporterò 
quì io una lettera moderniffima fcritta dal Ve­
fcovo di Nankin a Benedetto XIV. , tradotta 
dal latino in italiano • 0 

B E A TI S SIMO P A D RE. 
,, DOpo il bacio de' . Santiffirni Piedi , e la 
,, paterna benedizione colla maggior ve· 
,, neraziont-, che . poffo, ,hramofo d' ottenerne 
,, tma fpirìtuale confolazione , mi avanzo da 
,, quefia rimotìffima~ parte del Mondo a p~rte ... 
)) ci pare alla s. V ... una , · benchè ·tenue, not-i-

,, zia'· 
' 

·. 
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,, zia, della mia per altro inutile , e poco buo. 
,, na condotta. 

,, Sono ormai quali anni tre , che affatto 
,, inutilmente rifiedo in quefl:a bioçe{ì ; qve , 
,, per la Dio grazia , fcampato da gravi peri­
,, coli, f~no e falvo pervenni ·. Non vi ha dub. 
,, bio , che la vafiità de' Paefi incogniti , la 
,, moltiplicità de' Popoli barbari , ed incolti 

1 

,, l'idioma infolito, e molto difficile mi angu. 
,, fiiarono non poco nel bel principio, per non 
21, potere, fecondo il mio desìo , follecitamen­
,, te , e con efficacia applicarm.i all' adempi­
,, mento de' doveri del mio intraprefo impie­
" go, a cui s'---aggiunfe , appena fcorfi fei meG, 
,,, un' ofiacolo a{faj gravofo , venendo con un 
,, nuovo editto rinvigorita la perfecuzione , che 
,, tuttora a gran paffi s'inoltra , ed appena ri­
,, mane fcampo alla fuga , con aver molti ab­
" bandonato le proprie abitazioni . Qliindi co• 
,, fa mai potrò far' io Uomo debole, e da nul­
,, la , affatto fproveduto di qualfivoglia oppor­
,, tuno foccorfo? Tuttavolta ritrovandomi fino 
,, ad ora per Divina f peciale provvidenza ille­
,, (Q_ fr41 i turbini di quefia tempefl:a ~ meco 
~, fieffo ripenfando , non potei fare a meno 
,, di n~n palcfare fommariamente quel1 ·tanto , 
,, che ho veduto , e toccato con mani alla S .. 
,, V. , facendo lo fieffo più proliff.amente al-
,, la Sacra Congregazione. / 

,, Solamente gli Alunni della Compagnia 
.,, di Gesù fono i Miffionarj di quefio V efcovato , 
,, in numero di nove , o dieci , co.nfo~.me po­

,, tei 
. I 

,, t t 

" ti 
" lj 

" il 
' ' e 
" n• 
_,, al 

" d 
, , U ! 

'' ai ,, q1 

" V 

" tli ,,-1( 

" e 
" · a. 
,, p 
,, d 

" z 
,, }I 

,, d 
,, f 
" lo 
,, r 

" g 
" r 
" e 
,, 1 

" ] ,, ( 

" e 
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,, tei · oiTe rvar~n dal mio,arriv9 in 'quelle par- . 
,, ti . Non effendovi per l'addietro ' fiato Pre­
" lato alcuno, che quì aiflfieffe. Effi PP. Ge ­
" fuiti da per fe fteffi là facevano da Prelati , 
,, e al cenno de' loro Sup~riori , tutto. difpo­
" nevac.o a loro arbitrio, e capriccio . '10 pèr 
,, altro mi farei fempre creçluto, che .i:iti:_ovan­
" domi a loro prefente , averianq dovuto meco 
,, uniformarft in tutto quel tanto , che poteva 
,, appartenere alla cura delle Anime . Ma oh 
,, quanto con mio fiupore dovetti all' Gppofio ~ 
,, vedere , ed eziandio con mio cordoglio fperr.,_ 
,, m91tarc ! iniperocchè oltre una certa tal qua-
" re fecolar polizia ' che ugualmente fi prati-
" cherebbe con qualfivoglia Prelato foraftiere, 
" altro non vogliono di fpeciale ufare col "pro­
,; prio loro Vefcovo. Vanno glorioft, ecÌ altieri 
,, de' loro privilegj , vantando una tota.le ,efen-
" zione, di cui fanno lo fieffo ufo tanto ~ella 
,; Miffion~, che ne' proprj Chiofl:ri ; prorefran­
'' doft di vokre, e dovere ubbidire ai fol-i loro· 
,, P.1.:_eJ_ati, e Superiori ; e a quel tanto , che col­
,, la intelligenza de' loro Superiori , comande­
,, rà il Vefcovo , fe vorrà • comandarlo . _ 

,, Solamente a voce , o per lettera ad og. 
,, getto di mera urbanità, e convenienz.a, do· 
,, mandano, ·non lapprovazione ~ ma ·U'.na li­
" cenza indeterminata, e generale per ufo del­
'' le loro facoltà ; e fe accade , èhe il V efcovo 
,, per poco- dubiti , e ritardi ( ficcome mi oc­
,, corfe di ~~o, del quale io non aveva per a11-
,, CO C?,.~, · ·. e...., Y,~~oh quali fchiamazzi, 

r"" , .., ( que D .; .... ,,.., I " -
' -.. . ' I ~ ·· '1i 

~ ' 

f.J ~~'.::~:P·:~'..; · ~ .. ,.: .~: · ,,, ;,· 
Il· ' ·' ,· • ' I · - ' · 1,.1·,· /\"'; ,.:{.)-\ ~ 
( '.:=·:.::· :-~: . , ;,, ')1..;_1 /V!~ 
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34 - l 
,, querele. , e difcòrdie fi vanno fo111entandd ! ,, 

,, Per mezzo d! una mia breve PaHorale ,, ~ 
,, ordinai, anzi piuttofi:o rac~omandai ,là ~ov~1- 1 · ,, ti 
,, ta . oifervanza delle Apoi1ol1che Cofbtuz1on1; ,, d 
,, é e·he nellJ àrt1rrJ.inif!:raré i Sagtamenti aveffe. ,, al 
,, ro d<:>vuto ~niformadì meco a i . .Decreti 
)' Apoffolici: che ciafcuno aveffe preferitato le · 
,, fue lettere patenti; e · 1i Chirogr afi _delle an. · 

·,. ,, nua·li confefiìoni ·: ma che ? non folàmente 
,, non . ubbidirono al minimo de' miei ordini 
,, per altro giufl:i1Iimi; e doveroG j ma fparfe. 
,, ro rumore ne1 popoli ; eh' io comandava 1' 

.·,, olfervàtiza di nuove cirimonie , proibiva i.· ,, 
,, Riti Cine!i, e vietava alle femmine di Comu· ,, r 
,, nicare col petto_ fropet'to &c. Da che i Cri-

. ,, fiiani prefero motivo di turbaTG > e fare arn · ,, p 
,, mntinamenti contro di m e . ,, e1 

,, Se aCCP.de ; che il V efrovo in occafione ,, d 
,, di tenere funzione Pontificale :1 debba vefiir· ,, f1 
,, fi delle Sacre vefl:itnenta , non è pericolo 11 ,, e 
,, che frendàno una mano per ajutarlo ~ veft:i-~ ,, e 
,, , re, facendofì a dire di aver privilegio di nonf ,, d 
,, fervire a' V efcovi, e così trattan'doft di altre . ,, e 
,, cofe ; onde io non ardifco di comandar fo. ,, t 
,, io cofa veruna , Mi accorgo behiffimo , che . ,, e 
,, taluni nazionali Ci11efi han bifogno di efferer' ,, t 
,, cfa1ninati , m~ per non avere :iltri più ido· ·,, ~ 
,, nei, e riflettendo alla neceffità , non ofo di ,, r 
,, farne parola, tollerando in effi quello , che . ,, ~ 
,, è del tutto intollerabile . . ,, 1 

,, Ed in fatti intollerabili, e degni da com· : ,, r 
,, piangerfi. fono i pubblici fcandoli di taluni com- . ,, I 

· » meffi · 
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;, me$ in faccia di tutto ìl _pkéòlo gregg~ ~de' 

ale ,, Neofiti, e la numerofa ciurmaglia de' Gen­
•VU· I · ,, tili con pregiudizio delle anime ·, e -difdor,o 
nì; ,, della Sacrofanta Evangelica ·1egge . Fra gF 
~!fe. ,, altri · ecceffi quello , che fu comme!fo poc,o 
eti 1 

,, prima del mio arrivo dal P. Emanuele · Gio-
i> le - ,, feppe con una putta , la quale refi©nne i~ ~ 
an- ,, cinta, talmente fi divulgò, che in una c.er­

!nte ,, ta Città fe ne affiifero per- i- cantoni dèll.e 
dini ,, pubbliche piazze i cedoloni ; ma ciò · non 
trfeJ · ,, ofiante volle ·piuttofio il delin'q'Liente foffrire . 
•a l' ,, l' efpulfa dalla Religione , che partirfi di li., 
a 1 · ,, dove, come mi vien riferito , tlltrora dimo-

mu· ,, ra, e voglia Dio emendato . < 
Cri- ,, Il delitto però del P. Antonio Giofep-" 
am· ,, pe Superiore della Miffione di gran lunga 

,, eccede ogni altro • lmperocchè ptr il lungo 
one ,~ decorfo di anni - otto è fiato immerfo nella· 
fiir· ,, fporchiffima c·ontinuata confuetudine di pec­
lo ,, ,, care con femmi.ne dentro, e fuori in luogo , • 
dl:i .. · ,, e tempo delle -Confeffioni , . dando poi loro 
nonf ,, di fubito l' affoluzione , e anche ammetten­
ltre . ,, dole alla Sagra Comunione ; foggiungendo. 
fo. ,, talvolta alle foddette: Che fimili fatti erano 

che . ,, cofe di leggero momento , e che tutti , e 
fere·' ,, ti. tti i Paàri, ed il Vefcovo , ·ed eziandio il 
do· ·,, Papa le praticavano. Onde' da ciò ne fegui~ 
1 di ,, 'rono molti ingravidamenti, aborti , e pani • 
che , ,, Sapevano tutto ciò i Crifiiani , ed i Genti-

" li: Alcuni lo denunciarono a' loro Superio· 
!>m·: ,, ri , ma venendo-commeifa r inquifì-zfoae 6'.ld t n 
>m- .· ,, Delegato 1 quefti lo dichiarò innocente, non 
effi · e z "~ 
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36 
,, fo in che m~.niera. Io 11cll' ·~nno fi:aduto ili­
,_, molato dalle querele, con. molta difficolt'à:mi 'j 

,, p0fi a forp'c; inquiiìzio1Je ~- e· .:ri-trovai effere tut- : ~' 
,, to vero. ~iindi ripenfando ·in qual- ma'nìer.a " 
), avefii dovntQ. diportarmi .nel punire il deljn. '' 
,;, ·quente ,, ecco che all' improv:ifo 1© viddi cat- " 
,, . turato dai Maf1darini , ,ailieme cQn ·due alni ;, 
,, faoi Alunni , ·e quafi cento Cri ili ani:; ed ecco ,, 
,, fortirne uno fcandolo molto grandç, poichè " 
,,-i": Mandarini e{(endo in ·qualche parte già 'in- ' " 
,, formati, e confapevoli dçl delitto , ne fece- " 
,, ro una efatta, inquifizione , e fu pofio fotto , " 
,, la pubblica fentenza con ·grande fchiamazzo " ! 
,, de' Gentili , ed uguale ro!f ore de' Crifiiani , · :: . 
;, .Finalmente il fuddetto Superiore afiieme con 
4, un altro Padre Europeo , effendo frati con- '' 
J ~' 1 ,, dannati a morire firozzati . nel giorno 22. di, 1 
"' Setteìnbre, furono uccift__ nella carcere, come " 4 

,, feduttori, e . voglia Dio_, come mi giova fpe- _ " l 
~' rare dalla fomma bontà di Lui, che la loro " 1 morte abbia lavato le macchie de' loro peccati. " " "' ,, E v'oleffe ancora il Cielo, che fi cancel-
,; Iaffero dalla. mente di tutti, fcandoli cotanto I ,, 1 
-,, perniciofi ! I CrFfl:iani prefentemente hanno ,, ~ 
,, jn guifa tale prevaricato, che appena uno fè ' ,, < 

,, ne computa delle dicci parti , e di quefia an- ,, e 
,, cora vi è. da dubitare, qualora fe ne faccja la ,, t 
.,, prova; conforme effendofene provati .alcuni ~' 1 
,, per mezzo di leggeri tormenti , e minacce , ,, ~ 
,, fi è ritrovato ( ienza iperbole ) che di mille · ,,. e 
,, appena uno ne rimaneva. Di quelle quaiì ccn- . ,, 1 
,, to perfQ~1e, çhe ailìeme con i iuddetti PP. fu- ~' , 

rono 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



h • . 37 
tn: ,1 rono rifi1·e 1ite , no'rt ne rimafe pur uno; che 
fl1 

1 ~' non ' rinu_nci:tife alla Santa legg_e ; ed, il :Mif-
L1t- ' ,, fionario Cinefo fu il primo di tutti . {hlindi 
er.a ,, {i può ben dedurre , quanto fia fuper&iale ~a 
~ n- ,, loro fede , qual -concetto abbiano delle loro 
at- ,, anime , e qu~le ·amore apprezzativo ver(o 
1rri ,, Dio . Una sì fatta gente, Beatiffimo Padre) 
·co ,, è troppo prudente della prudenza di quefl:o 
hè , ,, fecolo , e molto doppia cii cuore. Non con­
rn- ,, fidano totalmente in Dio , e pare , che vo­
ce- ,, gliano battere due fentieri ; onde in tal modo 
tto ,, fi rendono incofl:anti. Oggi in faccia a' Man­
tzo ,, clarini rinunciano a Cri fio , e come che avef­
~ 1 • · ,, fero commeffa una legge rezza, domani fe ne 
:on ,, vanno a confeffare . $tmbra , che teoricamen­
~n- ~' te fappiano la dottrina Crifiiana, ma per al-
di · ,, tro non vedonfi praticarla. Sono zelantiffimi 
~e ,, offervatori delle ufanze del Regno , e de' 
pe- · ,, Dogmi de~ loro dottori; ma poi fi fcorgono. 
l~o ,, poco offervanti della difciplina Ecc!efiafl:ica, 
t1 · ,, e delle maffime della Santa legge • 
el· ,, In uno fiato di cofe tanto infelici, cofa 
il to I ,, mai poffo far' io debole, e miferabile in m.ez­
lno ,, zo. ad una nazione sì prava ? la trifi:ezza mi 
ft : ,, opprime , mi ·mancano le forze , e I' ifieffa 

an- ,, carit.à s' inticpidifce . Per la Dio grazia l tfri 
l la ,, trovo finora fono e falvo fra · tanti fofferti 
.IUI ;, perìgli , affieme col mio compagno . Se il 
e , ,, Signore fi- degnerà ' ·concederci tranquillità , 
ille · ,, e falute , porremo tutte le nofire forze non 
en- . ,, rifparmiando fatica per adempire al noHro 
fu- ~' dover~ • Dicono i Miffionarj , eh~ in quefii 
mo C ~ ,, Pac:fi 

I 

I , 
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~s 
;, Paefi i V ~frovi fo.Iamente fono neceffarj per 
,, conferire la Crefirna ; ed a tenore del fopra 
,. efpofro , che c0fa mai gli rimane da fare ? 
'. ln quefia mifera infelice condizione fi giace 

:: quefta mia Diòccfì., quale di tutto cuore; e; 
,, umilmente raccomando alla Provvidenza , e . 
,, prote:d one di Dio , e della S. V .. E bacio 
,, umilifiìmamente i piedi della S. V .• 

,, Da Ha ~xo. nella Provincia di Nankin 
- nella Cina a di -3. Novembre 1748. 

" Di Vofira Santità Umilifs., offequiofiffimo, 
ed obbligariffìmo fervo, e fuddito. 

F. Francefco di Nankin nella Cina. 

Ma fenza andare tanto lontano \ per vede-· 
re qud che avrebbero . fatto i Gefuiti, fe il Card. 
P atriarca aveffe loro notificata amichevolmen­
te la fofpenfìone · fuddetta , bafia leEgere ciò 
che ftampò il P. Enrico Carvalho Gefuita Con- . 
feffore del Sereniffimo nofiro Principe del Bra­
fi le nella controver!ìa inferta tra 1' Eminenrifs. 
P ereira Vefcovo di Faro co' Cifi:ercienfi, e al· ' 
tri Regolari , fopra la facoltà di affegnare i 
confe{fori alle Monache delle loro refpettive 
r eligioni • Perchè ol.tre l'altura ( e per chi~· 
mar le cofe c0' loro nomi ) oltre l' imper~inen· I 
z e , e le beffe , con cui tratta quel Cardinal 
Vefcovo, pretende, che i Regolari poffano con· ' 
feffare fenza licenza degli Ordinar~, e toglie la 
forza alla Bolla SUPERN A , folla -quale ora il 
P. Generale R_retende appoggiarfi • Non è egli .· 

1 vero , Amico, che i Geiuiti imitano quel buon 
gala11-

g 
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I 39 
galantuomo, con cui non volle far foci età il Sa• 
tiro, perchè colla medefi.ma bocca foffiava cal­
do , e foffiava freddo ? 

S E S T A 
,, Hanno quei Religiofi di Portogallo fofl:e­

,1 nute queil:e efecuzioni a loro gravitfo~e con 
,, quella umile fommiffione , che doveano ,, • 

Non vi ha dubbio , che quefio contegno 
farebbe onore a' Gefuiti , tanto più che farà 
.riguardato come un fenomeno pii\ infolito del­
le Gomete : ma fe voleffero far vero onore al­
.la loro Compagnia,, come de!idererei , lo do­
vrebbero ufare pitì fpeffo , e averlo ufato peJ 
pa[ato, o almeno non aver fatto tutto il con­
t rario. Farebbe, dico, onore , e lo farà forfe 
foo~i del Portogallo J ma non quì , dove og1:rn- ' 
no fa di certo , come fa di certo effer vivo , 
che fe i PP. foffero ancora come prima Confeffo­
ri della Real Famiglia, e non foJlero fiati fcac­
ciati da Palazzo, il Patriarca avrebbe avuto un 
bel fofpenderli, e che fe anche gli ave!fe fof peft 
il Papa , non farebbe fervito a niente, ·ed ave! 
rebbéro fatto perdere il credito ad ambedue , 
e paffare per 'mezzi Eretici l'uno , e F altro , 
come hanno ~entato di far paifare il Cardinal 
Noris, e il Venerabile Innocenzio XI. 

' ( 

SETTIMA 
,, Sono perfua!iilimi della retta intenz.ion~ 

,, di S. M. F., e de' fooi Miniil:ri, e di quei 
,, Eminentiffimi Cardinali. · . 

.e 4 Q!.ie-
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'40 . . 
Quefie officiofe efpreffioni non rnrrif'?ort· ~ i ì 

ràono ai fatti ' nè alle calunnie fpatfe per tut- i de 
ta l'Europa da' Gefuiti per difcreditare il relì- de 
giofiffimo governo deL noftro Re . ·:fb 

di OTTAVA d:i 
,, Tuttavia temono, che quefii fiano pre- 1 tri 

,, venuti dall' arti.fìzio di perfone malevoli. 1 S~ 
~efio motivo del timore del P. Generale qu 

farebbe qualche effetto, fe non fo!fe tanto vec- . da 
chio, e tanto confuetò in bocca de' Gefuiti. A <li 
dirvela frhietta io m' afpettava, che ~ttribuiife- <H 

;i'_ro queft' artifizio ai Gianfenifti . Ma hanno ben ne 
peqfato, che tale eccezione in q1.1efl:i · paefi avreb· 
be !._atto ridere la brigata ; ma fappiate , che qui m 
non ·'è meno ridicola l'eccezione di malevo- :al 
glienza, d'odio , d' animofi.tà , d' àjuto, ed' in- (:U 

vidia contro la Compagnia,' avendola i Socj da pe 
cent'anni i-n quà cacciata fuori più volte con· G 
tro chi ha voluto difendere la giurifdizione Epi- -ca 
fcopale; o confervare i fuoi dritti, e i fuoi be.. da 
n i , o pubblicate alcun loro difetto , quantun- ca 
que minimo, o Iamentad1 di q1ìakhe aggravio ·ca 
da loro ricevuto. Sono troppo note le calunnie ed 
contro il Venerabile Vefcovo Palafox:, e il Ve­
nerabil Vefcovo Fra Bernàrdlnò di Cardena$ . 1 tit 
La beatificazione del primo è fiata finòra ritar- ,, 
data principalment~ per quefio folo , perchè fo 
n el 1649. con ie1o Apofiolico notificò al fupre.. . ndee' 
m o Vicario di Crift:o Innocetizo X. gli fcandoli 
comineffi da' Gefuiti nelle Miffiòni. ,, 

La mede!\ma eccezione hanno ~lata coll' ag- )~_ ,, ; . . 
giunta 
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4t 
)rt· p,iunta di C:ianfenifmo co11tro tutti i Miffionarj 
ut-1 della Cina , del Malabar , della Cocincina , e 
~Ii- dell' altre regioni Indiane , perchè hanno atte-

·ftato , che i Gefuiti permettono le adorazioni 
di Confufìo , e le oblazkini fieife , che fi fanno 

' da' Pagani all'Idolo Chia- hoan , e altre idola­
·e- 1 tri.che fuperfiizioni , benchè condannate dalle 

Sagre Congregazioni di Roma, i decreti delle 
ile quali furono pubblìcati nel l 645. , e rinnovati 
:e- da Monfignor Maigrot nel 1693., e del Cardinale 
A ·di Tmrrnon nel 170.i. e da Clemente XI. nel I 710. 
fe- e da Benedetto XIII~nel 172 7. e da Clemente XII. 
en nel 1734· e da Benedetto XIV. nel 1741. 
:b· <ll1efra eccezione di MALEVOLO non poffo 
ui 1. indurmi a ·credete , the i Gefuiti fieno per darla 
o- :al Morales, àl Varo, al Navari:ette, benchè al-
n- nmi di effi l' hanno loro data . Al Mora1es , 
~a perchè manifefiò al Vefcovo di Rofalia, che i 
~ · Gefuiti . nella Ci.na ii vergo~p7vanò di predi-
j_i- 'Care 'Cnfio Croc1fiffo, e pero Il ave van~ levato 
e.. dalle loro Chiefe ; e il P. Ignazìo Loho (!efoita 

r
-I calunniò in qudl:a gttifa i Mìffionarj Domeni­

·cani, e Francdèani , perchè vi fi erano oppofii ; 
e I ed il P. Antonio Rubini pur Gefuita fopra il 

~ - medefimo a!funto H:ampò in Torino un libro in­
titolato ,, Difefa del gìmlìzio formato dalla San­

·- ,, ta Sede Apofiolicà , dove a carte 73· e 74· 
fofii·ene , ·che non . fi deve collocare full' altare ,-

1 nè in Chiefa il Crocifìffo, e· al numero 48. del 
·detto librò di.ce : ,, Con gran fiento ci fiamo 
,, avvezzati in Europa a tollerare la nudi-

• )J_ tà del Crocifi{fo , onde- per lun~o. .. tempo è 
· . . ,, fiata 
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,, fiato neceiTario ticoprirlo in gran parte • ,, j e 
Lo Ìh:ffo hanno detto di Monfignor Foquet , .no 
qu.ontungue fia fiato Gefoita , morto poi riti. rò 
r ato per foa ficurezza -in Propaganda: lo fief. Ri 
fo di Monftgnot Vifdelov Vefcovo di Claudio. ve 
po li fiato anch' egli G efuita , perchè contrarh l' j 
ambidue a' riti idolact·ici ; e perciò tutti di.. fo 
chiarat i ,, malevoli ,, . p~ 

F ecero paffare anLhe per malevolo , e ca· d€ 
lunn iatore per qnefio fieffo motivo il Cardina· e 
le di . Tournon , benchè . quando andò alla Ci· in 

na foffe da loro fl:effi tenuto per ben affetto ; fu 
e n0n contenti di quefio, paffarbno molto piu · 

' o ltre , come fi fa dalle relazioni , che fi con·
1 

fervano in Propaganda , e da quella della fua 
preziofa morte fl:ampata in Roma nel 1711., e 
da alcuni fuoi fedeli Compagni tornati coHà al 
Roma , i quali a chiare note tet1ificarono , fe ) 
que(lo degniffimo Porporato meritava l' ecce· .. 
2ione di ,, _malevolo, ,, o il titolo di gloriofo. 
martire della Compagnia. 

N O N A. 
,, Poichè non fanno per'fuaderfi di effere rei· 

,, di sì atroci delitti • ' 
Non fo immaginarmi donde nafca l'in,re· 

dulità del P. Generale, fe dall'atrocità de i mi·1 

sfatti , o dalla indifferenza de' medefimi per l" 
intcreffe -della ·Compagnia, eh' è , per lo più ,. 
il potente motivo , che la fpinge all' enor-

1 mità . Per dir il vero è poco tempo, eh' è en­
trato al governo della Comp. , e perciò forfe 
.non è intieramente ifiruito degli atroci delitti, 

i quali . 

.. ' 

t< 
f1 
g 

t 

I 
i 
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43 
i quali hanno dato occalione a' rifentimenti del 
,nofiro Re, e francata la fua paz·ienza . Se pe­
rò non è ·affatto digiuno deila Horia della fua 
Religione , potea prefumere dfere pur troppo 
veri quefii delitti ; m~nrre la fioria medefima 
l' iilruffce abbaftanza , che i delitti più atroci 
fono frati fempre le modi r.alanti della Com­
pagnia di Gesù • Potrà leggere nel fecondo to. 
de' viaggi del Tavernier daila pag. 6. fino alla 17. 
e nella difcfa del giudiz·io del Card. di Tournon 
imprdfa in Torino l'anno 1709. a c. 54., che i Ge­
fuiri i'llduffero co!Ja loro avarizia 1' infame Ca­
ron Prefidente della Banca degli OUandefi a com­
porre una falfa lettera , con ~~e pretendeva 
di fcuoprire la immaginaria congiura de' Por­
toghefi contro il Re del Giappone, per il qual 
fuppofio delitto furono tutti i medefimi Porto­
ghe.G tagliati a pezzi. 

Che nel J 645. effendo fiata invafa la Cina 
dal Mezzo-giorno, e dal Nort , i Gefuiti avvi­
farono il Cam de' Tartari della divifione di quel­
lo Impero tra due pretendenti , acciocc~è pre­
fa l' occafione I' aff aliffe con un grande eferci­
to, e ne diveniffe Sovraµo , come feguì , con 
patto , che i Gefuiti per benemerenza foffero 
innalzati al grado di Mandarini <iel primo ran. 
go, e poteffero ufare di quell'abito pompofo , 

· e adornarli delle Regie collane, e · di,tuù,i que­
gli altri i1:nbrogli ; che a gloria della Compa~ 
gnia il loro P. Bonanni ha fatto intagliare in 
rame nel fuo Catalogo de' Religio!i , forie per 
ufo di chi nel carnovale voleffe fare una ro:i-

fchera-

i • 
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fcherata. <h_1e!l:a invafione de' Tartari , e altri 
moti eccitati pur da' Gefoiti , cagionarono la 
morte di milioni d' uomini , , chiamati anche 

,nell' ifioria della Compagnia,, Agnelli foannati.,, 
Avrebbe anche letto in Brantome, e altrove, che 
i Gefniti per acguifiadì il patrocinio della Spagna 
induffero il nofiro Re D. Sebafiiano ad attaccare 
i Mori con forze molto difuguali ., donde feguì, 
che' rimafe eftinto infèlicemente nella battaglia. 

~1ello , che forfe non farà ancora venuto 
3 notizia · del P. Generale fi è, che fondando­
fi la villa di Borba - la- nuova nel paefe chia­
mato già Troncano , vi fi trovarono i Padri gt· 
Anfelmo Echarte, ed Antonio Meifferburgo Te- b 
clefchi, arrivati in qualità di Mi!Iionarj, ambiar- C 
ma ti' e con due pezzi d'artiglie.ria' commetten- e 
do difordini , e ufando violenze , e foverchierie, 
che troppo lungo farebbe il riferirle . Ma fe un e~ 

tal fatto non è ancor regiHrato nella Segretaria 
del P. Generale~ è però regifirato in quella de! 
noftro Re, e conteftato da un intero efercito,. 
e con lettere di quel Go-rematore , e Capitan 
generale nell'anno fcorfo 1757. Si trovò in ol­
tre, che il P. David Tay Miffionario del paefe 
detto S. Francefc~ Saverio d' Aeamà, aveva fiipo­
lato trattati con quelle Nazioni barbare nel me· 

.fe d'Agofto del 1755., come diffufamente 'fi ri-
i ferifce nella relazione , dove fi portano gli Artico-
li del medefono trattato , trovati in potere del 
mede.Gmo Padre , e di fuo proprio carattere . 

Parimente la gloriofa mem. di Giovanni V. 
~ve».do ordinato, 'he fi pub~licaffe la Bolla EX 

Q_UO 

d 
fI 

\l 

11 
] 
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altri Q!JO SINGULARI di Benedetto XIV. fpèdita 
0 la nd 1742.e tentando il Vefcovo del gran-Parad'e ~ 
, che feguire l'ordine non meno Pontificio , che Regio , 
i i Gefuiti gli fufcitarono contro una follevazio­

.ch~J né, e gl' impedirono il farlo . ·E . l'anno 1756. 
1ana avendo di· nuovo S. M. F. ord'inato al detto Ve­
-~rc fcovo, che affolutamente faceffe pubblicare que­
~uì, fi~ Bolla, i PP .. nuovamente folle varo no il po­
lia. polo , · .ac€ioc.chè non l' accettalfe. , 
uto · , ~1efie rofe,, . come ho detto, potrebbero fodi 
C!o- tf.fere ignote al .P. Generale, ma non è cn:dibi­
tia- le, eh' ei non fappia , che i fuoi R.eligioft nel 
fdri gran-Parà, e Maragnon erano affoluti padroni del· 
re- la libertà, delle fatiche, deUe femenze , e de' 
ar- Commerci di que' poveri Indiani , ffante che la fua 

Compagnia ne ritraeva da ciò fomme immenfe. · en-
te, ~efl:i, come ognun vede, fono delitti atro-
un ci , e tutti provati con documenti autentici , 
ria che G. confervan0 qu' diligentemente per come­
te! I fiare la ribellione d ' Gefuiti. Tali fono quelli, 

che il Governatore di Monte Vidio trovò nella o, . 
an Camera del P . .Tedes Coadiutore, e fotto CL1ra-
l- to di S. Lorenzo, equelJi, che le n.ofl:re Trup-

pe , ci.uando fi fermarono nel paefe di S. Gio­
vanni , trovarono a·d·dolfo agl' Indiani , che f o­
n o fra.ti anneffi alla relazione fotto i numeri 
1 . ·2. e 3. frrit~i e.fa' medefimi PP. in lingua'Gua­
rani, e confifienti in ifiruzioni; :ehe i PP. da­
vano ai Capitani de' ribelli, come anche le let­
tere del Genera! Gomez Freire_ de' 26. Giugno 

o-
>. 

) 
1756., .e del 1757., e gli attefiati di molti Indiani 
fatti _pri,gioni .. Non debbono :dunque parere in ... 

, ere-
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credibìli al P. Generale quefl:i delitti per cau(a ,, 
dell'atrocità, ma molto meno .debbonò parere ,, . 
immaginarj per lo fropo dell' intereffe ; perchè ' ,, 
trattandofi di Commercj , di uforpazioni , per ,, 
ciuanto fieno obbrobriofi e vietati agli Ecclefia. ,, 
ftici , ed Eccldìafl:ici Regolari, la Compagnia vi ,, 
trova fempre il fuo conto. · I . ,, 

Per onore dtilla Compagnia, e della perfona ,, 
rif pettabile del Padre Generale > avrei defide· P. 
rato, come ho detto da principio, che non fo[. n2 
fe flato fatto quefio Memoriale, e fpecialmentc Le 
che non foffe ibto mdfo al cofperto del Papa,• te 
e de' Cardinali, anzi di tutta 1' E,uropa quefio de 
punto del Commercio. ·Anzi avr~l goduto, che I ,, 
fo!fe fiato coperto i::ol filenzio più che foffe fl:a. fa 
tO poffibile ; e giacchè quefl:o /Umore fi è fu. C 
fcitato in un angolo della terra , avrei brama· 11 
to;che foffe finito H ... in q.w.dunque modo. Il o 
peggio è , che fe ne vuole fare ftrepito cofià, li 
clave gli Archivj di Propa anda fono pieni di Cl 
ricorfi contro i Mifiionarj d Ila Compagnia, che le: 
fotto il titolo di predicare la Fede, mercanteg• . r~ 
giano nel Regno della Cina; e quefl:i ricorfi io· 
no fatti da' Vefcbvi zelanti, e d.a' Miffionarj di i 
notoria probità. C0fià panno fotto gli occhi la 
lettera originale, ciìe il Vener. Giovanni Pala. d 
fox Vefcovo di Angelopoli fcri!fe a Innocen- fi 
zo X. il dì .S. di Gennaro I 6-J.9· Legga quì il Padre a 
Generale ( ma Dio fa quante volte 1' avrà letto) il f 
§. 11.0. e ~i troverà quefte parole ,, Qgre alia Re li• - f 
,, gio , BEATISSIME PATER., a primisMo- ( 
,, .1,1achalium , feu Mendicantium , uve qua- r 

, rum· ' 
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tufa ,, tumcumque reiigionurrt i1t.itiis , in Ecclefia 
·ere ,, Dei telonium exercuir , pecuniis · freneravit, 
chè ,, & in fuis propriis domibus Macella, & alias 
per ,, iµipuriffimas officin.as in propatulo habuit , 
fta. ,, & profanis · Coiµmerciis, & contraél:ibus Ma­
a vi ,, ris , Terrzque totum fere orbem , rnaximo 

1 
• ,, frecularittm fcandalo , & admiratione com-

ona ,, plevit ,, ? E fe ciò nort bafia a perfuadere il 
tde- P. Gènerale, che male a propofitofaquìlafce­
fo[. na dell'ignorante, e del non informato, legga le 

Lettere , i Decreti , e le Bolle de' Sommi Pon­
tefici, ed in particolare quella di Urbano VIII. 
de' ~12. Febbrajo 1633. che comincia ,, Ex debito­
'' pafioralis Officii ,, e vedrà che tutte efpref­
famente prnihifcono a' PP. Gefuiti il pretefo 
Commercio . Hanno l' Editto del Cardinal di 
Touri1on fpedito in Pekino a' 17. di Maggio 1706. 
ove condanna alcuni Contratti fatti da' PP. Fi­

ftà, lippo Grimflldi Vifitatore, e Tommafo Pereira 
Eii Gefuiti dimoranti nel Collegio di Pekino, abo­

r:he lendo, e detefiando detti Contratti, come Ufu-
eg• . raj , e nulli &c. . 
io- Dalle accennate relazioni anche fi rileva, che 
~ di i Gefuiti in Pekino hanno tre Cafe , ciafcuna 
·la delle quali comprefo il fuddetto Commercio ha 
la. d'entrata cinquantamila Talleri ( ogni Tallero 
~n- 1i computa circa otto paoli ) olti:e l' agio full' 
~re argento , che ordinariamente fanno colà i Ge· 

il fui ti di 24, o 30 per cemc , ftcchè è facile a 
~ li· - fare il calcolo di ciò che ricavano , mentre il 
fo. Capitale dà di fruttato a tutti tre i Collegj una 
u- rendita di 72p. ,wJla lire di Francia , e conf e-
lll• 1 guente-
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iuentemente la rendita di .. ciafcun Collegio paffa 
le duec~nto quaranta mila lire , per mantenere f a1 
undici Ge.fuiti, che tanti ve ne fono in ciafchedun vo 
Collegio. Si aggiunge ~m guadagno più groifo co 
fenza comparazione dal Commercio delle inani. V. 
fatture, come O:ologj , miniature , pitture , e de 
altre opere meccanich'e, in cui là fi efercitano ne 
i PP. i e di più il Col'Ilmercio de' Vini, e de' fa 
frutti della terra. ve 

P~rimente nell'Archivio di Propaganda è la e 
citata lettera del venerabile Palafox a Innoce11- 01 
zo X. ( la qiiale è anché Hampata 'in piu luo- m 
ghi ) da cui fi manifefia il commercio , che i fa 
me,deumi PP. facevano fin da quel tempo nel 
Paraguai , e commercio di ·ogni forta , fino vi 
a tenere pubbliche botteghe , macelli &c. ; il Si 
quale fi vede non effere fiato mai interrotto ; e 
e quì nel!' Archivio , e più in quello di S. M., u 
Cattolica , ce ne abbiamo prove f enza fine per 
le lettere di zelanti Minifiri, come quelle mo· 
derne del Governatore del Paraguai D. Bartolo­
meo d' Aldonati del 1726., e 1728. regifirnte nel 
Configlio dell' Indie • E rif petto a noi abbiamo le 
lettere de' Vefcovi del Fiume Gennaro, e gràn­
Parà, e de' loro rifpettivi Governatori nella no- · 
ftra Segreteria di Stato. Vi aci:erto poi, caro A· 
mico, d'aver fentito. dire più volte con mia gran 
pena da' mercanti di ogni Nazione in occafione 
dell'arrivo delle Flotte, che più erano le mercan­
zie appartenenti a' Gefoiti , che quelle di tutti 
gli altri mercanti, quantnnqne quefia nofira Ca· 
pitale fia un Emporio di fioriti!f1ma mercatura. 

Che 
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49 
Che più ? di quefio fcando! ofo commerc10 

fanno tefiimonianza fino i corfari , i , quali più. 
volte hanno predato Vafcelli · mercantili di cari-
co folamente appartenente a' Gefuiti , e altri 
Vafcelli governati , e condorti da' Gefuiti me­
defimi travefl:iti, E non è molto, come quì è 
noto a tutti, che vivente il P. Carbone fu p~e-
fa una loro Nave carica di preziofe merci pro­
veniente dall'America; per ricuperar . la guale, 
e per impedire che il fatto non veni:ffe agli 
orecchi del nofiro Re Giovanni V. di gloriofa 
memoria , s' ebbe molto il detto Padre .ad af­
faticare pre:!fo i R.egj Minifiri . 

S apete ancora megli_o di me per effer voi più. 
vicino a Pifa , che nella caufa di ficurta fra i 
Sig. Fratelli Malan, e Mart in afli curarida una, 
e i Sig. ~ornelio Beremtergh, e Compagni d i li­
te aflicuratori dall' alrra parre , decifa dal Ma­
gifl:rato de' Sig. Confoli del Ma.re in P ifo fotto 
il dì 26. Aprile di guefl'anno i 758., fape te , d i­
co , che in queil:a caufa fu provato , che nel­
la fomma di lire 112307 . .> alla quale afrende­
va tutto il valore delle Mercanzie affic urate , 
1. 62039. erano di conto proprio , e ipettanti 1 

al ,, P. Antonio Lavalìete,, capo delle· Mjflioni, 
refidcnte al la Martinica , il quale face ndo ne• 
go ziati di fomme cofpicue in ogni ge nere , 
ave va precedentem en t_e· dato ordir:ie a~ Signo­
ri Lionette , e Goufl~·es di Mariìglia di fa rs li 
aflicnra re la predètLa fomma , fac endola pa[fa ­
re fo t to loro nome . 

Vi accordo però che il P . G enerale potea prn-
D de nte· 

i I 
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dentemente diflimutare quen:e co{e , e It1fìn.1 è~ 
garfi non dfervi cofl:ì, chi ricercaffe i fatti fo. d1 
refiieri , o riandaif e le carte vecchie , perden. lu 
do gli occhi fu monumenti citati , {e polti gia e 
negli archivj • Ma come ha avuto la femplici. te 
rà, che Dio gliela perdoni , di procurare cofii b 
l' efame dell' Editto del Cardinal di Salda· P 
nha fopra il commercio , o fare il nuovo c~o·n 
Sua Santità , fotto gli occhi del · quale , e del· 

· la Corte di Roma , e tutto il Popolo Roma· 
no i Gefuiti efercitano tuttavia un commel'· 
cio non folamente e vafl:o, e lucrofo , ma anche 
vile, ed abbietto? Cominciando dal Vino, non 
fola lo vendono aJl' ingroifo ~ ma anche a mi· 
nuto , tenendo bettole a conto loro . Anzi di 
più fanno effi il Vino comprando l' Uve, coli' ta 
improntare ai contadini denaro anticipato , o 
grano nell'inverno, quando i mifeti fono nella ra1 
neceffità , e fono cofiretti ad accordare prez· ·lei 
z:i infimi. Io fl:effo quando fui in Roma, e mi ta 
portai a villeggiare in cotefii Cafielli di Frafca- m 
ti, di Monte Porzio , di Marino, d' .Albano &c. 13 
mi fono più volte, non volendo, imbattuto ad ·ef. ta 
f ere tefiimonio del . monopolio ; e mi ricordò q 
d'aver trovato nell,andare a diporto 60. e ' più 1 o 
carra con botti piene d' Uve provenienti da' detti E 
luoghi, le quali appartenevano a' Gefuiti. C 

Io fieffo, quando ero in Roma, e altri miei tr 
nazionali , parte rimafii ancora cofiì , e parte pi 
ritornati in quefio Regno , fiamo teftimonj , 
che alla Cafa profdfa del Gesù fi vendono Te- qu 
le d' Ollanda > Cac-ag 1 Caffè , Zucch~ro , Por- cH 

cella-
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.. . 5l 
ifìn.' èeJiane, Cioécolatà, Fazzoletti, Merletti .di Pian-
i fo dr~ di ogn.i genere , Tabbacchi , Sete , V el­
[en. luti , Panni d' Ollanda , Coltre dell' Indi·e &c. 

gia. e Guefio lo dieiamo , perchè abbramo più' voI-
1ici. te comprato di dette robe , e lo fieifo potreb­
~ofii bero , fe voleffero , teilificare varj Cardinali , 
Ida· Principi , e Cavalieri Romani . Uno di qne!l:i 
co·n no!l:ri nazionali , Perfonaggio riguardevole ~ nel 
del· · mefe di Decembre dell'anno ' paffato 1757. fpe­
ma. fe nel Gesù circa 200. fendi in Tele d'Ollanda, 

il1er. Coperte da letto, Fazzoletti, e Porcellane. Lo 
qche fieifo foguì a una Dama Francefe nel mefe fie{fo, 
non e tutto apparirà nel libro maflro del P. Carvaglio 
mi· Capogiovane del Magazzino, e Commercio del!' 
i di Affifi:enza di Portogallo cognito a me, e a tnt-
coll' ta Roma • I 
, o II Papa, e il P. Generale non poffono igno-
1ella rare il Commercio, che fa la Spezieria del Col­
ez· ·legio Romano, non aitante la proibizione fat­

ta più volte alle Spezierie de' Regolari , e ulti­
mamente ' da Benedetto XIV. con foo Editto de' 

&c. 13. di Luglio 1756., dove fono efpreffi nomina­
hf. ' tamente i Gefuiti , e dove è vietato il vendere 
rdo qualfìvoglia forta di Medicamento, o femplice , 
più o compoHo, o preparato, o non preparato &c. 
etti E pure è fl:ato calcolato , che la Spezieria del 

Collegio fra l' altre cofc Tende ogni anno circa 
iei tre mila libbre di Triaca a un prezzo qnafì dop­

irte pio degli altri Speciali. 
ilJ , Non vi maravigliarete , eh' io fappia tutte 
lf'e- quefie cofe , . effendo dimorato in Roma parec­
lor- chi anni, ma vi ilupirete , fe vi dirò, e cred[a­
lfa· D 2 · ten:iclo 
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temelo di èerto, che tuttò quefl:o è vennto àlle 
orecchie i fi può dire, di tutta Lisbona, ed an­
che di S. M. F. Anzi vi diirò di più., che ho fa- ' 
puto delle core quì' che tnon aveva apprefe in. 
Roma nel tempo della mia dimora . Sapeva , 
che _ al Sr minario fi tiene bottega di Chincaglie, 
dove G. vendono anche Collari , Calzette , Pan­
ni , Stamigne &c. che dicono effere robe per 
ufo de' Collegiali ; fapeva , che G. vendevano 
nella Qgarefìma i maritozzi, e in tutto l'anno ' 
il pane a molti loro dc~ vot~ ; ma non fapeva 
una finezza veramente fottile , ed è , che ne' 
giçHni di gran Solennità , ne' quali .è proibito 

1

. 
a' fornari di fare , e cuocere il pane , e che 
perciò non fi pt7ò a~ere in que' giorni il pane 
fr efco, nel Semmano fifa, e fi cuoce , e perciò 
maggiore è lo fpaccio . Per alrro tutto quefto 
Commerc·io meccanico , e ba!fo, e dirò anche 
vil e non mi ha fatto fp ecie , perchè effendo io 
a Tivoli, vidi vendern in mia prefenza a t1na po­
vera donna fu la porta dell.a Villa del N oviziato 
un groffo di cafcio, come fi fa da' pizzicaroli. 

Ma chi può ignorare cofh iri R om a il Ban­
co pub_blico, 5h~ ten ?oono, i Gefuiti nella Cafa r 
P rofefia , come rn tutte 1 altre pi azze mercan- 1. 
tili di tutta l' E uropa ?' Pochi faranho quelli , 1 

che abbiano il maneggio di denaro , ' che non 
abbi ano avuto per le mani lettere di C ambio 
fa tte da' G efuiri , o tratte da' loro B211ch i . Po· 
co fa rhi capitarono dtie Cambiali, della quall 
vi trafmètto copia. 

Ro· 
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53 
Roma 3 ì. Luglio 1754. 

A riorni feffanra data {i compiacerà V. P. pagare 
p._,er quefl:a mia terza di Cambio una fol volta 
all'ordine S. P. del Signor Cont~ Sederini 
Reis fe'icentomila per la valuta avuta dal m e ­
defimo ip contanti, e ponga, come fe le av­
vifa. 

Al Molto Rev. P. Giacinto da Colla 
della Compagnia di Gesù. 

Lisbona. Antonio Cabrai. 
'E per me all'ordine S. P. de( Signor. Ludovico 

~iarantotti cambiati col medefimo . Roma 
3. Agofl:o i754. Niccolò Soderini. 

E per me all'ordine S. P. del Si gnor Giacomo 
·Pavefi cambiati con il medefimo. 

1 Ludovico ~iarantotti . 
E per me all'ordine S. P. del Signor France­

fco ~Bar.azzi cambiati col medefimo. 
Giacomo Pavefi . 

. Lafcio la copia della feconda per eff ere fi­
mile, fe non che' la feconda è Reis 500000. 

Confecutivamente Francefco Barazzi di Roma 
girò le dette lettere a' Signori Gotrard Hagen in 
Londra, e quefi:i al Sig. Pietro Burel, ed egli la 
girò alla fua cafa, che correva allora in Lisbo.: 
na fotto il nome di Raimondo Burrel, & Dea; 
e furono efattamente pagate . E non folamente 
fi fa tutto quefio, ma fi fa ancora, che in que­
fio Commercio guadagnano molto più dei lil.1er­
canti fecolari, e perchè hanno maggiori vantag­
~i nell<: compre, e ,ne' tra_fporti, e di più hanno 

D .3 · molt~ 

( 
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54 
molte eJenz1oni , e perchè hanno minori f pe· 
fe di pi gion·i , di MiniH:ri , di garzoni &c. e 

e 
I 

in ultimo, ciò eh' è più valutabile, perchè ven· 
dono le robe più- care coli' opinione , e col de- c 
cantare, che fono migliori. Un rifcontro certo I. Cl 
di quefro ultimo punto è, che le lettere di Cam· 
bio ii pagano più, che agli altri Banchieri , ed I 

Cl 

e 
f 

io fieffo ne fono tefiimonio , che me ne doHi I 
co' P. Cabrai, e Carvaglio , dicendo , per una 
lettera di Cambio, che prefi da loro 1 che il Sig. 
Belloni, e gli altri Banchieri mi davano di lucro 
un I 2. ver cento nelle lettere, che traevo, ed 
un 20. e 23. per cento in quelle, che ricevevo, ed 
efli mi valutavano la noil:ra moneta a. ragione di I 
feudi Romani di dieci paoli, e mezzo groifo per 
feudo. Ma mi rif pofero ,, fappiate , Signor mio, 
;, effcrvi una gran differenza tra il banco ciella · 
,, Compagnia , e i banchì de' Secolari. ~efrì 
,, poff ono fallire , e quello della Comp. non falli· . 
,, fce mai . ,, E così rifpondono a tuttì , e la buo~ 
na gente refta capace . Ma non è mica vero ·, 
che il Banco de' Gefuiti non poffa faHire, poi-
chè falli in Siviglia per 450000. Dqcati l'anno 
1645., e il fallimento fu giudicato <l.olofo. Itn· 
perciocchè tal fallimento era fiato pr.cmediu1· 
to molto tempo avanti , come apparifce da.l 
procdfo, e dalle létter~ orìginali d,el P. Pietro 
di Aviks Provinci~le allora di Andalqzia infe-
rite negli atti ; e premeditato a falo fine di 
aggrappare le groife fornm\! , çhe avevaqo nel 
Banco gl' Intereffati, q~1ann10~\ie una rapina sì 
enormt.: non potdfe efiettuar-!Ì 1enza ridurre in 

dl;rc-

t 
a 
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eltreme miferie una gran quantità di. fa~1igl ie ~ 
Legga il Rifiretto di qneflo proce!fo più · volte 
ormai fatto pubblico colle fiampe , legga , di­
co , chi vuol conofcere fin dove giunga l' in -:­
c!ufiria de' Gefuiti, e con qual franchezza con­
culchino le fante leggi di Natura, le.leggi di Cri­
fto, e della Chiefa, quandQ tratta!i dd loro in­
tere!Te. Il bello !i è'· çhe· quei R.R. PP. volevan? 
a tutto cofl:o €he l' a!Te del Banco fi computaGe 
tra i bei;l.i Eçclefiaftici a fine di ritrarne qualche 
vantaggio col pretefio d.' immunità , e trattarf': 
la e·aufa al foro Ecclefia!l:ico per far giocare i 
loro ripieghi. Ma il Configlio Reale ed il Re li 
trattò come meritavano, vale a dire , confide­
l'aadoli com~ veri merca.nti ,. e h rimife 21 foro 
de' i;U.ercanti, e al foro.l;a.i'co. Di qt1efia frode ~l 
inGgne fi dolfe ancora col Papa il Ven. Pal_afox: 
nella lettera ,. che di fopra vi ho i:nentovata , 
e cli cui non mi rincrefce di tra(crivere le pa­
i:ole. ,, Luget , S. Pater· , Hifpalenfis. populo­
" {ì!funa. Civitas , com:plorant Vidure_ Breticre , 
,, pupillre·, Or:phani, Q.efertre Virgines, , honefii 
,, Sacerdote.'!, & faculares a Religiofis Jefuiti~ 
,., deceptos {e e!Te .indam;mdo. , qui plu.fquam 
,, qu.atu~f: centuni. mi11ibus: duratorum , mife­
'' rnbilium Hl:arum. perfonarum dilapidatis_ , & 
,, expen.!is. in. pro.prios ufus bonis, foroque ce(~ 
,_, fere . Ex totius Hifpanire graviffimo fcaaqa­
' ' lo de hac frau~l.e Religio!ìs Jefuitis. conven­
" t:is , & conviéi:is , ( q,uod in quocumque nori. 

· ,. Religiofo, eifet capitale ) ipfis exernptione 
,,, Ecddi.a.fricos gaudere Ecclefìre contenden-

D 4 tibus, 
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56 -
,, tibus, & confervat9res affignantibus, tandcn\ 
,, cum ad ·Regium Cafidlz Senatum caufa fui{. 
,, fet delata-,_ decifum foir , in ea Jefuitas -tam 
,~ quam Laicos coram judicibus Laicis effe con· 
,, veniend9s , · quia vidr licet Laicalia exercent 
,, Commerci'a, & negotiariones; & hodie grex 
,, ille pauperum fuas pecuniasi._.., alimenta, do· 
,, tes , pecu11a per frecufaria l ribunalia contra 
,, Jefu iras expofcentes , eofdem de fraude do­
,,. lentiffone incufant, & infamant. ,, 

· Or come mai fì è potuto indurre il ~· Ge-

,, 
" 

" 
" 

" 
" a nerale, e gli altri r.iefuiri ·a dire al Papa ,, che 

,, non fanno perfoaderG di effer rei di sì atroci -~ 
,, ddirti ,, . Io sì non rrti fo perfuadere, che un <l 
uomo favio ', come il P. Generale, è religio!ì' fi 
prudenti, e che fanno profeffione di probità , 
abbiano detto al Papa una n1enzogna così grof­
folana, e che è [mentita dovunque G volga gli 
occhi con fatti contrarj, pubblici , e notori . 

lo fo, che G vanno ricuoprendo con de' pre­
tefii , i quali fe foifero almeno veriGmill, gli 
vorrei paffare per veri, e fervirmene per difen­
derli. Ma fono talmente fiacchi, e tnendi'cari, 
che piuttofi:o pregiudicanò alla lor caufa, ed ag­
gravano il loro reato: facendofi eglino intanto 
deridere non meno col negarlo, quanto con lo 
fcufarlo. E certamente , per quanto foffe feria · 
la •cofa, non potei trattenere le rifa, quando leffi 
nella Differtazione XLIV.§. 1.o. del ,, Conatus 
,, Chronologicus ,, quel che dicono i Bollandtl'H 1 

in quefio propofrto . Portano prima come una 
:nera calunnia la taccia data a' Gefuiti,dçlla Cina di 
· - roer"' I 

" 

., 

' 
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rnerca1lteggiare più che di predicare ,, Inforgerem 
,, hoc loco ,, C dice l' aurore della Dilfertazicrne ) 

Y ,, altius , gravibu~~ue verbis cafl:igarem avari­
" tiam, negotia qurefiuofa, & commercii quod".' 
,, dam genus ,, C dunque non tutti i Commerci 
fon condannati da quefio Gefuita) ,, illic exer­
" centium Sacerdoturn , ii negleét:o animanun 
,, lucro, de qu ibus Ruxas opes fo lum captarent, 

1
, aurum , gemmas , corallia , mofchum , fac­
" e ha rum , ut accufari quof piam non femel au­
" divi ,, . Offervate come ben s'accordano gli 
ant ichi accufatori co' moderni '; con queflo di­
vario, che i moderni fono ,, malevoli ,, al dire 
del P. G enerale, e gli antichi erano babbuaf:G, 
fecondo quelio foggiun~e la Dilftrtazione . Sen­

,_tit~la ,, Europ~t'ts qt.1idam recei:s erat;\n Chinam 
,, 1llapft1s per tnfulam Formoiam. ~Lufirat cu­
" riofe vicinos portus . Ad·erant navigia com­
" plura, majorefque oneraria: mercium plenre. 
.,, Videt immenfam omms generis farciniarum 
,, vim Societari iofcriptam; f peét:abant autem ad 
,, Societatem Indicam mercatorum noftratium. 
,, Il!e fibi fin ge re has Jefuitarum effe divitias, 
,, duét:us 'ambiguitate nominis , quod per Gal­
" lias tiaffim Jefuitre , Patres Societatis appel­
'' lantu'.r. Neque opus habuit graviori argumen­
,, to , ut Romam fcriberet , Jefoitas in Sini~ 
,, fl:renue negotiari, & exercere mercaturam ;, . 
Non fi. può negare , che la Horiella non fìa 
galante , ma fiarebbe meglio inferita in qual­
che opufcolo di freddure del P. La~omarfini, 
che tra le Vite de' Santi .. Bifogna dire , che 

foife-

\I 
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58 • l'l' l. h r • foffero pure i gran gom que 1t , e · e icr1v.:evano 
folle balle qu~fta fola direzione ,, Alla Societa ,, r. " 
o il più gran goffo quell' E.uropeo dell' Ifola Fà. " 
mofa, çhe hon feppe, o non volle leggere al. " 
tro , che la prima parola . Dicono ,. che quefio ~ " 
loro traffico no.n è- proceduto , nè procede da ~r 
f pirito di Commercio, che facciano p.elie Ame· to 
riche ; ma bensi , che tu.tti q ueHi capi di roba re 
venivano. loro regalati da' rnedeGmi Indiani . N 
Ma quefto fp,e:ciofo prete!l:o è infuff1fl:ente , ià. di 
pendoli la mi feria, in cui fono i poveri ~ndiani 1 

t emiti in maniera di i.Chiavi da' Gcfuiti , come ' le 
. appai;ifce dalla let~eradel Genera.le Gomcz Frei· . d 
re del n 56. Q,_1efre fono le fue parole colle quali et 
atteHa. ,, che (olam.ep.te nei Territorj dl:' d1te te 
,, fiumi U raguai, e Paraguai trov:ò · fondar~ .Qon · d 

' ,, m eno , che 31. popdlazioni abitate da qu~Ji. fo 
,, di eçi mila an ime, e co.taruo. ricche, ed opu· v 
,, lenti i·n frutti > e capitali per i fuddetti PP. ·pi 
,, ( G efu iti). qnant© povere, ed infelici per quei 
,, difgraziati Indiani, che e ra t;io in effe riteuu· v 
,, ti co.me fchiavi ,, . Altrettanto fcriffe a S. l< 
M. Cattolica per la parte del P.iragnai !I fo. e 
pracitàto ~overnatore D. B.~molomm'e o a' .A,I- 1 
donati; fi.cchè non fuffifie, che queilo immen~ q 
fo t~ foro di robe , che commerciaHo i Gefuiti, ! 
fia regalo de' mi fe rì Indi.ani . l 

Ma i G efoi ti med ~ Gmi fi fme·ntifcono da per :r 
fe fteili, pe rchè per ribattere le rapprefentanze · ~ 
de' due fuddetti Generali , giurare.no al R~ di ç 
Spagna, che -,, efa ctamente foddisfano al precet-.. 
,, to , che fotto gravi pene hanno i Mifii..o)1a.r:j, 

d.il l 
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$~ 
·ano G ·a r. ,, dal loro Generale di non prevaler 1 di cofa 
;,. ,, · ,, alcuna per fe, f pettante agl' Indiani, nè per 
ror. ,, via di limofina, nè per via d' imprefiito, nè 
: aJ. ,, per qualunque altro titolo fino a darne con­
efio ~ ,, to al Proy_inciale, ,, come fi legge nel De­
: da creto di S. M. il Re Cattolico nel punto quar­
me· to a carte 46. della fiampa di Miiano fatta fa­
:oba r re da' Gefuiti nel 1758., e fiampato prima in 
ru · Napoli nel 1744. , e in Roma ancora per or­
. fa. dine del P, Tunonì Vìcario Generale. 
ani i E giacchè ho nominato quefio Decreto , 
)me leggetelo di grazia ', fe non l'avere leJto, e ve-
"rei- 1 · • drete , e 1e tutte le informazioni, e rel.'.\z1ont , 
[Uali che ii fece mandare il Re di Spagna, fono ita­
dtte te fàtte fotto la direzione , e coll' intelligenza 
!)on · de' Gefuiti 

2 
e confultati per ordine dello ftef­

u~ii fo Re come è efpreffo nel Decreto. Qgì perèl 
~u- voglio che offerviat0 c,lue cofe : la prima è la 

P. pietà fingolare , e il cuor magnanimo di quel 
auei Monarca , il quale volle che le informazioni 
! lm· veniffero da' Gefoiti , che erano gli accufati : 
a S. la feconda è la deftrezza di chi era allora alla 

fo- 1 Corte, che feppe far sì, che le informazioni 1i 
AJ. prendcffero da quefto fonte : Penfate , Amico , 

ilen- , quanto fieno ftate fchiette, e ~ncere ! 
ti ti, Dicono ancora, che fe fanno q,ualche lucro, 

lo fanno per riparare alle grandi fpefe che han-
per no n,el mantenere le povere cafe profeffe, che 

!nze · d.a ~el' tutto dec::\ntano mi{erabili , e fprovve~ 
e di dute : e per . fado credere , ufano artifìzio , che 
cet ... 
n.ar:Ji 

d.il 1 

n,on è meno lucrofo , e profittevole del com­
mercio mede.fimo a dette cafe , ed è di efage-

rare, 
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60 
rare , come ho fentito più volte in Roma, che 
la povera cafa profe!f a del Gesù ( è cpsì altra. ner, 

) ve dicoi:o di tutte I' altre ) vive di pure_ limo-~ te~: 
ii.ne, e m tal moèo da una parte hanno 11 gua., 1. ~ 
dagn0 del commercio , e dall' altra quello .dei' n_c. 
mendicare . Mi fu detto cofiì in Roma da i gJ

1 Gefuiti ce canti, e forfe lo faprete anche voi 1 .~ tj 
come Io fanno molti altri , che la cafa pro. 

1 
e 

fe!fa del Gesù un' anno per l'altro ritrae di pu·I t0 

ra limo!ina I 5. ' o 'J 6. mila feudi ; Voi fape· -r 
te , che la maggior parte de' Principi Roma· I 
ni, Cardinali , Prelati &c. fi fon.o ta!fati a da. n 
re un tanto il mefe al cercante de' Gefuiti, ·Ne 
:fi trarta !;'.ià. di bajocchi , e!fendo noto , chcl 
un Prelato pa!fa loro 50. fendi il mefe: e po· v~ 
trei pigli~re giuramento , che taluno volendo! ra 
dare ai loro cercanti la IimoGna d' un paolo 1 ·q1 
o due , l' hanno ricnfata come troppo te· v; 
.nue , e inferiore al merito , e al decoro del· r1 
la Compagnia. Siano pur benedetti : così vuol il 
e!fere : povertà , e umiltà che gareggiano 
fra . loro dì maggioranza . Affettano pov,ertà i 
prendendou gioco della pie~à , e liberalità de' 
devoti , quando le loro ricchezze , le loro en· 
trate non hanno invidia a queLle de' più po· 
tenti Sovrani , e non pa,tifcono diminuzione , 
ma vanno fempre in aumento . Anche nel [e. 
colo fcorfo volean dar ad intendere agli Euro-
pei che i loro Miffionarj d'America, o vogliam 
dire· me.rcanti , erano poveri figli di S. Ignazio 
Lojola, ricchi non d'altro, che di fienti , e fa. 
tiche. Ma gli fmentì la penna fincern del Ve· 

nernn.._ 
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h 61 
~l~ e nerando Pàl 1fox ; il quale n~lla fua prima let- · 
li ro-~ tera a Papa Innocente X. fcritt3' 2' 25. Maggio 

1 
;o 1647. parlando delle ricchezze de' Gefu iti in Ame­

) ~:/ ri_ca ~ice fr~ .le ~ltre cofe , che due ~o l i Colle-
da · gJ de Gefo1t1 v1 poffedevano 200. mtla pecore, 
vo·1 oltre il numero grande !i~' buoi , e dell' altro 
/'. ·beftiame ~ Che un.a provincia di dieci foli Col­

:if p0.1 legj poffedeva fei fabbriche di Z ucchero , ta­
fap~J luna' delle quali fruttava mille feudi l'anno , e 
orna· il valore di effe fi computava molti milioni • 

d 
lnolfre hanno femente di grani sì vail:e , che 

a a. , ·Ne quantunque i Cafali fieno lontani 20. e più mi-
chcl glia , pure le terre feminate confinanG tra lo­

ro., laonde chi ha fatto il conto giuO:o ha trn ... 
~ !~~ vato, che in quel tempo a' G efoiti colà dimo-

1 ranti toccavan0 2500. feudi l'anno per teih , 
~-~e'. ·quando per loro coffi;odo mantenimento bafta-
del· vano ioo. feudi per uno. Dopo di quefto vi di­
vu ol rò ; che n ella provincia dei Meiiico fu fatto 

il conto, ·che aveffero 600. mila caHrati , e .a 
proporzione altre befrie , ·e altre ap.partenen­
ze . L' agg;iunger' a quefro una parola , farebbe 
inchioftro fpregato , e far torto al vofi. ro giu" 
dizio, ch e faprà bei;i' ·argomèntare , quanto fa-

~ i ano. 
v.e rtà 
l de' . 

en· 
po· ranno crefciute da quel tempo in quà le loro 
n~' re Hdi.re , .e i loro . tefori . E pure colla ridico-
l ie- r r loia icena di m andare .alcune poche vol·te l' an-
uro· 
liam 
az10 
: fa. 
Ve-

no alcuni loro ftudenti .per R:oma con .una fac­
coccia b:anca fu i mantelloni neri a far le vi­

. fre d' accatt are , danno la polvere negli occhi 
a tutta codeH:a P relatura , alla quale ho fenti­
to di re mille volte~ che i GefoiLi _fono poveri , e 

ncn 
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IlÒtt folO lo d-icOnO' ma 10 Cred0110 ·reatm·ente I t1 
facendogli di groffe limofine. Mi ricordo, che 11i 

quando s'ebbe a {elciare la firada intorno alla {\J 
Chiefa del Gesù, il Papa gli diede 500. fendi, te 
e pel. loro capitolo generale trovano chi da Io.· pi 
ro le centinaja, e qualcuno anche qualche mi. 
gliajo di feudi , e in tutte le loro fabbriche tro­
vano chi gli foccorre di fomme rilevanti , e 
que:fii fono me!Ii al ruolo de' benefattori della l v1 

Compagnia; ma Dio ginfio Giudice gli porr4 o. 
nel numero de' malfattori , perchè nutrifcono t~ 
la loro avarizia; e fottraggono il fofientamen- b' 
to a' poverelli , potendo, e dovendo con que· 1 'Ct 
fte limofine· foccorrere tante .povere famiglie , fc 
che muojono pofitivamente di fame . Si fcufe. n 
ranno forfe con la buona intenziome ' e co~I' d 
ignoranza dcl.le ricchezze de' Gefoiti . Anche n 
Saulo , allc)rchè perfeguitava la Chiefa , e be- tt 
fkmmiava il Nome di Gesù Crifio, ave.a buo-

V 

fi 
cl 

na ragione , e allegar poteva la fcu(a dell' igno- n 
ranza: ma quando altro non fofTe fiatò, i mi- e· 
racoli della nuova Chiefa lo .rendevano inefcu· d 
fabile • Or quefti ciechi devoti non hanno for- li 
fe avanti gli occhi i continui miracoli della po· al 
verrà de' Gefuiti? non è un miracolo infigne la . n 
vafia fabbrica della Ru:fqnella, innalzat! di pian- c1 
ta per la villeggiatura de' poverelli della Com­
pagnia di Gesù, piena di delizie e magnificen-
za , e che è cofiata a quefi:i miferabili fopra 
100. mila feudi fenza refiarne incommodati ? la ,, 
compra del palazzo de Carolis in mezzo al Cor- ,, 
fo, .contiguo al Collegio Romano; i cenfi at- ,, 

ti vi 
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~nte 

1 
tivÌ ton quau tutti gli Ordini Monafiici ; le fiet­

' che• minate po!foifioni in Tivoli , in Frafcati, Ca­
, alla ftel-Gandolfo, Albano , anzi in tutto il difiret­
:udi1 to di Roma, non fono forfe tanti miracoli fire­
a Io. · pitofi di povertà? potrebb' e{fere però che i de-

m1· voti de' Gefuiti gli crede{fero poveri e bifogno­
tro· fi, perchè gli veggono tutto giorno come brac­
' e chi affannati andare a caccia d'eredità: ma do-

:1.ella vrebbero ben riflettere , che ciuefia fame dell' ' 
orrà oro non è una confegueriza della loro pover­
:ono tà, m.a della loro cupidigia. Se fo{fe effetto del 
nen- hifogno , avrebbero ormai finito di andare in 
que· 1 -cerca <l' ere·dità; mentre è un gran 'pezzo, che 
lie , fono applicati a qudl:o mefiiere, e non torna­
·ufe- no mai a cafa colle mani ·v:uote, e fenza pre­
coll' da . Bìfogna però confeifore che fono Uomi-
1che ni d'abilità : perchè cercano i fciocchi , e gii 
be- trovano. 

mo· Di pa{fag~io , ma non totalmente fuori del 
·no- noflro propofito, voglio accennare un dubbio, 
m1- che in quefl:o punto mi viene in mente . Cre­
fcu· dete voi, che fe i Gcfuiti rafpano eredità , e 
for- limoG.ne fotto il falfo titolo di povertà , o di 
po- altri pretefi.i Gmili, credete voi , dico, che fie-

:e la . no obbligati alla refiituzione ? fecondo i prin- . 
cipj della fana morale , mi par che sì. ran-

m· 
en­
pra 
la 

or­
at· 
:ivi 

DECIMA 
,, Tanto piti che non. e{fendo flato nep­

" pur uno di effi perfonalmente riconvenuto , 
,, non hanno avuto luogo a produrre le loro 
,, dìfefe , e difcolpe. 

~efla 
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64 \ 
' Q.!.1efia eccezione è molto fpeciofa , e a pri· rei 

ma vifta atta a far colpo nell' animo de' fem· un 
plici in favore de' Gefuiri . Se il P. Generale m 
l' aveife detta folamente in voce , avrebbe mo. . re; 
ftrato più accortezza ; perchè al fine le paro. , fic 
le pdfano in un momento, poifono fuggire a[. fe1 
la rifleffione , e ad ogni cafo G. negano . Ma gn 
come fi è azzardato, Dio glie! perdoni, di por· · rii 
re in carta un:i fal!ità sì folenne ? il Memo- e 
riale farà letto , riletto , e ben ponderato dal all 
Papa , e da altre perfone d'abilita ; le quali pe 
appurando la verità , concludenu~no fenza fa[.. m 
lo , ,, che dove il fatto accufa , ogni difefa è· co 
,, vana, ,, come fuol dirli per proverbio. ~iì m 
fi tratta di ribellione teHificata da due Eferciti, ne 
e da ambedue le Americhe . Vi è forfe bifo· ce 
gno di riconvenire alcuno in tanta abbondan· . Sa 
za, e digaità di tefiimonj ? non fono fiati ri· at 
convenuti perfonalmente, è vero. I Gefuiti fono cH 
fiati trovati perfonalmente fcmz' abito alla tefia ve 
d e' ribelli, facendola da Capitani, da Marefcialli, pti 
da Ingegneri ; e vi farà pot bifogn.o di ricon· fo 
ven;rJi perfonàlmente ? per verità farebbe Ha· cH 
ta una bella coia, che i Minifiri del R.e ave!fe- po 
ro fu ppli cato queH:i obbedit'.ntiffimi, ed umilif· p1 
fi mi Rel igioG. , accioccf1è G degnaifero. ,. depo· · ra 
fie le infegne di M.arefciallo di Campo, di por· ct 
tarfi a pre nder la cioccolata nel gabinetto di fe 
cili MiniH:ri , e permettere di effere interroga· · c1 
ti , . fe d li ~ede.Gmi , ovvero altri per avven· fo 
t ura li.mili a loro , G. foif ero pofii alla tdta , v 
dc' ribelli, a fortificar piazze e paffi fecondo le ~ a 

rcgo· 
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mo· 
dal 

uali 
fai-. 

ra e 
~il 
:iti' 
>ifo-

6) 
regole degl' Ingegneri Europei ; , fe fo!fe fhto 
un fogno di chi gli aveva veduti , e trovati 
tra i ribelli ; o pure fe erano ac,corfi alla di­
rezione de,gli fieffi ribelli , e fatte le forti­
ficazioni colla fegreta retta intenzione di con­
fegnare e gli uni , e le altre alle , truppe Spa­
gnole , e Portoghefi , e farfi in tal guifa me­
rito colle due Corone • Pr~fa poi la cioccolata, 
e afcoltate le loro fcufe , rimandargli in muta 
alle proprie· cafe, e chied~re compatimento, e 
perdono per l'ardire 'di averli incomodati , ed 
interrogati . A rei colti in fraganti farebbe 
cofa ,troppo fl:raordinaria e ' nuova ufar ceri­
monie, e riconvenzioni • Che fe poi il P. Ge­
nerale defidera un . formale , e giuridico pro­
ce!fo, non fi prenda affanno, che farà fervito • 

~a~· .. Sa che circa a trenta· de' fuoi Religiofi fi trovano 
I n· attualmente carcerati . E non fo , fe fappia , 
ono che fopra una Nave del fiume Gennaro fono 
:efia venuti cinque Gefuiti -inceppati due col pro., 
alli, prio ftbito Religiofo , e tre fenza , tali quali 
on· furono trovati , facendo da Ingeg-neri . Dico , 
fta· che ·non fo , fe lo fappia , perchè giunfero quì 

~ ife- poco prima, eh' io riceveffi la vofl:ra colla co­
l ilif· . pia del Memoriale. <l!.1ello che non può igno­
bpo· rare , fono le reclute per le rifpetdve Ptovin­
por· cie , che fanno i fuoi Religiofì col fuo con-
o di fenfo, ricevendo giovani, i quali abbiano efer­
oga-' citata l'arte militare . Di queffe reclute fe ne 
ven· fono fatte cofiì in Roma nell'ultima guerra, di , 
Le Ha . varj difertori , che nell' abito Gefuitico fono 
ao le . andati al Paraguai . State a vedere che cofio-

E ro fi 
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ro {i fono ingaggiati da fe medefimi ' che han• 
.-no preio l'abito fenza faputa de' Gefuiti, o pn-

,,, re che · quefii mafcalzoni Jono fiati mandati da' 
Superiori cli Roma hel Paragua1 p~r predicar-
~i la S. Fede. Oltrè chè fi fa pur ttoppo, e lo 
fa S. M: F. ·quali farebbero le difefe che a~rebbero. 
fatte i Gèfuiti. Non farebbero già fbte 1'. appura­
re, e far cofl:are autenticamente là verita ; ma 
tentare tutti i meizi umanamente po!Iìbili, di 
qualunque forta fo!fero, per occultarla, o pren­
der _ tetnp~ per fortificare maggiotrn~hte la ri· 
belliorte, Così feguì; qùarido S. M. F. fece fcri­

e 
{ 

f 
f 
r 
I 
e 
{ 

f 

r 
vere àl vi,ce - Provinciale dellà c~~pagr;ia del I 
grart - Par~ , e Maragnort, affinche 11 Governa- I 
rore , e · Capitano generale con tutti gli altri - d 
Regj Mirtifiri poteffero effettuare la loro com• 
rrtiffione , l>oichè il detto vice-Provinciale noni 
die~e. altra efecuzione à qilefti ~remùrofiffimi 

_ ord1m , fe rtort che muover (ub1to una folle­
vazione nelle vicinanze del luogo delle èon· , 
:fetenze, fotto la direzione de' PP. Antonio Gio· 
feppe Pottoghefe ; e Rocco Hunderfond Te· 
defco; e Emantiel de' Santi nipote del v_ice•Pro• 
vinciate, ohe per fuo ordine fi portò a fat gtier- , 
rà ,__ ed a fracciate i PP. Carmelitani da un~ 
Miffione , che faceva loro ombra , perchè go· 
vernata con telo A pofl:olico · ; Le ditefe , che 
avrebbero fatte , farebbero i1:ate (alfe recrimi· 
nazioni, come qttelle ~ che mi forivefl:e tempo 
fa , che erano fi:àte f pàtfe per Roma ; e che ' 
fentii poi efferfi dilatate per le altre Cotti dell' ' 
Europa: cioè, che quì fi voleva abolire il S. O,ffi· 

t 
a 

Z.IQ: 
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6'1 
zio : che elli erano perfeguitati , perchè vi fi 
erano voluti opporre ·: che il nofiro Re pen­
fava fiabilire in quefio Regno la libertà di co­
fcienza , e già aveva permeifo una baracca in 
favore delle nazioni Prote!lanti : che tentava 
maritare la Principeifa nofira Signora con un 
Principe Eretico. Nè queHe falfe, e male vo ~ ' 
ci furono colpi aerei ; ma fecero i.mpreffione , 
fpecialmente coftì , dove ogni parola de' Ge­
fuiti è adorata per 'un ·oracolo più, che in ogni 
al tra parte del Mondo , per una ragione , che 
non conviene mettere in campo . In fatti co­
tefia Secreteria di Srato ne fcriffe feriamente 
a que.fio Monfignor Nu.nzio , perchè ne pren­
deffc -diligenti informazioni ; ed çgli onorata­
mente attefiò eifere tutte calunnie· . Non dica 
dunque il P. Generale, non effervi fiato luogo 
alle difefe, perchè non viene a dire altro~ che 
non efferfi dato tempo a' Gefuiti di offender d i 
più; nè fi lamenti altresì, che i notlri veridi­
ci ferirti fieno fiati pubblicati , mentre che le 
fuddette falfe calunnie erano fparfe per l' Eu .. 
ropa. Sebbene vorrei fapere con che faccia , e 
con che cofcienza afferifce il P. Generale , che 
,, nè pur uno di effi perfonalmente fia fiato 
,, riconvenuto ? ,, pretendeva forfe'-fua Rev~: ' 
renza , che il Re faceife prendere dagli sbir-: 
ri i colpevoli , e meffigli in prigione , ed efa­
minati formiter , in cafo , che Aveffero ne­
gato il tutto col favore delle loro refirizioni' 
m~ntali, foifero fiati attaccati alla corda ? per ­
chè fe fi contentava , che folf,.ro ftati avver~ 

. E ,, ti ti, 
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68 
tltl , e che il Re prim:t dì ricorrere al Papa 
:fo{fe ricorfo ad dfo P. Generale ha tutti i torti, 
e procede di m:.la fede con SU A SANTIT A'. 
Egli -è pure fiato Segretàrio della Religione , 
fi.cchè debbono 

1
eifer paif~te per le fue mani tut­

te , le lettere dirette al P. Centurioni fuo ante-
. ceffore , e tra effe la feguente lettera del no- , 
ftro Re diretta al Padre Centurioni , che non 
·mi par fatica di ricopiarla qui tutta , perchè 
{mentifce totalmente il P. Generale prefente, 
e toglie ogni fcufa al pa!fato, anzi accufa lui, 
e tutti i Gefuiti di queil:i Regni di oftinazione 

c 
V 

c 
z.; 

d 

,. 

" 
" ,, 
" 
" ne' loro delitti. Ecco la lettera. 

PADRE GENERALE 
della Cqmpagnia di Gesù 

I " " 
)) 

I O IL RE vi mando molto a falutare . 
,, 
" ,, IL gran pregio , in cui ho la vofira per- ,, 

,, fona, e le virtù vofire, è eguale a quello · . ,, 
,, con ci.1i ho ricevuto la vofira lettera de' 19. del . ,, 
,, mefe di Luglio di qneil:' anno , ed eguale è · ,, 
,, il dif piacere di e!fere arrivata nelle mie ma- ,, 
,, ni nel tempo in cui il colpevole filen.zio , ,, 
,, col quale i R.eligiofi del governo di quefie M 
,, vofire Provincie di Portoga\Jo , e del Brafi- ru 
,, le , vi avevano nafcofi:e le loro ecceffive rilaf- Cd 
" fatezze ' e gl' intollerabili fcandoli , coi qua- . n 
2
, li i fecondi delle fopradettc Provincie han· 

,, no f paventato incorregibilmente tutti i miei P 
,, Dominj Oltremarini fomentati dall' unione '' 
,, de i primi ( dalle parole dt quefia rifpofì:a fi . " 

CO m-
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69 
comprende, che il P. Centurioni dovette fcri­
vere al Re , che non fapeva niente di quefte 
cofe, come fa ora il prcfente Genera~.e, e co~ 
me fanno tutti i Gefuiti., quando fono colti in 
delitto fenza fcufa, e non lo vogliono confeffare ) 
,, non mi potevo più difpenfare di Ìare alcune 
,, dimofirazioni , . che vi faranno note , fen ,. 
,, za le quali verria pregiudicat~ la mia Reale 
,, autorità, e• verrei efpofio al pericolo di man­
" care fenza verun rimedio all' indefeifa prote­
,, zione, colla quale devo foccorrere i miei Vaf­
" falli oppreffi , e tra quelli con fpecialità li 
,, mede fimi ReligioG della Compagnia di Gesù, 
,, prin,ia che i difordini di quei , che gover­
" nano in quefii Regni , e loro Dominj , ve­
,, niifero a fa.r perire per mancanza di oppor­
" tuno rimedio una religione , che ha fatti tan­
" ti fervizj alla Chiefa di Dio , e che la mia 

~r- ,, pietà reale , e devolione ai cofpicui Santi , 
Ilo ·. ,, che in lei fiorirono ,- ha procurato fempre 
[el . ,) di proteggere in ordin~ al fno maggior bene 
: è ,) ipirituale, non folo imitando, ma anche de­
na- ,, fiderando eccedere in beneficio loro gli efem -
0 , ,, pj de' miei Reali , e glorioli Predeceifori • 
·fie MA LE MIE PATERNE AMMONIZIONI, 
afi· REPLICATE IN MOLTI , E MOLTI SI­
laf- GNIFICANTI ATTI , E REITERATE SUC­
ua- . CESSIV AM;ENTE IN TUTTI GLI. ANNI . 
. an· DEt MIO REGNO , ·NON GIOVARONO 
1iei PUNTO A L L' E ME N D A , anzi pofero 
Jne ,, in difioganno I.a mia pietofa fperanza c.ol fa-
:a !i ,, re indifp,enfabile .nn opportuno rifentimento . 
)m· E 3 ,, Con-

I 
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70 . ' . 
,, Confi4o p~r?~ne.~la _Bontà ~ivina , . che non 
,, folo venghrno~ a cei~are .9ue1 [candoh ~ ma che 
;, .a loro foccedino eiempJ talt , che m1 reili an-

cor molto da confolarmi , ed a voi di che pof­
:: fia.te foddisfarv i di quefie vo!t.re Provincie , ve­
;, dendo in loro refl:ituita appieno la primiera of­
' fervanza del fuo pio) e fanto ifiituto) nena me­

:, defima maniera, c6n cui fi viddero per tanti 
anni rif plendere con generale edificazione , e 

~: profitto di tutti i Popoli di quefii Regni. 
,, Scritta a Belem agli 8. del 1757. 

- Ditemi, caro Amico, fe un Gefoita de' più 
ordinarj poteva fcrivere al fuo Generale con 
più corteGa , con più riguardo , e rif petto , e . 
con più carità, ed amore verfo la Compagnia? 
Dirò di più con tutta uncerità , .che la , pietà 
del Re moi\:ra a quefl:a religione una venera-

ne 
G,t: 
be 
te 
:M 
dt 
,, 
,,_ 
gl 
!l 

le 
cc 
h• 
P. 
fa 
m 
p 
fe - - zi'one maggiore aifai di quella , che ella me­

rita , e fa vedere una cordiale intenzione , e 
fin_ceriflima di tirarla al buono . Se quefia let­
tera mai verrà fotto gli occhi del Papa , co-
nofcerà quanto fia falfo quel che dice Sua Re· ,, 
verenza nel Mci:noriale , che ·,, neifuno è fiato " 
,, perfonalmente riconvenuto, e che non han· " 
, no i Gefuiti avuto luogo a produrre le lo· ,, 
,: ro difefe , e difcolpe . ,, <htdl:a lettera del " 
Re riconvenendo il P. Generale, alla cui per- .. ' 
fòna fu recap.itata , riconvenne nel fuo capo · " 
tutti ., e ciafcuno de' Gefoiti , ai quali il capo " 
comanda : fe pure il P. 'Generale non inten· t 
deife ' che perfonalmente ' voreffe dire ' che n 
il Re fi ponaffe in pc riona a padare al P . Ge· I 

nernk, 
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nerale, o fo facdfo in l"erfona venire a fe. Chè 
ctuanto a chiamare i Gefoiti del Paràguai a Li(:.· 
bona, era vano, perch,è non avrebbero ubbidi­
to, ~ccome non hanno ubbidito al Papa tanti 
M:fEonarj della Società çlJ,iamati a Roma. Ve~ 
drebbe anche N. Signore, che è falfo" che,, j PP. 
,, non abbi~'n.O avuto luogo a prodqrre Je }oro di-r' 
,,_ fefe,, e!feQdo che il nofiro Monarca in tutti 
gli annLdel fuo Regno ha con ,, molti atti più 
,, volte reiterati , e molto G~nifìc~nti ,, replicate 
!e fu~ doglianze~ Ma la Compagnia nè fi è dif­

iiun' colpata, Pè fi è ' emendata. Di più, come mai 
b ha coraggio il Padre Revç:reµdiffimo di dire al 

Papa d' ~ver~ efibita al pofi:ro Re 9gni dovuta 
~ ·1· foddi~fozione? f.e quefl:a lettera tornerà alla pie-

:.tà moria , o f9tto gli occhi del P. ·Ge.Qerale nqn 
ra- potrà far di meno qi non arroffire , e di 1101i 

fentirne dd ribrezzo , e!fepdo pur finalmente 
pato prim~ gentiluomo, cha Gefqita·. 

. U.NOEGIMA. 
,, E quandq pure vi fiaqo rei dei fuppofH 

,, arroci d.ditti, fperano, .che una reit~ s1 gran-
to ,, de non fia ço.rpqne a tutti , nè alla m~ggior 

,, parte, quantunque fi veggono tutçi çompre!i 
,, in una pena medç!im.a . E finalmente per 
,, quanto fo!fero cqlpevoli tutti dal primo .all' 

, ,, ultimo i Religio{i e.liftenti n,elli Stati di S. M . 
,, Fec;l.elifs., ciò che pon p4re poterfi fopporre, 

apo "l pregano d' e!fer guardati ben,ignamente quei 
~~ ~' tanti più , ~he in tuttè Je altre p~uti del · 
che ,, Mondo impiegano le fatiche in prqmuove-
r • n; ' fecondo la loro tenuç pofi.ibilità ' l' o -!de-1 .i E i , 4 , ,, nere r., I 

I 

' I ' 

f 
/\ 
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,,. 
,, nore di Dio , e la falute delle anime . . cb 

Che il P~ Generale non creda rei de i d(- cl: 
litti , di cui fono accufoti tutti quanti i fo'.li m 
religiofi, va bene, e non lo credo ne anche io ;fe lo 
:fi prenda quefi:o termine .tutti nel fignificato il gr 
più rigorofo; nè tampoco mi pare, che la giu- la 

. ftizia, e la pietà del nofi:ro Re contro tutti ih- r 
bia proceduto , nè proceda ; ficchè in quefia lu 
parte è fuperfluo il fuo lamento ' che " tutti e 
~' fieno comprefi in una pena medefima. ,, Ma 
tiuanto al dire , eh' egli fpera, che la maggior ti 
parte ne fia immune, mi perdoni il P. Generale, n-0 

fr io lo avverto, che ciò non gli farà creduto ; te 
nè gli farà creduto, eh' egli non ne fia confape· pa 
vole ; anzi gli farà dimofirato , non eifer poflìbi- ne 
le eh' egli non fappia di certo , che la mag- ~ 
gior parte de' Gefuiti è complice di tutti quc:- · fh 
fti delitti . Tutti già fanno , che quefl:a è una fa 
canzone vecchia , e un giuoco di mano con- p6 
naturale alla Compagn.ia di fcaricarfi le colpe 
reciprocamente adoifo 1' uno all'altro , ma poi 
col"ertamente reggerfi ·, e fofienerfi, e far cau- . 
fa comune di tutti il reato di ciafcheduno di 
loro ; anzi con un ardire , ed una confidenza 
frnza pari , talora fofl:enere , che un delitto è 
di alcuni particolari' e non di tutti ' e [e con-, 
tro que' particolari fi rivolgono gli aifalti , al-
lora gridano ad alta voce, che {i aifalifce tutta v 
la Compagnia . Efempio ne fia il Probabilifmo • 
d · O:ruttore della fanta morale Crifl:iana . Qyan- e 
do V efcovi zefanti, e Teologi profondi hanno gr 
prefo la renna per oppugnare qualche Gefuita, G 

eh' 
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che nelle fue opere Io ha fofl:enufo, hanno ef-
cJamato, e chiefio riparo , come di un' ingiu­
ria fatta alla loro rifpettabile Compagnia . Per 
lo contrario fe altri Teologi lo hanno oppu­
gnato, come una pefte univerfale entrata nel­
la loro Società , hanno non meno acremente 
reclamato , e tacciati di menzogneri , e di ca­
lunniatori quelli , che afcrivev;mo a tutta la 
Compagni.a l' o.pinione ili alcuni particolari. 
· Gh1d1:0 G è veduto manifefio rifpet-to ai ri-

ior ti Cindi &c. contro i quali come idolatrici fo-
le, no fiati vibrati tanti Decreti Apofiolici, e tan­

te Bolle. I trafgreifori <li effe erano i Gefuiti 
particolari di quelle Miffioni, al dfrc àel Ge­
nerale, e di codefii Superiori ; ma intanto in 
Roma, e nel refi:o dell'Italia, i Gefuiti di cofià 
fiampavano le difefe de' medefimi riti, fenza cLc 
foifero cafiigati da' loro' Superiori, o almeno im­
pediti dallo fcrivere , e piuttollo erano efaltati , 
come benemeriti della Società. Voglio in con-

01 ' fidenza raccoatarvi un cafo accadutomi, quando 
ero cofiì in Roma. Andato tma mattina a pren­
dere la cioccolata da Monfignor Segretario di 

~ za Propaganda , ve.nne a parlargli il Proc~urator 
> è Generale .della Compagnia: partito il quale, 1ni 
rn-, diffe il Prelato: Crediate, Signor mio, che que-
al- 1H benedetti PP. imbrogliano mezzo mondo, e 
tta vogliono tutto a loro modo. Se entraffe in capo 1 

mo ad un Gefuii:a di avere a difendere l'Alcorano, 
rn- e proporlo per regola di Fede, tutta la Com pa-
no gnia s' iÌhp'egnerebbe a fofienere quefio Socio . 
·a• Così fanno ora con quefii riti Cincfi . Io non ca-
h' pifco 
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74 
pifco qual fine mai abbiano quefl:i PP. , meptre , ro 
potria ballargli , clie la S. Sede gli ha più volte av-e 
condannati , e come tali fieno tenuti univerfaJ. dati 
mente da tutti i Miffionarj Cattolici , c,he dete. 
frano l'idolatria. Se V. S. Illuftriffima, (ripigliai 
allora io) la intende così, perchè non illumina 
'il S. Padre, per dar fine una volta a qiieil:a lite 
tanto fcandalofa, !.:! di fommo pre-gh1dizio al!~ 
Chiefa? Io ( mi rifpofe il detto Prelato) ho do­
cumenti tali contro quefi:i PP. , che il Papa po­
trebbe giuframente condannarli ·all' eHremo fup,· 
plizio; m.'.l non voglio precipi tarmi, perchè fe io 
ne faceffi al Papa ttna fola parol"l, i Gefuiti mi 

. perfegtiiterebbero fino alla morte., e dopo ancora. 
Così è, Amico ; i Gefoiti ii arrogano l~ liber­

tà, e l' autori:t~ di attaccare , di morqere, di la· 
cerare chiunque noci adora con riverenza fer­
vile tutto ciò, che fpetta alla loro Compagnia; 
ma non tollerano , che alcuno ii rifc;ntjl , ~ µè 
t ampoco fi difenda. Che fe poi aguzz~ la p~nna 1 m 
e impugna, e riprende qualche Gefuita benchè ca 
:ardito , ignorante , f propQfrtato ; guai a lui! Si. t~ 
fuona a raffegna, tutti fi armano , tutti gli fan- a 
no guerra , tutti corrono per opprimerlo • H" d 
irritato la Compagnia, nume trafcer}dente , e \ e· 
inviolabile ; tanto bafia . E reo di un delitto ,. :n1 
che non ammette perdono ; é in confronto di ' 
lui , un Ariano , un Macedoni;tuo , un Socinia­
no, che beftemmia. la Trinità, può palfarç per , 
innocente • Sentite con qual aria altitonante 
frappa fuori un G efoita contro un certo Cefellio, ' 
che per ribattere le impertinenze di alcuni di 10· .. 

ro ·. 
I 
~ . 
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tre ro verfo i più. rifpettabili Letterati d'Italia 11 

•lte av-eva, con un graziofo, ma frizzante poema , 
~al. dato loro una folenne mortificazione. Uditelo. 
:re. 
li ai . . . . • . . Tu bella movere 
rna Tot Patri bus fimul, & tantum irritare Senatum 
lite Nil metuis ?· Toto n ec corpore contremuifii; ' 
dla · Nec coma dirigui t , nec vox ti bi fa~1èibus hadit , 
do- Nec tieriere intus bracca:, cum piena furoris . 
po- Carmina ru8:arts, tot circumfi:antibus illic 
f p· TeHibus? d miferum ! fi paullo grandi or effes ! 
: IO • 11 Sed tua te macies a magno proteg1~- houe. 
mi Agnofce hoc faltem, quod dentes perdere tendis, 
~ra. Decoquis & voàm. ~os Rege~ atque Tetrarchz 
ler. Con(iliis adhibent, fummo & dignantur honore, 
la- ~ippe movebuntur, fi rana infenfa coaxet, 

[er· Vanaei.ue limofo mittat convicfa fundo. 
ua; 

pè ~e{l:o modeil:o fcrittore, che parla a no .. 
na 1 me della Compagnia è il P. Cordara, il quale 
chi: colle fue fatire piene di veleno ed' ail:io {i fece 
. Si· tanto merito, che in premio fu chiamato coiH 
an· r a Roma da' Superiori , e creato lfioriografo 
Ha! dell'Ordine. Voi forfe lo conofcerete, come lo 
' e \ conobbi io , quando mi trattenni in cotefia Do­
rto ~ · minante, come pure conobbi il P. Lagomarfini 
~ .d1 ' autore dellè note alle dette Satire del P. Corda­
rua· ra • Eglino s' erano accoppiati bene , mentre 
per ' non fo fe fieno più impertinehti e maledici i verfi 

[~te . del P. Cordara, o l'a profa del P. J,,agomarfinj. 
W' , 0!_1efr' umile fervo di Dio in una nota a i' fopraci­
lo· . -tati \·er!i , fece anch' effo la fparnt.a di porre 
ro ·. Ul'l 

I .. 
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un catalogo de' Confeffori Gefui ti , de ' quali fi gna 
{ervivano molti Monarchi, e Principi d'Europa, are 
per far rifaltare la moderazione Gefuirica (vera. fare 
mente eroica! ) mentre perfone sì rifpettabili, que 
e 1ì potenti , quali erano i Confefforì e Confi. am 
gli eri de' Re, non aveano fatto fiaccar le brac. Mir 
eia, o fparare una fchioppettata a Cefellio, uo. fco• 

,mo, per quanto diceva il P. Lagomarfini, dell' qua 
infima plebe. Voi però, Amico1, fapete , e Io vor 
fapev.ano anche i Gefuiti, che quefi' uomo dell' per: 
infima plebe era un Cavaliere de' più difi:inti vra. 
della Città di Firenze . ~1efio Cavaliere on cen 
è morto: e fe fi dove!fero rifiampare le fatire fave 
colle note , configlierei il P. LagomarGni a dire mu 
q'ualche cofa di più contro Cefellio per empire mii 
quel vano, che refrerebbe ad eJfo nel Catalogo pa 
de' PP. Confeffori, e Configlieri de' Re, c!fen- . eh( 
do quefio da qualche tempo in quà notabilmente lic. 
fcemato, m«rcè la gran pietà de i Re di Spagna, a' é 
e di Portogallo, i quali hanno allontanato d:il te 

1 

, Sacro miniHero, chi 1i abufava di quello. f SR 
Ma lafci:mdo gli efpodj , e tornando al cafo ne 

nofiro, ditemi, come vorrà il P. Generale far m2 
credere nel Portogallo, e nella Spagna, che la I pa 
maggior parte de' 1Gefuiti non foffe involta ne' co 
medefimi reati, mentre fi prova autenticamcn- · te 
te la corrifpondenza di quelli del Paraguai , e ca 
del M~ragnon con quefl:i cl' Europa? Non avreb- ~ 
bero tenuta occulta 'luefia invafione di tante po· fa 
polazioni, fc i Gefuiti deJI' America non avef-
fero avuto corrifpondenza co i loro Confratelli, g 
che ftavano alle Corti di Portogallo 1 e di Spa- h 

gna, 
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ali G gna , e che dimoravano in R.oma , e non gli 
opa1 ardfero ragguagliati di quello , che dovevano 
era. fare , e dire a· refpettivi Sovrani per ricoprire 
bili, quefia lom invafione . E quefti d• Europa non 
onG. avrebbero potuto proteggere nelle dette Corti i 
rac. Minifiri benaffetti mandati in America, e i Ve• 
uo. fcovi di quel paefc , che erano loro dev;oti , i 

nel!' quali mandavano falfe relazioni, ma a loro fa-
Io vorevoli . Per lo contrario non avrebbero potuto 

ell' perfeguitare, e mettere in difgrazia de' loro So­
int! vrani quei Governatori, e quei Prelati, .che ac­
~ra cennavano nelle loro relazioni qualche cofa dis­
tm favorevole a' Gefuiti , ma vera , benchè molto 
!rei minore del vero . Di que!to ne potete avere 

pm mille riprove nelle relazioni fl:ampate , e ri!l:am­
?go pate coiH in Italia nell'anno pa!fato, e direi an­
en· che , che leggdte il Decreto di S. M. Catto­
nte lica ftampato in Milano , quantunque favorevole 
a 1 a' Gefuiti, che fe vi farete offervazione, vedre• 

cbl te , che tante informazioni venute alla Corte di 
f Spagna tutte lontane dal vero , e la deputazio­

afo ne di tanti Minifiri tutti amorevoli de' Gefuiti 
far 

1 

mandati in America ad informarfi de' fat,ti_, ap-
la partenenti a' Gefuiti, e tanti lamenti, ed accufe 

ne' contw dì effi fatte dileguare , e fvanire , non po­
t: n- 1· te vano fuccedere fenza una continua, e fegreta 
, e cortifpondenza de' PP. di America con quefi:i d' 
eb- 1 ;Europa. Ma nèl decorfo di quefia lettera fpero 
. O· I farvelo vedere più chiaro in forma autentica. 
ef- ~1efia corrifpondenza fi riduce a fatto inne-
1, gabile rifpetto al Commercio . Io quì fopra vi 

rn- bo dato copia d' l.lna lettera di Cambio del P. Ca­
a, brll 

) 
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l~al del Gesù per Lisbona, e dalla medefiina e~. 
fa Profeffa ekono lettere fimili per tutte le piaz. 
ze mercantili d'Europa, e per le meddìme piaz. 
ze fono fatte girare da' Gefuiti le lITTo mercan- · m 
zie, che a numerarle, farebbe cofa troppo lun· C. 
ga. Vi dirò folo, . che in quefi; anno dal Porto di RJ 
Cadi ce nel mefe di Luglio fono :frate rimdfe al P. ~ 
Celli Gefuita in Genova libbre dugento cinquan· ra 
ta di V ainiglia fopra la Nave Libertà Svedefe, e il 
il detto Padre nel mefe di Marzo parimente di p 
quefi' anno caricò alla volt-a di Roma il Leuto 1 ne 
o fia barca del Padron Giacomo Biffo con varie e 
botti di Caçao, cinque CaiToni di Zucchero, e aJ. di 
tre merci ; e nel mefe di Luglio caricò fopra la· 
barca del Padron Pozzolini tredici Caffoni di Znc· 
chero, e due di Porcellana, due Caffe di Vaini· 
gli a, e molti altri generi , come fi può rifcontra· 
re da' regifiri' della Dogana di Genova. 

Giacchè vi ho nominato il P. Celli, che tie· 
ne il banco di Genova , aggiungerò , che que· 
fio banco fi può dir pubblico , poichè per la · zi. 
gran copia de' negozj è neceffitato a tenervi 
de' giovani fec~l~ri , e tali furono Gio: Batti· d<i 
fta Vela, e Filippo Oliva , che ambedue fervi· cH 
rono il P. Tambini, e ambedue fono prefenre·I tu 
mente vivJ: e ora . il detto P. Celli ha per fuoi ~ ge 
giovani Giufoppe Ruen~nte, e Gio: Fina . Da ile 
effi fi può fapere ' che quefl:o era il ...più fiori·1 ti . 
~o banco di Genova per la copia de' fuoi ne·; h2 
gozj : benchè ora dopo il tremoto di quefra : P. 
Città Ga alquanto decaduto per fallimenti d'al· n· 
cuni fuoi principali corrifpondenti. Non è pe:

1 
ti1 

ro 
I 
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'7<} 
rò che i PP. negozianti ad.efl'o non procurino 
con tutto lo fiudio di riil:abilirlo nell' dfere pri­
miero . In Napoli pure fanno gratt commercio, . 
ma più oèèi.1ltamente; è non palTahCI lettere di 
Cambio cosi pubbliéhe • Ma avendo il çollegio 
Romano da-30; o 40. mila ducati d; entrata nel 
Regno, -t}ùefii li rimettono a Roma c()n .le lo- . 
ro tratte fopra le cafe di Napoli ·; lucrandovi 
il cambio . Graòde utile fanno è.ol comprare 
per le campagne de1Ie Provincie del Regno ge­
neri di ~ogni forta, che in e!Te fi raccolgono , 
e li fanno ' paifare per ràçcolti ne' proprj fon­
di • Prendono ancora danaro ! inter-effe , ma 
cort fruttò a!fai temte ; é lò pa!fano poi ad al­
tri con intereffe maggiore • ~ando prendono 
qùefio ·denaro, dièono di farlo per non e!fere 
neée.fli.tati à vendere le foro gr.afce a rotta. di 
collo, e a prezzo affai baffo . Vendono ancora 
Una quantità immenfaf d ' ci.occolata, e altre co­
fe umili ' rnà di quefl:e 10!1 ne ho piena noti­
zia, onde non m' impe~no a numerarle • 

In. Francia poi fon più circofpetti, fapen­
do, che hanno molti occhi addoffo, e molti , 
che effi chiamano malevoli; e Gianfenifii ; ; 
~uttavià fo di cer~o , cpe il ~· Sad Proc~rato 
genetale delle M1ffion1 fl:ramere , che dimora 
nella Cafa profeff a nella il:,rada di\ S. Antonio , 
tiene il banco in Parigi , fui quale è gran da­
hàro, éon cui fi pagano le cambiali , che fa il 
P. La\talette Procurator ~enerale delle Miffio­
ni , e che rifiede nel fort~ S. Pietro nella Iv,[ar­
tinica ; e il detto banco paga le merc:mzie di 

caffè, 
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caffè , zucchero , cotone , indaco, e fimili capi fu 
di robba, che là compra il detto Padre , e matt- co 
da in Francia, e in altre parti dell'Europa. Il 
medefimo P. Lavalette frante la grande eilen. 
:Gone del fuo comrnercio , è neceffitato di va. 
ledi di altri negozianti, e tra queiti erano i Si­
gnori Lioncy, e Gouffres · di Madilia , i quali 
effendo falliti , furono ·obbligati a mettere al 
pubblico il loro bilancio , e fu trovato , che 
<iUefto Padre aveva tratto con fue lettere di 
cambio da quefio banco fallito d1o1e milioni > 

parte a fuo porne proprio , pa~te a nome di 
Cartier , e Lioncy . Altre lettere parime·nte , 1 

· che portò una Nave fçappata dalle mani degli 
lngleG , fcritte come le già mentovate , e ap-

1 
partene~ti ~l. ~edefimo Padre , importavano .cai 
due altri m1honi . · 'de 

Vedete dunque, che i Gefuiti Europei ten·1 fp ' 
gono mano agli Americani , e v'aggiungo an· n~ 
che agli Afiatki, pcrchè il loro banco di lettere fe 
per tutto il Mondo . Poteva dunque il P. Ge· l co 
nerale per fuo decoro afrencr.fi di mettere . 1;1cl j ne 
Memoriale una fuppofizione , che troppo evi· pu 
dentemenie li conofce da tutti c:f.fer fa!fa , di· tre 
cendo ,, che Aon fanno perfuaderfi d' dfer rei r E 
,, di sì atroci delitti, e non pote di fuppon:e >I fi 1 

,, che tutti i fuoi R.eligiofi cftfrenti nelli Stati1 fo 
,, di S. M. F. fieno colpevoli, ,, . L 

Forfe il F:lcii-e--G.enerale ha parlato così , fe 
avendo riguardo a quefi:i' .p-ochi mefi del fuo go· ' ao 
yerno, ma parlando a nome di -tutta t.cCom_pa· fe 
gnia, doveva dare un occhiata al governo de'. 

foo1 ' 
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:api fuoi antecei'fori, e avrebbe veduto, ché ttitte le 
iarr- colpe più gravi , e più notorie fono venute a noti·­
. Il zia del Generale, e degli Ailifienti, i quali non 
en· le hanno mai gafiigate , anzi le hanno con tutta la 

forza dife[e, e fofienut~ .. 'Ciò apparifce da molte 
cofe ,' che vi ho detto fin quì , ed apparirà ancora 
da molte , che vi dirò prima di chiudere quefta 
lettera. Gli ecceffi commefii nelle Miilioni d'O­
riente fono fiati protetti , e fofl:enuti gagliarda­
mente in Roma da' Superiori della Compagn

1
ia, 

va· 
Si. 

uali 
! al 
che 
! di 
m , come lo attefl:a a chiare note il Decreto d'Innocen­
~ di zò XIII. fopra i riti Cine.l4, .e quefio per tanti , e 
te , · tanti anni. Nelle Miilioni d'Occidente, quando 
egli arrivava un Vefcovo, o un regio Minifiro al luogo 
ap· I del foo governo, i PP. erano già informati del fuo 

·ano .carattere, delle fue opinioni, delle fue mailime , 

~ 
'de' rapporti, e deUe maniere o di blandirlo , o di 

ten· fpaventarlo, per tirado nel loro partito. E quefte 
an· notizie le avevano dagli Europei. Al contrario poi 
tere 1 fe i PP. dell'America non trovavano maniera nè 
Ge· con danari, nè con altro di fubornarli, e tirarli 
~e·! I nelle loro reti, cominciavano a fcreditarli pre{fo il 
ev.1• pubblico, fintantochè fi follevaffe del rumore con-
'11· tra di loro, e foffero fatti de' ricorfr a' Monarchi . 

· rei E allora i rifpettivi .loro PP. Confeffori , i quali gi~ 
r:e ' \ fi trovav.ano da' fooi frateUi preventivamente in­
~tati formati , davano ai poveri Minifl:ri, o V cfcovi, o 

Legati Apofiolici, o Vi:Gtatori l'ultima fpinta. E 
osì ' fe quefii per giufl:ificarG. appreff o il Monarc~ , 
0 go· accufavano i Gefuiti, allora sì, che rimaneva per 
l1~~: fempre annicmtata la loro perfona , e famiglia .. 
fooi • Abbiamo il fatto del Vicerè dcl Perù Antegua-

F da, 
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~h 
.. '<la, il quale per avere con zelo, è fedeltà riferiti} 

i ·-. a S .. M. C. i difordini, cl?-e oggi la Divina Provvi • . 
(\ enza ha fatti palefi, fu perfeguitato da PP. a fe. 
gno tale ,. che foffrì l'ultimo fupplizio nella Città 
di Lima. Di quefto fatto ne avete in Roma molti 
teftimonj di vifi:a, degni di fede, e qualificati nel· 
le loro Religioni, alcuna delle-quali ebbe a foffrit to 

. molto~ per avet dato qualche fegn·o ·d'\1'na Criitia. po 
1rn pietà nel ve<lete perfrguitata l' ihnocenza di ftr 
ciuel Vicerè ; ed anche dal protdTo fattò, pofi: obi· M 
tum, apparifce chì fo!fero i calunniatotì ·, e quan· e 

•to falfe le calunnie . Di prefente pure è Ìh piedi un M 
; fimile atroce fatto,' anc.ora pendente nellè Filippi· va 
ne, ma forfe più lazrimevole, di cui vi potete in· to 
formate dallà Congregaiione di Propàganda fide. an 
Ma petéhèperdo il tempo, e lo fo, perdere .a voi, 
riandando cofe note a ùmo il Mondo , . ~ più che ( 
altrovè a Roma, dove i taggìtì di. quefii PP. fono to 
ftati 1contìnui da qùafi due fecali; l>cfithè rton mai PI 
conofciuti; o non :mai voluti conoftere ? la qual vù 
-cofa appunto mi fa ftupìre, 'non arrivando a èom· ' gli 
l:'r~nderc, come ii pofrà trovare.chi voglia tradire ga 
]a propria cofcienza, ·e la fua anìma, ·e fcreditare no 
la fua riputazione per foftenere i GefuitJ. . g~ 

Prega poi il P. Generale" che fieno riguar· Cl 

~> tl~tì benignamente_ , quei tanti pitì , che in hc 
H tutté le pàtti del Mondo impiègal:'to. le fati· fa 
,, éhe .1n promuovere , . fe_condo la loro tentle .ie 

' 
P. offibilità ; l'onore ~i Dìo. e la fahìte delle et 

, an.ìme. ,, In verità è tlato, :mal configliato il fif 
P. Generale a toccar que{l:o tafio . Troppi fo. ne 
no i libri , fparfi ormai per le mani di tutti , I {o 

ne' 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



·im 
7Vl• . 

fe. 
ittà 
olti 
nel· 
:frir 
(lia. 
l di 
obi­
. 1an­
.i un 
lpPl· 
e In· 

ide. 
ìVOl 1 

L che · 
lo no 
mai 
qual 
om· ' 
1dire 
' ftare 

luar· 
e in 
fati· 
~nùe 

[elle 
~o il 
I fo. 
tti ' 

ne' 

~ $~ 
ne1 quaìì fi rivela t·~rat.to . eàkolo del bene, e dèl 
male, che alla Chlefa di Dio hanno fatto i Ge­
fuid ; e fi tocca tafi mano da chi non è affatto 
cieco, ed bfiÌfi:Uo ,_che il bene è apparente , e 
fuperfìciale , e che il male ~ vero , réale , e grn-' 
viffimo . Se iò vi v0leffi citare tutti i libri di au- , 
tori, ai quali i Gefuiti, e i loro fofì:enitori non 
poifoho date eccezione alcuna, ne' quali fi dimo­
fira quefia verità, farei un volume affai grande. 
Mà quefie citazioni per i ciechi fono fuperflue, 
e per chi è un po.co illuminato non bifognano . 
Ma per toccarne leggermente àlcun:t cofa, pote­
va il P. Generale C:onfiderare quel che hanno fat­
to 'i fuoi Padri per onor di Dio,. e per falute dell,,_ 
anime tògrlnfedeli, cogli Eretici, e cq' Cattolici. 
' Cogl1 Io.fed.eli, dopo un S. Francefco Saverio 
(del quàle ii può àn.che controvert~re, fe fra fla­
to Gefui ta ) pochi altri Miffionarj troverà tra' fooi 
PP. ; non dico, che fiano fanti, ma che abbiano a-

. vuto lo Spirito di G.cfucrifto. Troverà bensì tutti 
gli altri, che non hanno avuto in mira la propa­
gazione della fede~ ma vi 1i fono oppofi.i, e han­
ho fofi:enuta 11Idola.tria, mefcolata col fanto Van­
gelo • Così nella Cina, in ·Tunchia, nella Cocin­
cina, nel Malabar &c., e in altri luoghi vi han­
ho fofcitati fcahdoli, che fanno orrore. Li più 
fanti Vefcovi vi fono fiati trattati con dif prezzo 
tlellà dignìtà Vefcovile in guifa uie, che non fi 
crederebbe ~ fe i fatti non foffero contefiati da te­
fi:imonj fuori d'ogni fofpetto. L'ifreffo è feguito 
nel Meffico, nel Paràguai, nel Mogol, e nelle I­
{ole Filippjll~, Taccio la Miffio4e de!,Giappone in-

F ~11 tro-.. 

• 
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tradotta cori tanto fangue da1 poveri Francefcani, 
e perduta fenza fperanza pel defiderio di guada· 

1gnare da' Gefuiti, che fin dal i-597., vi efercita· 
vano la mercatura, come narra Francefco Carlet• 
ti ne' R.agio.namemi fopra l'lndie Orientali fiam­
l'ati in Fiorenza nel I 701. ragionam. I. a car. 98. 
ove dice parlando della Ci rtà d' Amacao: ,, vi fo~ 
,, no ancora i lleligioil della Comp. di Ge~ù, che 
,, hanno una Chiefa detta da loro il Collegio, do· 
,, ve fl:anno molti Sacerdoti, e Fratelli, e di qùe-
" fii alcuni fr ne paffano di nafco.fl:o in Terra fer· 
~' ma , e altri fono mandati al Giappone , per il 
,, qual luogo è permeffo loro di poter negoziare 
_,, nella maniera, che vi negoziano i Portoghefì.,, 
Qgdto autore non farà rigettato dal P. Gene• 
rale, come malevolo, non effendo nè ptete, nè 
frate , nè Miflionario , ma m1 puro mercante fe. 
colare , che fì ·trovò nel Giappone cinque mdi 
dopo, che nel detto anno 1597. cominciovvi la 
perfecuzione contro i Crifiiani, che allora fì ,, di· 
cevano effe re più di 300. mila, e che ogni anno. ' 
{e ne battezzavano 25. e jo. mila, come fcrive 
lo fieiio Carletti a car. 57. ed anche non fì può dir 
malevolo, perchè dice tutto il bene, che può de' 
Gefuiti, anzi adotta bonariamente le loro maffi­

pig 
to. 
ver 
cef, 
di 

" 2 

" t 

" e 
" ' 
" I 

ll ' 

" e ;, ( 

" I 

'·' t 
" I 
Idc 
Ma 

rne, foggiungcndo, che negoziavano per bifogno, 
come gli diede ad intendere il P. Aleiiandro Vali- . mi 
gnani V ifitatore . Il pover' Uomo fe lo credette, OLl 

to 

e perciò lo fcriffe , ma per non azzardar la foa fe- fa· 
de, citò il detto Padre. ~1eil:o veridico, e fem- :fl:o 
plice fcrittore a car. 50. e 5 r. narra, che Gefuiti fo~ Vali 

rono quelli, che meifero le difcord.ie ~ e gli fcom- in e 
pigli 
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. . . s1 
pigli in quefia Miffione, come fann0 da per tnt­
to. Dopo aver raccontato , che nel -1593. erano 
venuti dalle Filippine alcuni R.eligiofì .di S. Ftan­
cefco, e che queHi comincÌf!rono in _Meaco capo -

are 

m- ' di tutto quel paefe ,, a predicare il Vangelo, ed 
~8. ,, a battezzare, aggiimge, che "di poi vennero al­

" tri del medefìmo Ordine, e dell' ifieifo luogo 
,, col medefimo deGderio, e zelo di fondar qui­
" vi , e per tutto il Regno la loro fanta Religio­
" ne &c. E cominciando a predicare con più fer­
,, vore, che forfe non conveni·va in quel tempo, 
,, correva il popolo a fentir queHi nuovi Mini!l:ri 
;, di quei Santifiimi Miile.rj, che tutti celebrava­
" no con molta carità, e devozione, non oftan~ 
,, te, che fo!fe proibito l?ro fotto pena di fco­
" munica. ,, Voi- credete, che i Sacerdoti degl'. 
Id.oli Gia·pponefì fulminaifero quefia fcon;rnnica .' 
Ma no. ,, La pronunziò il Vefcovo Cattolico , 
,, eh' era della Comp. di Gesù contro detti frati 
,, in virtù di un Breve dato a quelli di detta 

. o~ 

he 
io· 
te• 

. " 
11e-
nè 
[e. 

1efi 
i la 
di· 

mo 
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dir 
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lfil· 
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I )) Compagnia da PaFa Gregorio xnr." Vedete 
quanto dovrebbe e!fer guardinga Roma a elegger 
Vefcovi Gefoiti, fpecialmente nelle Miffioni. Al­
legavano i Francefcami un Breve poHeriore di Si­
:fto V., che dava loro facoltà di predicare pe.r tut­
to il Mondo , perchè per tutto il Mondo fu la 
mifìl.one , che fece Gcfucrifio de" fooi difcejiloli; 
oude cominciaro1w poi, le diifen!.ioni, che ogmm 
fa. Di paifaggio, e per incidenza troverete in que­
fio luogo del Cadetti, che i martiri del Giappone' 
yanrati dalla Compagnia eran tr~ famigli del.la cafa 
In cui abitflvano i Francefcani,ed e.r~.noGiapponeG, 

\ F ? e fe-
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86 
e fecolari , i quali furono condannati ro' detti fra;,, tre 
ti per concomitanza,, i quali prefero 1' abito della nel 
,, Compagnia di Gesù, qtrnndo andavano per ef- dc l 
,, fer crocifi fiil ( c. 56.) ,, e di più quefii frati fu- e f 
rono giuih~ i:iti ful motivo d'aver detto ·1ma bu- fp2. 
gia al Re, a buon fine, affermando, che le ~er-
canzie trovate fopra un bafl:imento Spagnolo pre- rei 
<lato ingiuHamente da quel Monarca, appartene• fc( 
vano alla loro Religione, volendo far fervizio a• co 
legittimi padroni, il che arrecò fcand'olo agl' infe- co. 
deli ; poichè quel Re fi adirò in così fatto modo co 
dicendo ,, come dunque quefii frati, che diceva- gh 
,, no eifer così poveri, dio;mo ora , che quefta no 

' ,, roba della nave fia loro ? certamente io ere- tif 
,, do , che debbono eifere perfone di male affa- ne 
,, re , falfe , e bugiarde • ,, V ero è , che poi vi ag- pe 
giunfe anche il predicar la Fede contro il di vie- no 
to, che ne aveva fatto loro ; ma per altro era un tà 
pezzo, 'che predicavano non ofiante il divieto; j: nQ 
e il Re fo fapeva, e lo tollerava, o diffimulav.a, nt 

ma la prima ragione fo l ' aver attefl:ato, che le M 
mentovate mercanzie appartenevano a loro • L' . i'n 
i iteffo fcandolo danno adeifo i Gefniti col fare i lo 
poveri coll'accatta.re, chieder fuffidj, e imborfare · " 

. -groif~ elemofine , ed ~redità, ed aver poi tanti \. ~ ' 
tefon, e un Commercio t"1nto opulento. Qyefl:o , '> 
fcandolo per altro è a roverfcio, perchè i France· ! " 
{cani fcandolezzarono col farfi ricchi etfendo po· \ n 
veri, i Gefoiti fcandolezzano col farfi poveri ef· ti 

fendo ricchiif1mi. Ci è di buono' che quefia CO· r e 
fa non fcandolezza gli abitanti di codefia Città. La · n 
condanna ·di queth buoni al fopplizfo fu efeguirn 
. . m, 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



ra~ 

~Ila 

ef­
fu-
lll-

er­
re­
ne· 

a' 
fe­

)dO 

~a­

.fra 

.re­
ffa-

t~~ j: 
v:a' 
~ le 
, L' . -
,,re 1 
fare 
anti 

e~; f: 
>po· 
·i ef· \ 

a.r~ t· 
1uirn _ 
tre,: 

87 
tre, o quattro me:li avanti l'arrivo del Cadetti 
nel Giappone ; ed egli defcrive il modo crudele 
dcll' efecuiione, che_ fu d' attaccargli alla Croce ., 
e fargli trapaffare da dtle lance da_' fianchi fino alla. 
f palla op.poil:a , , 

Per tornare a' Gefuìti nulla dico delle loro que~ 
rele nel Canadà contro i PP~ Riformati, in Pondi­
fcerì , e nel Tu_nchino con i Cappuccj,ni, in Siam 
contro quei delle Mìffioni firaniere, J?erogni dove 
contro i Domenicanì, e: fin. nella noftra Europa 
contro i Vicarj Apofioli'ci, e fpecialmente in In­
ghilterra_ contro il V efcovo di Cakedonia, del chè · 
non pa:rlo , rimettendomi al groffo volume , e fan­
tiffimo di Pìetro Aurelio ,_libro, che i G.efuiti han­
no tanto- p~'rfegu_itato, tentando ogni firatagemma 
per farlo proibire, ma fèmpre in vano .. E chì, fe 
non effi: hanno mezzo diftrutta la Mi ffione già co­
tànto. fl.o.rìda dell'Ollanda ?.· t~lchè q u~gli Srnti han­
no. dovuto proibir loro._ l' ingreffo nel lorn domi­
nio . ~1indi anco.ra il Baron Gio: Ndkforano 
Mofcovita nelle fue Memorie lfiQriche fbmpate 
ìn Amfrerdam nel I 725. e:bbe. a dire, p~rl,ando di 
loro : ,, s~ iniìnuano mirab_ìlmenJe per tu_tto , ove 
,, fperano di tro','.ar qualche lucro.: .. Sono capaci 
,, di cagio1\ar grandi fConcerti in ogqj' Stato, e pc­
'> rò devono, eifere da ogni uomo pio, , -e pru-... 
,, dente abborritk-,, Ed ambedue qu_dl:~ cofe han­
no fatto ne' R_egn~ di S. M. F. e cosj fanno al~ 
trove. Per tutto. v.-ogliono dominare, e an:icchidì , 
e 'uai a ch_i loro fi -oppone, e n.on_ fegue fervi!~ 
mente le lorQmaffim.e, e nonfe«:ondadecamente 
i loro voleri~ Io chiamo iri tefrimonio tutti gli 

F . 4 ordi., 
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_g.g 
ordfoi Rcligio.G., i Sacerdoti delle Miffioni , i Vi- dell 
carj Apo,fi,olici , i Legati della fanta Sede , la Con- i c~ 
zregaz.ione di Propaganda, e i Sommi Pon~efici imp 
mede.Gm i. T ut ti quefii convengono, che il più dell 
grande oHacolo a' progreffi e allo :fhibilimento del befi 
V angelo deriva da quefii PP., e che nella Cina, f.ti e 
più che in altro luogo il CriHiandìmo farebbe P.1 
:fiori do, fe effi . non vi foffero entrati mai. Ecco, · • Ber 
caro Amico, i gran ferv.igj, che la Compagnia sì e 
ha renduti alla Chiefa rifpetto agl' Infedeli . e 111 

~tanto poi agli Eretici può con giuHizia il P. app 
Generale vaàtare alcune .Opere de' fuoi Padri , ta J 

che hanno combattuto l' ere:fìa. Ma è altresì ve- cor 
ro, che altri l'hanno colle -loto Opere favorita. Il che 
loro Petavio, uno de' maggiori uomini del fuo fe- ne' 
colo, e il più dotto Teologo della Comp.: coll' Foi 
aver fatto i PP. Anteniceni di fcntimenti contra- Ro 
rj ai quel gran Concilio inrorno.alla Trinità viene det 
da' Sociniani afcritto tra' fuoi, e meffo da Cri Ho- z.10 

fano Sandio nella loro Biblioteca. Il P. Arduino dre 
non meno dotto, ed erudito, ma :fhavagante e fon 
balzano quanto mai poffa dir:fì, ha infognato nel le: 
foo Cemento fopra il Nuovo Tefiamento , che ror 
in Dio non :fì dà generazione eterna; che il Pa- P. 
d.re non è fiato fempre Padre, nè il Figliuolo , Hl:a 
Figliuolo; che altra cofa è l' effer Verbo, _,e al- ritu 
~tra l' effer Figliuolo ; che l' Incarnazione è quel'- No 
la, la quale ha fatto Figliuolo il Verbo·, e che fim 
fe il V erba non :fì foffe incarnato , non vi fàreb- m r 
be fiato nell~ Trinità Padre',,nè Figliuolo, eal- abB 
tre :fìmili propo:fìzioni , non dico erronee, e dan- to o 
nate , ma anço eretiche fpettanti ad altri punti iJ t1 

dçlla 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



.. 
lCI 
~iù 
e! 

la, 

>be 
o, . 
ma 

P. 
·i ' 
e-
Il 

fe­
oll' 
ra-
1ne 
lo-
no 
: e 
1el 
he 
~a­
) J 

ai­
el'­
be 
:b-
1-
n­
tti 
la 

s, 
della nofira S. Fede : che 1' opere de' SS. Padri, e 
i Canoni de' più importanti, e gravi ConciLj fono 
impofiure: che la Chiefa non ha Tefio autentico 
della Bibbia fuori della Vulgata, ed altre fimili 
beftialità. Il P. Generale fa bene, che tutti que­
fii errori folenniffimi fono fiati ora rinnovati dal 
P. Berruyer nell' Ifioria del Popolo di Dio, e che 

' Benedettò XIV.,gli ha anatematizzsti; e Ta altre-
sì wn qnale impegno i fuoi figliuoli li fofiengono, 
e ne vanno raccomandando la lettura con grande 
applaufo degli eretici. Sa che ne hanno procura-
ta la rifiampa, e ne hanno fatta fa traduzione, 
con aggiungere di pi.ù l'apologia degli errori, e 
che la vann0 f pargendo tra' loro devoti, e fino 1 

ne' Chiofiri delle Sacre Vergini . Sa, che il Padre 
Forref1ier, che mi di1cono e!fere ancora coiliì ia 
Roma, e che fottofcri!fe in Parigi la condanna di 
detto libro, ora cofiì lo difende per le converfa­
zioni, e fino in faccia de' Porporati, e che il Pa­
dre Lombardi nelle anticamere fiei.Te del Papa de­
funto èbbe ardite di pronunziare le fegijenti paro-
le : ,, Son Ttologo anch'io, e pur non trovo er­
rori nel P. Berrnyer . ,, Saprà anche forfe, che il 
P. Centilrioni ebbe l'ardire di proporre quefia 
Hl:oria.dopo l' e!fere fiata proibita, per libro fpi­
rituale a uno de' primi Cardinali del S. Offizio. 
Non mi prolungo di più, per noh ridire cofe notif­
fime frate già rilevate da dottiffimi, e pii Teologi 
in mille libri. Oltre di che diftoglfe gli er~tici dall' 
abbracciare.la nofira Religione l'umore turbolen-
~o della Compagnja, il gran defiderio di poffedere, 
'~ tra~fchi3rfJ. negli 3tfa.ri de' Sovrani , l'avere 

.infe ... 
~. 
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'o 
infegnato in molti libri Cefaltati d:i foro fino all~ 
itelle, e fiai:npati, e riframpati, come al prefente 
il loro Bufembaum), che [i può. infidiare alla Vi­
t a di chì ci nuoce , o ci vuol nuocere , e anche de'· 
Sovrani, e l' effere fiati più volte accafati di ave­
re avuto parte nelle cof pìrazìoni, e nelle congiu­
re i come in quella contro la Vita della Regin~ 
Elifabetta. d'Inghilterra , e' in quella detta della 
Polvere fotto Giaco.mo I. ; efferfi mifchiati nell' 
affare della. Lega, e nel Parricidio d'Enrico IV. 
Re di Francia. E quefl:a prefente ribellione nell' 
America non reca poco. fcandolo a' Protefianti ,, 
vedendo, che quelli, che noi altri Cattolici· vene­
riamo con tanto rifpetto, come ì più pii, e devoti,, 
e auto.re\•oli Madl:rìdella nofi:ra Religione , e che 
tanto fono afcoltati, fofienuti, e rifpettati in Ro­
ma, cadono pubblicamente in quefti ec:ceffi . Gli 
aliena non meno dalla. Religione Cattolica il ve· 
dere i Gefuiti così arrabbiata.men.te attaccati all' 
intereffe, che fopra. og~i cofa .·vogliono lucrare , 

parl1 
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Sono alle pubbliche fiampe i proceffi di .molti ac· nat 
quifii fatti da Gefuiti per via di cab.ala, e di ma· . da 
lizia, e le liti moffe con manifefl:a ingiufl:izia per doi 

era: 
0) { 

ci d 

una fordìda cupidigia, e il patente commexcio, lin 
del qua.le "i ho di fopra parlato: le quali cofe ha ler 
rifiretto in pochi verfi il mentovato, Barone Mo· la· 
fcovita nelle: parole poco fa allegate·. 'f.ralafcio, · Pc 
le prove infignì della. fpirito. di vendetta:,, che è · an 
uno de' Yizj predominanti nella Compagnia, e do 
molte altre c.ofe '· le quali, ficcome fcandolizza- .· g 
no non meno gli eretici > che i Cattolici, fi ac· qt1 
eennera~no qnL fotto • ' bi:: 

Ve-
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91 
.. Ven'endo 'per tanto. a' Cattolici , dopo aver 

parl~to degli infedeli, e degli Eretici ; come mai 
·può H P. Generale far pompa di qu.ello, che fan· 
no di bene i fuoi Religìoti per i Cattolici, fenza 
tare un poco di 11ifleffione a quanto hanno fatto 
di danno alla Chiefa di Dio ? Io entro in quefto 
dettaglio con eftrema pena, e mì fento firappa­
re il cuore a rip.enf.arvi ; ma i difordini fono trop• 
pi ,di numero , troppo etce.fiivi in gravezza, trop .. 
po fcandaloti per la pubblicità, per poterfi. diffi­
mulaçe; interpretare, e coprire col mantello di 
carità criftiana. Ognun fa, che tutti i torbidi, i 
tumulti, e le diifentioni, che fono infortc nella 
Chiefa da qua!ì 200. anni in quà, hanrl'o ~vuto 
origine da' G~fuiti; talchè pur troppo ti è veri.6,­
cato il prognoftico, che fece la Sorbona nel pri­
mo nafcere della Compagnia , cioè , che ella 
era ordinata ,, non ad a:dificandum, fed ad de-
0, ftruendum ,, . Le ftorie del Concilio di Trento 
ci danno notizia di quali , e quante difficultà femi• 
narono ifi quel Concilio, fino ad eiferne cacciati 
da una ' Congregazione a viva voce da' PP. Poco 
dopo fi videro nafcere per il libro del loro P. Mo· 
lina le dif pute della grazia, e le firepitofe turbo· 
lenze , le _quali giunfero a porre in cofiernazione 
1a'S. Sede, e tutta la Chiefa Cattolica. I Sommi 
Pontefici Clemente VIII. e Paolo V. con fomma 
anGetà pafiorale intraprefero I' efa~e delle nuove 
dottrine de' Gefoiti, e tennero circa 80. Congre­
gazioni innanzi a fc compofie de' primi Teologi di 
quel fecole. La verità era già liberata dalle tene­
bre , e dove ali promulgare )a c'ondanna de' nuovi 

erro-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



I I 
i I: I~ 

' I 

91. 
errori , circa la Grazia; ma i Gefuiti che non ten­
tarono, che non fecero, per trattenere i fulmini 
de 1 Vaticano , o per eluderli, [e non potevano riu- . 
fc ire nell'arduo impegno di trattenerli ? Bafii il di­
re che giunfero fino a corrompere con nuova edi­
zione i tefii del gran Dottore S. Agofl:ino, à citar'­
li corrotti in faccia al fnpremo Pafl:ore, a fare fcri­
vere biglietti minacciofi, e arroganti dal loro Car­
dinal Bell.armino àl Papa fie!fo per intimorirlo, a 
fpargere fra i Fedeli, c·he il medeGmo non er.aTeo- ' 
logo, appoggiando c0sì l'infallibilità, e il valore 
delle defìnizioni Pontificie , non alle promdfe di 
Crifto , e alla Cattedra di Pietro, ma alla perizia 
de' Papi nella Teologia; e finalmente per colmo d' 
infolénza, ed' iniquità mettere in difputa pubblica­
mente,fc Clemehte VIII. foffe vero elegitimo Pa­
pa, comi!! quafi a' 11ofiri tempi cioè a' 22. di Giugno. 
1707. fece il P. Porquet,che alla prefenza del Card. 
Tournon fofiem1e le due feguen~i propolizioni. 

I. Il Papa non può decidere infallibilmen­
te le controverfie della Cina . 

2. I Papi nella Chiefa non poi.fono definire 
i11fallibilmente, che qualche cofa fia un idolo . 

V edere, Amico, che bei fervigj . fono gueHi 
fatti alla Chiefa Cattolica da' Gefuiti? 

Tralafcio per brevità un numero infinito di 
:fimili imprefe di quefii Reverendi, e fcendo a co-

. fe più frefche. Saltò in capriccio al P. Benzi Gefui­
ta d'immortalare il fuo nome ; e giacchè non po­
teva giungere a quefia gloria o colla fantità, o con 
qualche 011era letteraria degna d'eterna memoria; 
pensò di çonfeguire il fu.o fine con una nuova , ma 
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93 
bizzatra invenzione di morale rila!fatezza. Si po[e 
in capo di togliere qu el pudore verginale 1 che alle 
Spofe di Gesù Crifio è fiato fefllpre tanto in pre­
gio, con levar loro lo fcrupolo di colpa grave d' im­
pudicizia, dichiaraado in tuono magifirale, e in 
aria d' autorevole 'legislatore , che il toccare le 
guai;ice , e il petto alle Monache non era un atto 
impud ico, ma folamente fubimpudico. Benedetto 
XIV.condannò la fcandolofa Djifertazione di que­
fro modeH:iiiimo Teologo, e iniìeme 'i libri fatti, o 
che mai fi. face!fero ( quod ~blìt, come egli dice) in 
favore di detta D -illàtazione e dottri na . Ma che 
perciò ? Credete voi, che i Gefoiti uniformandofi 
ail' infegnamento, e comando del Capo della Chie­
fa fi uniffero tutti a condannare

1 
e riprovare la per­

niciofa morale del lor Confratello? no Si gnore. Il 
P. Benzi infegna che non è atto impudico, non è 
colpa grave, e così deve effe re non ofiante l?. con­
danna folenne di Benedetto XIV. Imperocchè do­
po detta condanna Pontifici~, il Padre TuraniTeo­
logo della Penitenzieria, e che perciò è al fervizio 
della Santa Se·de, fc~ppò fuori alla fcoperta con un 
opufcolo fegnato col proprio nome a difendere a 
fpada tratta il foo P. Benzi. Lo fieffo fecero al­
tri Gefuiti da varie parti, e con che impegno, con 
che caloi:_e ! Acciocchè poi il Mondo tutto poteife 
conofcere qtrnli foffero le piroduzioni che ef.cono 
da i Padri della Compagnia, e che da' Gefuiti fo­
no tenute in akiffimo pregio , fecero una rifiam­
pa di tutte quefie·~ feritturacce obbrobriofe, pre­
mettendogli il titolo luminofo di, Opu{cula ve­
re aurea, con graviilimo difpregio del· Romano 
· P on-
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. }>tntdi.ce. {hiefl:i, tiuefiì fono i fetvìz]; . the tlah · gcr 
la Compagnia fi prefiano allà Chiefà Cattblica. da 

Vero è che contemplando foltanto l' èfietna cen 
cort~.ccia delle cofe , come fa il volgo , fembra che la ~ 
i Geft.iìd f.accÌU'lct .di gran cofe . per beneficio della ftoi 
s: Chiefa. Funzioni inagnifièhe nelle loro Chie. 
fe , affiil:e~za a' Confeffiortatj , Comuhioni gene· dli 
rali, prediche, miffioni ~ fClìole , cfercizj fpiri· 
tuali , e cofe fimili . Sì tignore, ma chi offerva 

tor 
lazì 
fe e co.n 9cchio attento, chi s'informa, chi pehetra 

dentro, lì accorge beni!Iltno , che tutte quefl:e bel· 
le cofe foFlo mere apparenze di zelo; e che ih fo. 
ftaIJ.za fono mezzi da' Gefoiti giudicati opportuni 
p~r giungere a' loro fini , ed inteteife , Lakio da 

tor 
'tut 
de 
va 
mc 
fui 
de' 
pri 
nel 

parte µp cumulo d'i Hotielle graziofe fu qùefi' arti• 
çol0, e mi contento folatnente di por-tarvi un ar· 
gomento breve , ma attiffimo ·a perfùadete qua· 
hJrtque de' più ciechi, e più venduti t'ettiarj della 
Compagnia. Eccolo. Se i Gefuiti fi moveifero ad 
operare per vero zelo , dovrebbero defidetare , gic 

. che nella vigna di Ge$Ù Crifio !i moltiplièalfero Co 
gli <;>perai, i quali entra!I'ero ' a parte della cultit· fefl 
ra, e delle fatiche ; !! m0ltiplicati che folfero 11e ne 
dovrebbero mofirar pi,acer~ • E pure çiuefti Padri 1.,01 

zcl~nt~ hanno per coff~me; e per fifie1:i1'1 di op· feti 
podi acremente ad ogm forta d opera.pia, che o ,, 
.non fì faccia da loro , o fotto la loro direzione : .,, 
e perciò hanno fem,pre perfeguitato ogni Ordinè in 
Religiofo, ogni çoJ(lgregazione , ogni lfl:ituto, .,, 
ed. anche ogni particolare , che faccia loro qual· ,, 
che ombra, fia in genere di Miffioni, fia di Con· .e - ' ,, 
:1,eilionarj , fia di fcuole , .fino a tentare di difirug- )J 

gerli 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



ll\h . 

ma 
che 
ella 
illC• 

me· 
m· 
rva 
etra 
bel· 
fo. 

'Uni 

'da 
,rti• 
ar· 

[ U:t• 
ella 
o ad 
re j 
ero 
~tl1· 
I JJ.C 

adri 
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. ,, 
gerlì 2ffatto. Della qual cofa avrei molti efempj 
da addurvi, ma mi cbntehterò folamente di ac­
cennarvi la difiruzione tlell' utiliffimo Iilituto del­
la S. Infanzia; della quale <liftrùzione leggete la 
ftoria, ·e qtttertete le lagrime , . fe vi dà l'animo • 

Qyindi è, che t utti qt1ei gran fervigj, che 
dli vantano prefiati allà Chiefa Cattolica, fi ridu­
cono a mere apparenze . Per qùdlo nelle loro re­
lazioni , e fiorie decantanò , e magnificano le co­
fe della Compagnia, e le fatìche ·della medefima 
ton taht'. ertfafì , ed ampollofrtà, ·e fanno sì che 
tutto il Mondò le fapp>ia, acciò, formi una gran­
de i~ea. di quefiì oper~i, i quali .. ha.nn~ la privatJ­
va d1 g10vate alla Ch1efa. Io v1 c1tero un te!h­
monio maggiote di ogni eccezione , e a cui i Ge­
fuiti bifognerà, the abbà!Iino la tdl:a, perchè è 
de' loro medefimi . Egli è tratto dall' ,, Ima~<> 
primi fzculi ,, pag. 376. , dove raccontano che 
nel I 640. fecero un tiridno nel Gesù gli r ultimi 
giorni di Carnevale a f pefe non fue , ma d'una 
Congregazione tretta da loro nella :fieifa Cafa pro­
feffa fottò il titolo dcll' Aff unta di Maria Vergi­
ne , :coll' ef pofizione del Venerabile , in cui fo­
to.tao im,iegati nove mila 6.orini, .ed eccone la dc­
fcrizìone • .,, Moles ereél:a fl:etit in Templo Farne .. 
,, fiano Societatis Je!u ad honor,andum Sanél:ifs. 
,, Eùé:harìfti~ Sacramentum. ,, Raccontano poi 
in che ,confifteva quefi:' onor.e. ,, Moles, alta cen .. 
,, tum 'VÌginti palmo

1

$ , lata oél:oginta , pulcherri­
,, mìs ftamis, lmaginibus , hiftoriis , emblema­
,, tibu$ ad ftuporem ,, notate bene ,, non ad cui­
,, tum, o devotionem exornata; qua: omnia cum 

~> fupra 

'·.' 
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96 
,, fupra quatuor millia /iammarum, ac Iuminum nè ! 
,, illuiharent, nulla tamen Ram.ma in ocu!os fpe. rep. 
,, ét:antium incurrebat. ,, cioè come: un prefepio, nè 
e con lumi fenz:t fallo a olio , come nelle fcene de' le p 
teatri ,, Hic res cli vina peraét:a efi tanta pompa ,, ogn 
·non fi nomina mai la devozione ,, & tam fuavi caft 
,, Pontificiornm muficorum concentu, ut ad fom- po 
,, mam, qure in terris effe poteH majeitatem, Hi- mo. 
,, hil prxter ipfius furnmi Pontificis prrefentia re- efat 
,, quireretur. Rem divinarn facie bar Illufiriffimus, zial 
,, & R.everendiffimus Dominus Alphonfus Gon. veg 
,, zaga Archiepifcopus R.hod1enG.s . Intèrerant E- n ll 
,, minentiflimi Cardinales numero feptemdecim, ltirn 
,, omnefque propemodnm Romaox Curix Pr~- teat 
,, lati . Qyorum pie tate excitati fu binde ali i t.ot0 · cer 
Y> triduo fupervenerttnt Eminen. Cardinales quin- di { 
,, que , regumque omnium, ac principum Orato- tori 
,, res &c. ut non prophana baccanalia, fed ccr.le­
" fiis Curire Epulurn celebrari videretur. ,, CosJ 
è: fembra di fenùre il racconto di un convito, ma 
come quello di Baldaffarre , dove non vi era di fa. 
ero, fe non i vaG d'oro, e d'argento dcl Tem-

·-pio . ~1efto quì dipinto con tanta ampolloGtà, 
non è quel ,, Sacrum Convivium,. ,, in cui l' a. 
nima fi nutrifce dell' umiliffimo Agnello, e ia 
cui fifa memoria della non meno umiie, che do· 
lorofa fua paffione, e nel quale l'anima fi tiempie 
di grazia, e di fperanza di un' eterna felicità . . 
In quefia narrazione non hanno luogo. nè le pro­
fonde adorazioni al trono della grazia , nè Je de­
vote preghiere, nè le medit~ni profonde · de' 
divini mifierj, nè l'unione clèl cuore con Dio, 

nè 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



/ 

97 
im nè l'elevazione è dl' anima alle cofe celefl:i ~ nt: i 
pe- replicati ringrazinmenti alla benefica Divinità , 
10, nè le dirotte !agrime fopra i paffati trafcorfi, n<! 
de' le promeffe fiabili di rirntar vita , e di fuggire . 
l ,, ogni forta di peccato, ed ogni forta altresì d'oc-
avi cafione . ~1ì veggo bensì portata in trionfo la 
,m- ' pompa,, e il faO:o fuperbamente adorno , vegr o 
m- moli fublimi, ed immenfe, e riportate di effe l' 
re- efatte mifure , come fe foffero la forma fotlan -

ziale di quefia devozione.: ve ggo belliffime fra.tue, 
veggo quadri , ifiorie , emblemi , per fufcita re 
n lli fpetrntori la maraviglia: v~ggo migliara di 

us, 
)Il. 

E-
m, lumi accomodati artifiziofamente per heare idee 
·~- te~trali. Sento difcorrer.e di muftche, e di con-
>tG> · certi, t? lifie di perfonaggi carichi di dignità, e 

di grandezze temporali ; Ambafriadori, e Ora­
tori di Re. Sento rilevare· la mancanza del Som­
mo Pontefiee, e ddiderarlo non per accrefcere 
Ia devozione , n~a per compimenro del fuperbo 
{pettacolo. Vedete dunque Amico, che non pàr­
.10 per malevolenza, ma che dico la pura, e ret­
ta verità, la forza della qua.le è tanto grande , 
che fcappa di bocca agi' ifieffi Gefuiti non folo 
nel paffo qui addotto, ma in tutto quell' enor­
me volt1me , il quale non è altro, c:he un tefl:i­
monio irrefragabile, chG i Gefuiti in tutte l' o­

llf1-

to­
k-

tà' 
'a. 
in 

lo-
pie pere pie da l'o ro vantate , dicono di cercare la 
à • . maggior gloria di Dio, ma cercano la propria • 

E queH:o volume, dov'e fi num e rnno, e G eia! ta .. 
no fino alle frelle in profa , e in vedi tutri quei 
beni, de' qu ali tat)to G gloriano, pare un rimpro .. 
vero fatto a Dio 1 e un prefentargt~1i avanti, 

G come 

ro-
de­
Ci.e' 

,o' 
nè 
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!i)$ . 
come credito~ri di grolI'e iomme per farG pagatè; 
re rifare il refio . E che la cofa fia così è tanto 
chiaro , eh.e eal meddimi l' hanno conof citltà 1 
ed h.ai).nQ procurat9 di ritirare quefio libro a qttal­
iìvogli~ più ~ran prezzo, ed io conofco un miq,1 
~ voilrn arnìco onoratiifoùo Cavaliere , a cui fu. 
rnno offerte cento doppie per cavarglielo dall~ 
mani, ·e fopprimerlo, corn.e gli altri ; q_uihdi ·è 
eh' è diventato tra i libri rari, rariilirno. 

Finalmen.te! -per compimento dì quefio artìcolo 
voglio porvi fotto . gli octhì t.ìo' offervazione follè 
fiorie d.e' Gefuiti fatta ì:lon ha molto tempo da un 

· foggetto dt gtnio affai elevato, H qué\le ha tonfu­
mato i fooi annì' In ùna continua applicazi0ne di 
fiudj, e di viaggi a folo fine principalmente di rì­
Ievare il netto circa !o f piritb, e là condotta della 
Comp. di Gesù, per formarne la fioria , là :qua, 
le fu ptibblìtata noti ha ancora 2.0. anni colle fiarrt· 
pe di Parigì, e d'Utrecht. Io hon fo chi fi.a l'att· 
tore hm ì Gefuìti fofpettano the fia un Cavalier 
Savojatdo, Ìl qt~ale pet molti annì hà profeil'ato 
il lorò lfiituto, è i.mo di quei 30. Gefuiti, i quali 
nel 1703. partìrnno da Lìsbona perl'Indie, e che 
poi difertò dalla Compagnia. Ecco le foe parole 
traf~ortate daila Ftancefe hell' Italiana favella. 
,, Si legga., fe può avetfi tanta ~azìenzà, la lo· 
.,, ro grande Storia in fei volumi in foglio , qitel· 
,, I.a chè hà fatto in pattìcolate de' Gefuiti d'Euro· 
,, pà il loto P. Tanrtét, la vìta del loro Geherale 
,, Lainez fcrìtta dal Rib2deneira, queJla del P. 
,, Coton dal P. d'Orleans, del P. Oger dal P. Do­
,, rignì , quçlle di molti altri ~efuitì compoft~ 

:uda 

~' ,, 
,, 
,, 
" 
" 
)) 

" ,, 
,, 
,, 
" 
" ,, 
,, 
,, 
" ,, 
" ,, 
,, 
., 
,, 
" ,, 
,, ,, 
,, 
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D> da' loro Confratelli . Si leggano le Memorii·e dcl 
,, P. le Com te folla Cina, la grande Storia di que­
" fio mede!ìmo Impero fatta dal loro P. du Hal­
,, de , quella del Giappone da un Religiofo del 
,, medefimo Ordine, quella. dell' AbiHinia dal P. 
,, Lobo , e ciò che il P. Avril ha fcritto folla 
n Mofcovia. Si leggano, s'è poflibile di giunge­
,, re al fine gli 82. volqmi di ~-elazioni , o fia Let­
" tere Edificanti folle loro Miffioni nell'lndie, le 
,, quali qudl:i PP. hanno fcritte in ogni lingua, af­
" finchè niuno le ignoraffe. Si fcorra l'Imagine 
,, del primo fecolo della loro Compagnia, com­
'' pofia da' Gefoiti di Fiandra, libro dettato dall' 
,, orgoglio, e · dato in luce dall' impudenza . Si 
,, leggano tutte quefie opere, e fi troverà &c ...• 
,, Finalmente chi vorrà prfndere ;m' idra dei fa­
" fio, della v~nità, e della sfrontatezza degli 
,, Storici Gefoiti , non dee far altro, che gettar 
,, gli occhi folle Imagini, le quali fono pofie al 
,, principio delle Vite particolari de' Gefuiti d' 
,, Europa, date in luce dal loro P. Ta,nner con ' 
0, quefio titolo: ,, Societas Apofiolorum imita­
'' trix. ,, Vedranno alla prima pagina S; Ignazio 
,, rapprefentato in una nuvola, dalla quale , come 
,, un altro ·Meffia, fpande fu tutta la terra il fuo 
,, fpirito in forma di lingue di fuoco . Le altre 
,, Imagini , ~he fono alle tefie di ciafruna Vit~ de' 
,, fuoi difcepoli , non fono meno faHo!è, nè me­
" no empie &c. ,, Per verita le relazioni , che 
delle loro Miffioni i Gefuiti fanno pubblicare in 
Europa fono tanti romanzi' fanno Ull compleffo 
à' impQ-ftu1·e. 1 <li fal.G. miracoli , e conver.G.oni 

G 2 per 
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IOO 
per gettare polvere negli occhi agli Europei, cò-
me ne fono fiati più volte convinti da chi fi tro­
vava allora prefente in que' rimoti Paefi .,La Cor­
te dì Francia proibì loro più volte lo fpargere 
quefie' Relazioni sì menzognere ; .e i buoni PP. 
hanno obbedito , fofrituendo alle Relazioni le 
Lettere Edificanti . A quefto propofito voglio, 
Amico carifiimo, proporvi un qudito curiofo. I 
Gefoiti Europei ferivano ordinatamente la Sto­
ria della Compagnia , e depurano a quello fine 
foggetti . [celti col titolo d'lfloriografl, i quali non 
hanno altra incombenza. Ora io bramerei di fa. 
pere , perchè tengono un metodo fl!fo , eh' è di 
non dare alla luce, fe non fe quel pezzo di Sto­
ria, il quale comprende le cofe accadute ottanta, 
o cento anni avanti la pubbl icazione? faprefie voi 
foddisfare quefia mia curiofità? io ho fempre fof­
pettato, che ciò facciano, perchè non è più vivo 
alcuno de' tefiimonj nè di viil:a, nè di udito. Chi 
fa di qui a cent'anni in quale afpetto faranno da 
loro 1 apprefentate le cofe prefenti di Portogallo'! 

QgeHi fono i beni, che hanno fatto i Gefuiti 
rif petto ai Cattolici, lafciando da parte la perver­
fione della morale Evangelica, perchè di ciò ne fo­
no fiati fcritti tanti libri, che formerebbero una 
Bibli9teca. E guai a chi ha voluto fofl:enere grin~ 
fegna'mc:nti di Gcfucrifl:o, perch' è fiato perfegui­
tato fino alle cene~;· come· fr è veduto nel P. Con· 
cina con ifcant'fl~. de' Ca(tolici, e degli eretici. 
T Llttavia (gran ~J..) i Cattolici, che per cento 
ragioni e di cofcienza, e di onore dovrebbero ef­
fere i plÙ illm:iinati > fono> o f~n~.o l' ville d'dfe-
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re i più ci echi, offufcati da quella loro devota e­
fieriore apparenza, onde è forza ef clama-re : 

Mifera la volgare, e cicca gente! 
DUODECIMA. 

,, A ttttfa la religione fi. efiende i_l difcredito, 
)' e ìl danno. · 

Che l1 difcredito ii efiend:i a tu'ua la religione 
è un gran pezzo, e fon prdfo a 200. anni, men­
tre cominciò a difcreditadi poco dopo lafoa iih­
tuzione, e rrti fiupifco della femplicità del P. Ge­
nerale, che non iè ne fia accorto fino ad ora. Se 
il difcredito foffe Hato riferrato tra i particolari, 
e tra perfonc ignote, e foffero folo voci popola­
ri, lo compJtirei, ma fono ferirti fiampati, e li­
bri interi, e opere in più volumi iri diverfe lingu~ ~ 
compofie in diverfe parti del Mondo da uomini 

'celebratiffi.mi, e fin da' Gefuiti fteffi, e da corpi in­
tied di Religioni, e d'i UniverGtà, da Editti Re­
gj, da Decreti, e Brevi, e Bolle di Papi. Dove­
va qunque dire, che con queft:9 fatto di Portogal­
lo crefce il difcredito, e -G fa q1v1Jche poco più 
palefe, e più certo. Al difcredito della Compa-
gnìa il P. Reverendifs. aggiunge anche il danno. _ì 
Qyì veramente ha tutta la ragione. di dole di, e 
di gridare , perchè qudta è cofa nuova per la So~ 
cietà, ed è veramente quella, che lo fcotta; che 
quanto al difcredito, i Gefuiti lo fopportano con 
più pazienza; e tanto quanto fe ne difendono con 
procurare di fcreditare con le impoflure, e con ie 
calunnie chì fouopre, e manifrita le loro maga-
gne : e benchè fcoperta la faliìtà idi qucfl:e calun-
nie ciò ridondi in difdoro della Compagnia, dli 
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I 
lot 
ci rimediano col ripetere le calunnìc medeGme 
mille volte, fc bifogna, come fe non fo!fero fra­
te chiaramente convinte d.i falfo, avendo app.re­
fa a m~ravi glia l' arte del calunniare, i Canoni 
della quale ha riil re tti in pochi vedi il loro P. 
Befruyer, e gli ha inferiti nelfuomoderno Van­
gelo (pan . 2. t . ~· p.238. Hifl:. du Peuple da Dieu) 
Eccovcgli. ,, I difcodi più evidentemeate calun­
nioG ,, ( come l'empia R.itrattazione del P. Con:. 
cina ) ,

1 
e più fo1idamente confutati. ( Come 'il 

congreffo di Bourgfontaine, e gl i Statuti de' Gian­
fcnifli pubblicat i da Marandèl),, lafciano fempre 
,

1 
uq' impreffione nojofa addoffo all.' innocenza, 

,, e mantc n ~o no un fofpetto indeterminato, che 
;, anche le più forti apologie non fcancellano af­
" fatto g~:nnmai . ~eH:a è la maniera cl.' avere 
,, da.l lafoa il volgo (cioè fc;tte ottavi del Mondo:) 
,, con la pazoe nza, e col 'tempo uno lo fa paffa­
,, re dalla venerazione fino al diftoJrezzo, e dal-

la confideaza fino all'odio. Non ci vuol altro ,, 
,, per ottener que.fio, che faper calunniare con 
,, defire~za , e ripetere le il:effe calunnie con co­
'' fianza. ,, Ora la virtù d'una tal coll:anza fi tro­
va in grado eroicone'Gefuiti, piùcheladeil:rez· 
za, ma quefio proviene dall'avere. voluto porta­
re troep'oltre quefi'arte; ed hanno fatto come quei 
rettorici , di cui1 parla P~tronio, che volendo ol­
trepaffare gli ultimi termini, a' quali aveu con­
. dotto Cice'rone l'eloquenza, la rovinarono.,, Pa· 

I " ce vefira dixerim: Vos primi eloquentiam per­
" didif\;iis &c." Ma ve o.endo alla p~rdita, che per 
quefie vertenze ( per parlare come il P. Gene­

rale,) 
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ute , ) che corrono tta il nofiro Rt? , e la Comp. 
ella foffre nell' i.o.tendfe , , qqe:(l;a è irreparabil~, ol­
tre l'effe r nuova, come ho detto. Fino adeffo dal 
primo giorno del foo nafcere , fi è a,nQ.ata fem­
pre impinguando , fenza interruzian~ '· e fempre 
accumulando ricchez.ze fopra ricche~ze da tuttè 
le parti, e per tutti i vedi; ma. ora fi .vede pre­
cludere il canale maefiro , e che porta.va tefori 
in maggior copia, ciqè il comrn~rciq Q.ell' Ame­
rica . Ma che vuol fare ?- non fo la. prenda col 
no{lro Re, nè con quello di Spa~na ~ .Qè co' Por­
togheii ., o cogli Spagnqoli , ma cq' tanti Cano­
ni della Chiefa , e co' tanti Somrnì Ront<dìci , 
che hanno proihito il commercico , e la rnercatti-. 
ra agli Eçclefiailicì . Anzi non fe la deve pren­
dere nè anche contro quefiì , perchè i Gcfuiti 
fono in poffeffo da tenwo immemorabile di paf- · 
far fopra i Canoni, o d,' interpretarli pet via del 
loro Probabilifmo, e di non ct~rare , e dìfubbi-

. dir« i Decreti de' Papi, i quali per di pit\ han­
no avuto peli loro in quefio gene.re tutta la con ... 
defcc;nde~za ~ ç gli hanno lafciati commerciare 
in fa,n,ta pa.ce, qua1J,to , e come hannQ voluto • , 
Se 1~ prend:ilnQ contro !oro fie({i, eh~ n0n con­
tenti di far que!l:a va{}a mercat\tra in cofpetto di 
tutto il Mo1ido,. e di ricoprirla in guifa, che in 
Roma fieffa molti Porporati la negaffero, e fuo­
ri di Roma molti Prìi:i.cipi non la credeff ero, han­
no di più, voluto rapire A\ Monarchi l' intere pro­
vincie, e fare fchiavi i foro fndditi, e ribellarli 
contro i loro legìttimi Signori) e prendere an­
ch~ effi le armi , e mdter{ì alla tdta de' ribe 11 i . 

G 4 DE-
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DECIMATE R Z A . dee 
,i ~antunque e!fa C la Comp. ) aborrifca ì qua, 

,, deli tti , , i q11ali iì atrribuifcono a' Padri li la( 
,, Ponogallo ~ ' • qua 

I delitti .principali, i quali fi attribuifcono a' Ge. gen 
fui ti di Portogallo, fono la ribellione, e il co:n- nor 
mercio . La Comp: abornfce la rtbellione ; ma in- tan 
tanto dall 'Europa manda 111ell'America i Gefuiti In- ro 1 

gegneri , Marefriallt, e foldati. Aborrifce il Com- me1 
m ei'éio ; ma a Roma tiene il banco , il quakfe la der 
paffa d'intelligenza con quello di Lisbon?., e di tut- re 1. 

te l' altre piazze più Bo ti de dell'Europa; riceve in ave 
R oma le m ei·canzi·e, e le ricchezze, che' di là ven- Rei 
gono, e fe ne impingua : fappi-ate però che nel con 

1 tempo ficffo aborrifce la ribellione e il mcrcimo- IV. 
nio. Così va bene . Ma fu di ciò abbiam di fopra fiat 

, · parlato abbaftanza. Vorrei bensì che il P. Gene- fabc 
rale mi faceffe l'onore di citarmi un efempio, con _ gitr 
cui {ì dimoilraffe, che la Comp. ha punito talvolta · che 
qualche Gefo ita reo o di ribellione , o di commer- faH 
cio illecito, o di altro delitto, che contribuifce all' fu 1 
intereffe della Comp. Di grazia me lo citi, perchè d' [ 
nelle Storie non lo trovo. Trov6 bensì, che la nat 
Comp. ha fempre difefo, fp~lleggiato, e canoniz~ dar: 
zato fimili rei. Che pena diedero i Superiori de1 qu2 
G efuiti al P. Commolet, il quale nel I 589. fvegliò em 
un'acerba [edizione de' foddi'ti contro Enrico III. bor 
Re di Francia? che pena al P. Guignard, 1il quale filz. 
prefe a fofrenere in un fuo empio libro, che Enrico foft 
III. era fiato giufl:amente affafiìnato? che pena a' Dii 
Gefuiti autori della congiura orribile contro di Ge: 
Matignon , per cui forono tutti [çacciati da Bor- d1111 

· deos? 
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cleo·s? the pena a' Gef't1iti di Praga nel I 6n. allor 
quando fomentarono le fanguinofe fazioni di quel­
la Città, e fo trovata nel loro Collegio quella gran 
quantità di fchioppì, polvere, palle, e ogni altro 
genere d'anni ? che pena a quei tre, che nella mi­
norità dei Re Sebaitiano di Portogallo eccitarono 
tante turbolenze in qudla Corte, arrivando co' lo­
ro intrighi, e fin coli' abufo delle co~fefiioni facra­
menrn!i di quei Principi , arrivando, dico, a efclu­
dere dalla Reggenza la Regina Màdre per foHitni­
rc il C ard. D. Enrico, e poi a dCludere quefl:o per 
aver effì rutta libera in mano l'amminifirazione del · 
Regno? che pena a quelli, che avevano ordita la 
congiura contto la Regina di Navarra, e Enrico 
IV. fuo .figlio per fatgli refl:ar prigionieri , come re­
fiati fa1·ebbero, fe non vi accorreva la pietà di Eli, 
fabetta Regina di Spagna, che fece fvanire la con-

. giura? che pena a tanti altri traditori, e ribelli, 
che mi rif parmio di numer.are , perchè mi viene a 
faHidio? vero è, che i tre Gefoiti, uno de' quali 
fu l'autore della ~ongiura contro Giacomo I. Re 
d'Inghilterra, é.glì altri ·complki, furono condan­
nati all'efl:remo fupplizio; ma non furono già con­
dannati, o biaGmati da'Gefuiti, i quali anzi gli. 
qualificarono per Martiri della Fede . Vedete che I 
empietà! -e-poi fi ha da dire che la Compagnia ab­
borrifce i delitti .! Non voglio francarmi a fare una 
filza di 4elitd imp.uniti in altro ~e nere·' pur~l:i.è 

· foifero ptofittevoh per le loro mire , e mterdlì. 
Dirò folo che non fi è ~mai veduto gailigare un 
Gcfuita, le ·cui fcandalofe dottrine fieno frate eone 
dannate da' Romani Pontefici. V c3go bensì ri-

. · · le~a-

I, 
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kgato in dilio il P. Cauffino, pcrchè non volle rì- rdpe 
velare a' Superiori le coofeffioni di Luigi XIII, j V d 
Veggo care.e rato un P. Inchoffer, perch~ difap- d'alt 
prov:t i vizjdella Comp. ; _un P. Rainaud, perchè · Bern 
infegna in un fuo libro effer proibita agli Eccldia- Perù 
fiici la mercatura. Veggo iparire dal numero de1 bano 
~ivi un P. Xjmenes, perchè in Madrid induce un vefcc 
Signor moribondo a mutare il teil;amenro fatto a fcovc 
favore della Comp. in pregiudizio de' fuoi con- vo d 
giunti . Veggo un P. Cri ton e!ìlìato dall' Inghil- Man 
terra nella Provenza, ed ivì affiitto, e punito da' fegu i 
fooi Confratelli, perchè diiapprova le loro mac- Pa!fc 
chine contro la vita de' Sovrani. Veggo fazj di gni, 
mali trattamenti, e d' obbrobrj un P. Branza, e gati : 
un P. Vifdelov poi Vefcovo di Claudiopoli , per- no f~ 
cb.è rig.ettano i riti idolatrid nelle Miffioni, V erg.- chi f. 
go finalmente umiliato, e vicino ad effer depofia tera 
un Generale Tirfo Gonzalez, perchè pìange fui- za 11 
le rilaffatezze della Morale Gefuitica , e penfa di mo 
r'iform2rla . Ecco i dçlitti ,. i qualì abon:ifce la I vitti 
Compagnia di Gesù. obb1 

D E C I M A Q U A R T A. firat 
,, E fingolarmen~e ogni cofa , che polfa of· vate 

,, fenf.ere i Superiori tanto Ec.clefiafiici, che Se~ di f2 
,, colari . ,, · 

Potrei quì trafcrivere tomi in ti ed '· fe voleffi 
raccontare: le impertinenze, le ingiurìe" le calun· j ta 
nie, le perfecuz.ioni de' Gefuiti contro un infinità ini11 
di Vefcovi , i quali hanno tentato di parre argine fe , 
alle corruttele, agli abufi , alle maffime pernicio­
fe della Comp., atlorn quando qudl:e o pregiudi­
eavano alla dignità Epifcopale, o all' anime della 

refpet· 
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re{pettiva loro greggia. Mi contento di t~cere de 
i V c:f covi di Fiandra, di Francia, di Spagna, e 
d' altre Provincie, e che parliamo folamente di 

· Bernardino d'Almanta Arcivefcovo di S. Fede nel 1 

Perù, Matteo de Cafiro V t:fcovo fpedito da Ur­
bano VIII. nell' Indie , Ernando Gucrero Arci­

un vefcovo di Maniglia, Bernardino di Cardenas Ve­
fcovo del Paraguai , Giovanni de Palafox V efco- · 
vo d' Angelopoli, Filippo Pardo Arcivcfcovo di 
Manir;lia ; i quali tutti furono barbaramente per­
feguitati da' Gefui ti , per la caufa di Gesù Crifto. 
Paffo fotto filenzio altre perfecuziòni meno infi.­
gni , ma fiere anch' effe, e dete!tabili. Ed a i Le­
gati, e Vifitatori Apofiolici , che carezze non han• 

;oa 

.ac. 
L di 
l e 

cg-­
>fia 
ful­
l di 
~ la 

of· 
se .. 
teffi 
ll(l· 

no fatto i PP. Reverendi? per ricolmare d'orrore 
chi ha un picco} fenfo d'..nmanità, baila folamen-
te rammentare gli ltrapazzi , le tirannie ufate fen .. 
za legge, e fem.a mi fora contro il Santiffuno uo" 
mo Cardinal di Tournon, il quale al fine morì 
vittima de' Gefuiti. Finalmente il loro rifpetto e 
obbedienza verfo i Romani Pontefici refia d.imo­
fl:rato a baftanza da ciò, che di fopra fi è mento­
vato. Aggiungerò folamenre che Innocenzo XI. 
di fanta , e gloriofa memoria per avere cond:m­
nate alquant~ empie propofizioni infegnate e di­
fefe da' Gefuiti, giunfe a rikuotere d.a loro tan- . 

1 
ta riverenza e fommiffione, che oltre all'avergli 

ità inimicato il Re di Francia per opera del P. la Che­
:ine fe, lo fpacciarono pubblieamente per Gianfeni­
cio- Ra ; e portarono tant' oltre la foro awdacia, che 
udi- nella loro Chiefa di Paiiigi af.Ii!fero i <;artelli, co' 
ella quali erortavano i F cdeli a fare orazione per Inno· 
Jet· 
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cenzoXI. già caduto nel Gianfenj{mo. <t1anto poi ,, cie 
al rifpetto pe'r li. Superiori fecolari, non hanno fe 'Proy: 
non che quello, che è generato in loro dal timore. che u 

D E C I M A Q U I N T A 39·) 
~ r" Anzi defideri e procuri per quanto è pofii- · ,, ad 
,, ~le d' effer libera da quelle mancanze ancora i ii S.o 
,, alle quali è foggetta la condizione umana, e fpe- ,, t1' 
,, cialmente la moltitudine. ,, ,, bu 

Che la Società delìderi , e procuri per quanto " ~ 
è poffibile d' effer libera da quelle mancanze anco- ,, rn 
ra , alle quali è foggetta la condizione umana, è un ,, no 
contrafegno di tendere a una perfezione, che fu- " tll' 
peri tutte 1' altre perfezioni, e alla quale non è pof· " no 
fibile di giunger mai in guefra mifera vita, ed è una e.cos 
gran riprova della fublime, e incredibile fantità . c1os 
della Compagnia . Il male è , che ella non folo de- vate 
fidera , e procura di pervenire a quefl:a inarrivabi- " be 
le perfezinne, ma anche pare, che creda da quel " p< 
che fi può congetturai:e d' e!fervi giunta. Rileg-

'gete con qualche paufa quefto Memoriale, e fap- P. C 
piatemi dire, fe dico il vero; e fe non ne rimane· Con 

. te perfuafo, leggete i libri da' G efuiti ftampati in tàfe 
lode , o difefa loro, e ne refi:Hete più che pien,i. mar 
mente convinto1 e fpecialmente il famofo libro, e ra P' 
rariffimo intitolato. ,, In•iago primi faculi ., c;he· da e.oft 
per tutto fa pompa di queft;;i, eccelfa, e decantata }e di 
loro .perfezione . E perc!1è il tomo è gro!fo non vo-· · ~r 

· gli o, che ne leggiate fe non le prime carte . Alla p. I d E 
36. troverete , che tutti i Gefuiti fono così perfet- met 
ti , che anclie giovanetti fon giunti alla perfezione no l 
d'un vecchio di cent'anni ! ,, Ego vero omnes So- me 
,, cios ajo Senes effe, & q,uotquot extrcnrnm in So- che 

,, cie-
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, poi ,, cietate Jefo diem obeunt, frecufom v~ffe. ;Ì 
10 fe Prova poi ciò')ungamente l'Autore, e f piega q~e~ 
)re, che intende di dire per la parola Senes dicegdo_Lp'. 

39.) che ,, Omn_es divina reguntur fapientia &c. 
oili- · ,, addo etiarn ubi a J efo a:terna patris Sapfentia in 
nra J i i Societatem laborum, ftudiorumque funt voca­
fpe· ,, ti., come pretendono d' effere i Gefuiti, omni .. 

,, bufque paterna Cura,& follicitudine fobveniunt, 
rnto " & confulunt, nemo eft, cui non ~neB:utis glo­
rico- ,, ria debeatur, nemo qui dies foo , retatemque 
è un ,, non explcat, & quamvis prreniatur mori videa­
: fu- ,, tur, freculum , centumque annos vixiffe credi 
pof- ,, non debeat ,, e offervate, che in queH' elogio, 
una e cosi negli altri l'Autore comprende ,, Omnes fo­
itità . cios ; ,, ai quali applica ( a p. I 5 5. ) quefie parole ·ca-
de- vate da' libri de' Re (,3. c. 10. ), Beati Viri tui, & 

ahi- ,, beati fervi tui ,Domine, qui ftant coram te fem­
:iuet " per ; & audiunt fapi entiam tuam . 
leg- , Se vogliamo anche poi parlar.lì più chiaro , il 
fap- P. Generale ci vuol far fapere, che i reJigioli della 
me· 1 Cornp. non fono foggett~ a ·quelle miferie, e fragili­
~ in ta fenfuali; _le quali fo gliono e:ffer famigliarj all' u­
· n ~- manità, e al Crifi:ianefimo fieffo;e che perciò anco­
>, e ra per quefio capo effi me ritano del riguardo per le 
e· dit cofe del Portogallo. Se quello è i-1 fenfo delle paro­
l le del P.Gene raJ.e, come io credo, non mi ritiro dal .ata 
vo- far giuftizia alla Comp .. L' efierìore de' Gefuiti 
a P· d'Europa è 'tale, che fom minifirn fu ffi ciente argo ­
~et- .mento della loro pudicizia; nè in quefio genere daa-
~ne no fcandalo al Cri friandimo col loro efempio, co~ 
So- me lo danno colla r il affatezza delle dottrine an-
)o· che in genere di . fenfualità . Dtll' in terno giudicW 
:1e.- Dio , 

•• 
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Dio, il folo e!l:erno è di nofl:ra giurifdizione. Di. 
co bensì i Gefoiti d'Europa, perchè fuori d' Eu­
ropa non è così, f e dobbiam prefiar fede a i recla­
mi de' V efcovi, de' Miffionarj, e alle relazioni, 
che abbiamo da quelle parti. La fola lettera del 
Vefcovo di Nankin a Bened. XIV., e i fooi ricor­
fi alla Sacra Congrcg. di Propaganda, bafierepbe a 
farci conofcere il ~ontrario. Parlando poi de' Ge­
foici d'Europa, bi fogna ancora che il P. Gen·era­
le rifletta , che non fono già effi foli tra' religiofi 1 

i quali diano buono efempio di pudicizia. Vi fono 
molti altri Ordini Regolari, a' quali non fi può 
negar quej}o pregio. Anzi io tengo per fermo, che 
come negli altri Ordini Regolari, anche più difci­
plinati e offervanti , fi trovano de' deboli , e de' 
fcandalo!i, così abbia i fuoi :\UChe la Compagnia. 
Lo fpacciare il privilegio accordato da Dio a Sant' 
Ignazio, che per lo fpazio di cent'anni ninn Gefui­
ta farebbe caduto in peccato mortale, e che S. Fran­
cefco Saverio ne ottenne la prorol!a per altri duge"n· 
to anni, fono fole da raccontarfi a' ragazzi delle Ca­
merate piccole Nei Coll ~r,j, non agli uomini di ra· 
~ione e di fenno: e il P.Generale fa beniilimo che 
il.Cardin+il Federigo Borromeo parente , e fuccef­
fore di S. Carlo nell' Arcivefcovado di Milano; ol· 
tre agli altri motivi, fi difgufrò acerb~mente r.;o' 
Gefuiti, e non gli volle più attorno, perchè vole· 
vano dar ad intendere a lui medefimo qudl:e fcioc· 
~hezze. Così è: la Compagnia di Gesù è una Con· 
gregazione di uomini , .e quefio bafia per trovarli 
anche in eif a la debolezza, e fragilità . In fatti i IP. 
Generale non può i~norare chç finQ a· tçmpo di s. 
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.lgnatìo nell' annG t 55 hi Geiuid di Coimbria eb­
bero delle y,ran taèèie . in quefro genere, e che il S. 
Patriarca fpedì ordini di riforma,- e di rimozione 
di molti foggettÌ da quel Cbllegio; che fimili accu­
fe ebbero i Gefuiti in Lova11io hel i 552. Che fotto 
il Genetal 1>. Lainez nel I 5<?0. fi follevò un gran 
tumt,Ito in Montcpulcìano contro de' me,defimi, e 
fp~cialmente èontto il P. Gbmbaro Rettore, onde 
provvide~ fe fleffo colla fuga, e fu poi dal Genera­
le fr:acciato dalla Compagnia: che pochi anni dopo 
i Gefoiti in univerfale perdettero fa fl:ii:na e l' affet­
tò di_S. Càrlo '.Borromeo, il ciuale tolfe loro la dire­
zione de' Collegj nella fua Diocefi per "luefia me­
de lima caufa, e allontanò con fdegno da f e lo ileifo 
fuo Confeiforc: P. Ribera: Che in Salamahca nel 
1636. il P. Menà aveà frequentiffirni ratti, ma non 
di fpìrìto, con una fua figlia fpirituale: che in Gra­
nata verfo lo fie!fo tempo Baldaifarre de' Re Laico 
Gefoita fu trafitto-da un povero marito difperato: 
the,a~ nofl:ri tetrtpi, per farla corta, il P. Biafocci 
'.lvvifato dal Cardinal Tolomei Gefuita di cffervi al 
S. Offizìo 'accufe contro di lui avanzate dalle Mo .. 
nache di Firenze, fparì all' improvvifo nel 1726. 
dalla detta Città: t:he n~l 173 I. fi riempì l'Europa 
della Ilori.l del P. Girard con la famofa Cadiere di 
Tolone fua penitente, e che ne furono fatti volu­
rninofi, e fcandaloG. proceffi dal tribunale : e che 
finalmente nel 1737, e 38, varj Gefoiti in Sezza, · 
e in Perugia furono in qui Gti dal S. Offizìo per fimi· 
li ·caufe , ·come aJlora fu detto, elfendone fiati altri 
tarccrati, 'ed altri falvatì colla fuga. Taccio i no· 
mi~ perch; fiu~i fo,i:;etti, tome çr1do a f<;,no anco· 

. r4 
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ra viventi . In Evora u ltimamente un Gefoita uc­
cife un fu~ confratello,e per modefiia taccio il mo­
tivo. Credete voi però, Amico, che per quefii fatti 
io mi fcandalizzi , o giudichi perciò meno rifpetta­
bik la Compagnia? No~ Io non mi maraviglio che 
in un corpo s1 numerofo {i trovino alcuni membri 
deboli, e capaci di difordini. Solo rammento ciò 
affinchè il P. Generale non {i prenda l'impegno di 
volerci far paffare i Gefuiti per impeccabili. Il P. 
Lainez Generale. !i di portò con maggiore accor­
tezza. Il Clero R.omano nel 1654. prefentò a Pio. 
IV. molti capi d' accufa cfontro de ' G e.fuiti, e alcu­
.ni di tali capi riguardavam> la morale , c~me pnò 
vededi dalle fcritture, che fi confervano nella li­
breria Vaticana. Lainez non v01le fcufare i Gefui · 
ti col dichiararli impeccabili, ma bensì po.rtò al P~­
pa l' efempio di Caino, di Cam, e di Giuda, i qua­
li benchè foffero 11.:ati nella wrnpagnia de' Santi, 
nondimeno furono malvagi. · 

Ma fieno i G efuiti tutti efemplari ne' co-fiu­
mi; io domando come c'entra quefro colla caufa 
.Prefe!_ltc di Portogallo? Si de-ve-forfe per quefto 
accordar loro la franchigia per gli altri delitti ? 
E che? Ti:a i precetti di Dio, e della Chiefa , 
non vi è forfe che il fefio precetto del DecalogQ, 
il quale meriti di dfer confiàerato? Dunque per­
chè i G efoiti fon cafri, fi. dovrà loro permettere 
l' ufurpazione delle provincìe a'-Sovrani, la ribel-

, lione, la calunnia , la frode , il mercimonio, e 
tanti altri misfatti , contrarj alle fante leggi dell~ 
umana focictà? 
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DECIMASEST A. 
lI3 

,, Certamente i Su!!Jeriori della Religione , 
,, ficcon1e apparifce da' regiftri delle lettere 
,, fcritte , e ricevute, hanno fempre infiftito fo. 
,, la più e fatta regolare oJiervanza, ficcome di 
.,, tutte, così delle Provincie di Portogallo, e 
,, avendo per' altrn avute notizie d' altre man· 
,, canze non hanno rifaputi i delitti, che s'im­
'' putavano a quei Religio{i , e non fono frati 
,, previamente ammoniti, ed interpellati, acciò 
,, vi pone:ffero riparo. 

Mi perdoni il P. Rev. non doveva mai citare i 
regHhi delle lettere fcritte, e ricevute, nè i vec­
chi Affiftenti, o quelli , che hanno rivoltato quei 
regifiri "dovevano avvertirlo , che non toccaffe · 
quefto tallo ; perchè in Propaganda hanno delle 
memorie , che a tempo del P. Oliva furono tro­
vate ddle controlettere , che dicevano tutto il 
contrario di quello, che era prefcritto nelle let­
tere pofte in regiflro . Una fimile diverfttà fu. 
trovata in tempi poH:eriori, cioè d'alcupi Gefoi­
ti, che credo ancor vivi da Monfignor Nicolai 
morto Vicario di San Pietro in Vaticano. 

Il P. Generale , che ha faputo le minime 
mancanze de' fuoi Reii'gioG, come mai non ha 
faputo i delitti, che fono loro, non dico impu­
tati , ma provati , e riprovati autenticamente ? 
Ve lo dirò io . Il P. Generale vede g uel che è 
poffibile, ma non vede l'impoffibile . Il P. Gene­
rale travede come per o'mbra una · remota , e 
metafifica poffibilità, che i fooi Religiofi poffa­
no per un cafo fingolare commettere qualche 

H ,, man· 
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' 
,, mancanza, ma di quelle, alle quali è foggeta 
;, ta la condizione umana , e f pecialmentc là , 
,, moltitudine, cioè di quelle mancanze, in cui 
çadevano a11che i gran Santi , e perciò fe le com· 
mettono,. f1,1bit_o le vede ,~ e le fa, ( e lo credo 
avendo una fp1à occulta 111 tutte le cafe della 
fua Religione . ) Ma corrte the crede impoffibile, 
che tirt Gefuita commetta tin delitto; il P . Ge· 
nerale noti lo pti~v~dete , nè fapere. Potrebbe 
anch' e:ffe re , che n~ regilhi delle lettere fcrit­
te da' Superioti a fu òi foci i hon foffe fiato in­
fifiito, nè pofi:o per delirto l' afiehetfi dall' in­
vadere 1è terre, i berti, e la libertà .degl' In­
~iani, nè il ribellai'e i foggetti ai loro Monarchi, 
nè l' afrenerG dal éomrriércio ; poichè i , fuperio­
ri della Società avrah1110 trovato nellà 16re Teo· 
logia particolàt'é; che quefi:e cofe non fono de­
litto, per effer fatte a maggior gtoria di Dio j 
e a profitto di tutto il . corpo della Compagnia; 
e faranno come i Farifei, che fpurgavano il vi· 
no dà uh minirrto mofcerino, e poi inghiottiva-

va 
frJ 
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nè 
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il 
tu 
;, 
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fa11 
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pr 
gi 
d'i 
z -no. urt è~rtunello . Del refio a ehi fa qual fià la 

difpotica po tenia del Generai.e ibpra i . fooi fod· 
diti, e là cieca foggezielne di quefii da quello! 
fata irnpoffibile il petfoadére, che i fodditi hort ere 
abbiàrtb riferito tùtto al Generale , e che fe il de 
Generale aveffe loto comandato , che fi afienef· .. }'>r<l 
fe to da «]tielle tali intraptefr; effi non avefferò ' è 
fubito ddifiito . Monfigfior Fouguet fétiffe pure ma 
una lunga; dotta, e {anta letterà; piena di itrt· pei 
zione, e di catità ; che {i legge fiantpata nelle 4 

Memorie del P. Norberto, colla quale informa· eh, 
va 
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·ìrJ'.-
e~l! v« . i iitòi Srtperiori dell'Id.olatria, che i fa'01 Coì.1..:. 
là fratelli ma(èolavano col Criltianefimo nella Ci-' 

:ui ila, e pure non folo i Superiori n-0n riprefero l 
m• nè galt:igarono, come era di dovere, qu·ei Miffio-
do narj, ma anzi perfeguitarono, come vi fao detto, 
!Ba il povero P. Fouquet. Laonde il P. Generale ha 
le, tutti i torti del MondG a lagnarli ,, di non effe-
!ie· ;, re fiato previament.e ammonito , ed interpel-
)be ,, lato, acciò vi pone!Ie riparo,,. Potrei farvi la 
~it- numerazione di quei ricon'.ì, che fono fiati fatt~ 
m· a' Superiori de' Gefuiti contro Karj loro Religiou 
rn- particolari, e benchè non ·ne abbia a memoria fe 
In- non un piccol n~rneto rifpetto al nume10 immen-
hi, fo di detti ric0rfi, tuttavia quefl:a numerazione 
rrn- farebbe più lunga dell'.Iliade' coll'<tggiunta anche 
'eo· dell'Odiffe-a. Mi rifiringo a uno, che è fiato fat· 
de- to fotto i voil:ri occhi, e fotto i miei. Tutta -I' 
lio j Italia fi è doluta a' due Generali anteceffori dcl 
lia; prefente, e forfe ' a lui ancora de Il infolente, in· 
vi- giuriofa, calunniofa, falfa, e pie·na d'impofl:ure 
va· d.' ingiuri1e, e di fcherni Ifioria Letteraria del p: 
l là Zaccheri, o Zaccheria, che .h-a prefo a morde~ 
i.td-· . re, deridere, e calunniare tutti gli uomini più 
ld; dotti, più probi, e 'fenerab ili dell'Italia, e a dif-
1011 ereditare le Jo.ro migliori Opere ; ·Ma che? fi è 
~ il detto, che i Superiori vi avevano prefo rimedio, e 
ief- . . proibi~o a~etto Padre il più frampare, ma poi non 
erò è fiotto mai vero. Bensì fi è veduto profeguire a 
ure mandar fuori altri tomì~empre più pieni di fo. 
lu:t· perbia, d'infolenzat, di menzogne, e di calunnie. · · 
dle Credete voi, che il P. Generale non fappia 

1i. che il peccato fìlofofico è fiato condannato dal~ 
va · H · :& · la 
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'ì1G 
Ja S. Sede , e che non fappila. infieme , che alcu· 
ni de' fuoi religiofi lo . van di quando in quando 
o nelle tefi, o ne' libri rimettendo il ballo, co-, 
Jne ha fatto tra gli altri con più, e diverfi erro .• 

_ ri ultimanaente il P. Ghezzi? E pure quantunque 
il dett9 Padre :fia fl:ato d<iHa S. Congregazione 
obbli~ato a -ritrattarii pubblicamente colla fram­
pa, il P. Generale per quefio non l'ha mica ga­
frigato, nè ha compianto , come fa ora in quefio 
foo Memoriale il difcredito che n'è . provenuto , 
alla Compagnia . Troppe fono le volte , che i 
Superiori Gefuiti fono Ha ti obbligati in Francia, 
e in lt~lia a protefiare d'aborrire, e di condan­
.nare molte opinioni de' loro fodditi,. ma per que".' 
Ho non ii è veduto mai uno di quefri fodditi 
gafrigato. Si è veduto bensì altri loro fratelli ri-

. retere i mèdefimi errori nelle loro Opere fiam­
pate, e rivedute da quei Superiori, che avevan 
condannati 'i detti errori. Fu fatto da Luigi XIV. 
abiµrare in frampa il P. Munier, che aveva tol­
to dal Mondo il precetto d'amare lddio , ma il 
.p. Munier non fu nè P'urleggermente gafrigato. 
1 Gefuiti più graduati di Francia parimente con 
la fiampa difapprovarono gli errori de' PP. Ar­
duino, e Berruyer: la S. Sede foce difdire il p, 
Ghezzi nel modo medefono , e pur neffuno di 
detti Padri ricevè da' Superiori lamini ma morti­
ficazione. Il P. Pichon diede all~ lt~ce il fuo per· 
nicioiiffimo libro, in cui perverte tutta la dot· 
tril'la della giuftificazione del peccatore, coB.tro 
del qual libro ft follevarono i V efcovi della Fran­
çia più pii, e più dotti ~ e fu condannato dalla 
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Sagra Congregazione dell' Indice ; 'ma } . Supe- 1 

riÒri non folo non gafi:igarono il p •• ):pichon , 
ma lo colmarono di elogi fin dopom'one, an­
zi di più fi rivoltarono r·con l' ingiurie , con .le 
•calunnie· patenti contro l' .A.rcivefcovo di To1us , 
che l'aveva dottamente !mpugnato. La mede ..; 
fima Sagrn Congregazione proibì la fcellerata 
Biblioteca Gianfoniftica dcl P. De Colonia piena 
di errori , d' impofiure ;· e di calunnie , il loro. 
P. Patulli~ la rifiampò col titolo di Di'zion.ario 
con l'aggiunta di un tomo peggiore, e più ini..: 
quo degli altri ; ma al P. Patulliè non ne fu fatta 
nè pur un'amorevole éorrezione da' fuoi Supe"' 
-riori, anzi · in. Roma fteifa il P. De Colonia fu 
difefo con maniere obbrobriofe contro i Do­
menicani ) ~acciati .d' Eretid , contro la Congre­
gazione , e i 1 Cartiinali , che la compongono , 
e con poco. rif petto dd Papa mede fimo. ~i e fii 
autori, e i loro fcritti, e le loro maffime fon co­
gnite al Padre R w rendiffimo , e fono ftate a' 
foo1 an teceffori, ma non ci hanno rimediato , 
come avrebbero potuto ; adeifo poi vogliono 
rimediare alle ribellioni , e ufurpazioni , che 
fanno i fuoi fudditi d'America , e al commer-. 
cio , che fa tutta la Compagnia . Se vuql ri­
mediare·, facci.a, che i fuoi Religiofi lafoino di. 
mi;:rcatare , reH:ituifcano l' ufurpato , e {i fog­
gettino a' loro Sovrani. Vedete du.nque, che il 
P. Gene.raie fi burla del Papa , qualora dice , 
che defiderava d' elfer previamente amm.onito e 
interpellato, per por ritnedio a quei delitti , che 
S. M. F. ha pofio fotto gli occh~ di S. S<!..o.tità . 

H 3 DE 
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'· DECIM ASETTIMA . 
. ,, E dopo che hanno avuto rifcontro , che 

,, quei PP. aveffero incorfa l' offefa di S.M.F., 
,, nè hanno provato un eitremo rammarico. 

Mi duole, che il P. Generale ful principio del 
fuo gov•tuno abbia provato quefio rammarico, e 
.cli più un rammarico efierno. Voi crederete, che 
quefto rammarico provenga dal fentire, che i fuol 
religioG fieno caduti in delitti sì gravi, ed atro­
ci? ma no . Si duole, che abbiano incorfa l'offe­
fa di s.J\ti.f. Qyefta è una doglia, che non am­
mette lenitivo nel cuore del P. Generale. Ma chi 
glielo poteff e vedere , forfe troverebbe , che Ja 
piaga più profonda, che vi Ga è, che quefti rea-
ti tenuti tanto bene per un sì ·1ungo fpazio co .. 
!'erti, fi :Geno dif velati prima dcl tempo . Sc0piri­
re fi- dovevano fenza fallo , ma non ancora. Ci 
voleva un comporto più lungo, perchè ft matu­
raile quefia pera, e quefta mina dove,va fcoppia,. 
re , dopo che non vi foffe fr.»o più riparo, cioè 
quando foffe giunto quel punto çritico, e quel 
tempo tanto defiderato , e afpettato con tanto 
:fienro dalla Compagnia, e prt:vifto da Melchior 
Cano quafi zoo. anni p-rima in quella lettera , 
eh' ~gli fcriile al P. Reglu } ... gofriniano confef­
fore di Carlo V.,, Faxit Deus, ne terripus tan· 
,, dem adv_eniat, quo Reges eis obfiilere velint, 
,, nec- pofimt. ,, Qtlefto teII?po era vicino, ma 
non era per anèo arrivato, in cui nè i Princi­
pi, nè i Re, nè Roma potrà por freno a qne- , 
tti benedetti PP., che fanno il quarto V oto di 
"µ'umile, e cieca fommifiione al S. Pontefice . 
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DECIMAOTTAVA. 
,, Hanno fupplìcato , che foffe data loro 

,, notizia particolare, e de' delitti, e de i rei. 
,, Hanno .eiibi.to a S. M. di dargli qgni ddv11ta 
,, foddisfazione, e di pm:nd.ere Je meritate pe­
" ne qe i rei , e d~ n1an'\!~te inchc da paefi 
,, efieri le più atte , ed accredit~ perfone del­
" la R,eligiçme per efi'er~ Vi!itatori, e togliere 
,, gli abu4 , che 4 fo(fe.ro introdotti ; ma le 
,, u~ili preghiere , ~d ' ç{ìqizioni da' Superiori 
,, non fono frate degne 4i elf ere efaudite • 

Voleva il P. Geq~ralç, che gli foffe fiata da­
ta notizia particola.re, ç gç~ delitti , e dei. rei. 
Di quefto ,dunque no.q f1 p4ò lamentare, per­
chè già ha ricevuta la graz.i;t· . Or perchè dunque 
porta le fue doglianzè · al Trono Pontifici© ? 
,, Hanno efibito i PP~ ~ S. M. di dargli ogni 
1, dovut~ foddisfazionç , e çii prendere le meri- · 
,, tate, pepe q~j ·rei • ,, Tt.i.tt~ . va Qenè , e fa~ , 
ra1110 ~faµditi. 1\nzi no. La Clemen~ di S.M.F. 
noo yµol tant<? ~ Yµole folamente rimedi21Te a 
tanti m~li ; m~ quefto ~ppun~o è q4eJI0 , che 
pare , che pon vogli~ fpa P, R,~vercncìiffima . 
O ~he vuole adl;lnque? ,, Vuç>le mang~r' ~nche 
,, ça pae{j ~ileri le piìi atte~ cd t-1ccreditate per­
" fone .çlella R,eligiape ,, Vale ~ dire Gef yiti fa­
iaci , e pn,1d~tni ·, ç pçne µa eff.a Hlrniti della 
mmiern di ricoprirç q~dti delitti, ' farne fpa­
rire , .çome fçcçn> all..a. Corte di .Spag11a , tut­
te le flCcµf e ; ç. (e fojTç pçffil>ile , i 1 eh~ farebbe 
fiato il !oro pcpfiçto, rovinare per f~mpre fecotr­
d.o il far loro , gli accufatori • E' nro, Ghe il P .. 

H 4 Gc-
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Generale ne 1 M emoriale non dice quello, ma di. 
e.e:~' Per effe r Vifitatore, e togliere gli abulì , 
.che :G foffero introdotti . ,, Veramente a quelli 
Vifitatori C mandati però dal P. Generale ) fa. 
rebhe fiato faciliffimo il togliere quefii abufi. Fra 
gli altri due rimedj potentiffimi hanno quefii PP. , 
adoperati da loro per un fecolò e mezzo con gran 
felicità, .e de' quali fi fon femprè vi fii miracoli. 
Il primo è negar tutto anche quello, che è più 
evidente , e che 1ì vede dagli occhi di og11uno · 
L 'altro è il dire tante , e tante cofe falfe, e fem­
pre aggiungerne delle nuove in maniera tale i che 
la bugia vinca la verità; o almeno l'affoghi, e la 
ofcuri in .maniera tale , eh' ella non fi diftingua 
più dalla menzogna, e ii riduca a un problema 
infolubile . So che per proverbo :G dice , che la 
verità viene fempre a galla , ma ci vuol molto 
t empo, e il tempo è l'amico de' Gefuiti, perchè 
ci è anche un altro proverbio , che dice: ,, chi ha 
tempo , ha vita , e nello fcorrere de' mdi , fi nu­
tano le cofe, e fra tanto s'acconciano i fatti fuoi. 
Ma anche alla peggio de' peggi , fe la verità cac­
cia fuori la punta della tefia , fe le vetfa addoffo 
un' altro diluvio di bugie , e fi affoga di bel ·mo­
vo. Soggiunf e. S. Pat. ,, che le umili preghiere , 
,, ed efibizioni de' Superiori rion fono fiate degne 
,, di effere cfaudite". Qyeilo è verò veriffimo ,e 4 
crede, e fi fpera, che anche S. Santità illumimto 
da Dio , e pieno di giufiizia non le crederà degne . 

Ma come vuole il P. Generale, che S. M. F: le 
reputi degne di effere cfaudite , ricordandoli , 
(;he tempo fa, fece fcrivere al Vice Provinciale 
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. del Gran Parà foprà cinefl:i punti, e che ciò non 
fervì ad altro, che' a farlo premunire, e folleci­
tare i mezzi per fomentare maggiormente la ri­
bellione ? Sa eziandio quanti ricodi hanno fatti 
al P. Generale pro tempore V efcovi zelantiffimr 
fopra la peffima cpndotta de' fooi fudditi nell' A­
lnerica, nè mai vi è lfiato dato riparo. 

Qgello fie!fo può fapere il Sommo Pontefice 
e!fere feguito a' fooi Antece!fori nella S.-Sede , e 
individualmente alla fa. me. di Benedetto XIV., 
al quale il P. Generale prome!f~ con grande aife­
veranza,, che nel tempo di dieci anni farebbe efat­
" tamente imprimere non folo nel cuore degli In­
" diani Orientali, ma ancora nelle mura del Ma­
" durè, ed in altri Regni, 1' o!fervanza delle Re­
" ligiofe Cerimonie ; ,, rn~ quefl:a prome!fa non. 
gli fu dal Generale attenufa, come tefl:ifìca il me­
defimo S. Padre nella foa Coil:ituzione al§. ,, Cum 
vero & nos . ;, · · 

Saprà anche , che la Bolla del fuddetto Poa­
tefice del I 7 41. non era ftau pubblicata per gli ofl:a· 
coli de' Gefuiti, con tutto, che fo!fe appoggiata 
da replicati Decreti del notlro Re Giovanni V. di 
gloriofa memoria' e ultimamente con quelli del 
Regnante Monarca, e che mai' nel corfo di I 7. an­
ni il P. Generale nè ha comandata l'ubbidienza ai 
fuoi fùdditi ' nè mai ne ha gafiigato veruno . 

Ora vi pare, caro Amico, che fieno degne · 
d' effer afcoltate l' efibizroni di chi non man­
tiene le promeffe f anche fatte con giurame-n­
to, il quale i Gefuiti fanno .eludere, o colle rc ­
fl:rizioni mentali , o coili equivoci , o col 1~-

v~r~ 
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Hl. 
vare il :G.gnificato alfe parole , come infegnano i 
loro Moralifi:i, dottrina, che fo(l;engono con tan. 
to impegno, che non p-0Jfon foffrire, che effa fia 
impugnata, o difapprovata da chì fi fia. Le pro­
ve di quanto io diço, gli efempj fono innumerabi­
li , e Y oi , caro Amico, li fapetç. Pqre ve ne vo. 
glia rammemorare alcuni fecondo, che.mi ritor­
na,10 alla mente. Innam.i che foffe pubblicato il 
Decreto del 1 704. fopra i riti Cinefi, i Superiori 
d.e' Gefuiri prorefiarono a piè del Papa, che tofto, 
che egli aveffe pronunziato, efli :li fottoporrebbe­
ro al detto [)ecreto, qualunque cofa 'co!hr gli do. 
veffe o 1' onore, o la li berta, o la vrta medefima, 
Voi poi fapete, come attenneffero quefie promef­
fe, e fifa dai Decreti 1 da~ Brevi, dalle Bolle , e 
da altri provvedimenti, <:he dovette fare dipoi il 
Sommo Pontdice Clemente XI., che aveva fatto 
il Dec-reto del 1704. , e che fu neceffitato a farnç 
un' altro nel 17 I o. per confermare il primo, che 
nniva accnfato da' Gefoiti, çome fatto fu f<1lfç 
efpofiiioni, e che foffe condizionale . Il Papa fe. 
ce accertare il P. Gerierale dall' AffeCfore del S. 
Offizio, che il Decreto del 1 70+ era fondato sll. 
relazioni veridiche , e provate, .e che noo. era con. 
dizionale. Il P. Generale ripetè , e riconfermò 
all' A<fe!fore la fua iimile fommiffione. Ma i fatti 
contrarj, che ft fpargevano per Roma, facevano 
tanto ro;nore , che il Generale ftimò bene di fa· · 
re la feguente dichiarazi.one. 

DICHIARAZIONE 
,, Del ReverendiJlimo Padre MicheF Angelo 

,, Tamburrini dç11a Compa~nia di Gesù fopra la 
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1, di manda, che gli hanno fatta concordevolrnen• 

1, te li PP. Afiiftenti, e Procuratori delle Provin-

'
' cie della rnedefima Comp· agnia uniti ~n Roma >ro. 
,, nel mefe di Novembre 171 I. prefentata umil-

an. 
fia 

~~: ,, mente li 20. del medefimo rnefe al Noftro S. P a­
,, dre Clemente XI. per il medefirno P. Generale. or. 

o il 
1oq 
fo, 
>be, 
do, 
na , 
ief· 

·ne; 
che 
~lfç 
f e. 

I S. 

ron~ 

·mò 
'atti 
ano 
fa· . 

relo 1 -

i la 
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,, 11 Reverendifiirno P. Miche! Angelo Tam­
,, burrini della Compagnia di Gesù profl:rato a' 
,, l,>iedi del noftro SS. P~dre Papa Clemente XI. 
,, nel Palazzo Qgirinale, accompagnato da' RR. 
,, PP. Afiifienti, e Procuraro'ri di ciafcuna Pro· 
,, vinciadella medefima Compagnia di Gesù, ha 
,, prefentat0 a S. Santità per modo di SupJ:>lica le> 
,, lo fcritto che fiegue . -

,, Pra le domande , che i Procuratori. invia .. 
,, ti a Rema- ai ciafcuna Provincia della Compa.; 
,, ~nia di Gesù per l'unione ordinaria de' Procu­
" ratori fiffata· nel mefe di Nove mb re i 7 I I., han­
" no pr.opofio ~verne una f peciale , ct1e è ftata fat­
" tacon.un ardore maravigliofo di tutti gli .animi, 
,, e che efii defiderano .ardentemente, .come ef­
,, fendo di ultima confeguenza per la tranquilli­
" .tà, (riputazione delle .loro Provincie ; Eglino 
,, ' rapprefen.tano al Generale in quefl:a .domanda, 
,, chi il nome .della Compagnia è lacerato con una 
,, indegniilima .accufa , che loro ·cagiona più di 
,, dolore, cche il numero infinito d' .accufe, e di , 
,, maldicenze , ~ cl.i calunnie , che fi ha cofrume d' 
,, inventare., o .dìf pargere .contro la Compagnia, 
,, .che laferifce al vivo, come ella .confdfa fr3n-
,, camente, e · che le tocca la pupilla de' faoi oç-
~~ chi . Ecco li termini, de' quali i più violenti 

'> ne,nu· 
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,, nemici della Compà'gnia fi ferv.ono per forma.- ,, bi. 
,, re quefta accufa ,, : Li Gefuiti pubblicano a 
fuoa di tromba , che efli ·hanno più de gli altri 
una fotnmiflione efatta, ed un obbediehza cieca 
per i Decr~ti del Papa; nulladimeno eglino fe ne 
allontanano più. di tutti gli altri ; allorchè quefii 
Decretj non fono di lor genio . ,., Per rigettare 
,, con tutte lç: forze un' accufa. sì odi0fa , che è ,,, r 
,, lontana dalla verfrà , e teftimoniare nrl mede· 
,, fim~ tempo, quanto fia grande il dolore , che ii. 

,, rifentc la Compabcrnia, allorchè vede . recarfele 
;, u.11ia, sì .grande ferita.,. i fuddetti Padri Procu- il P 
,, r~torj Ji~n,no concoi;de~ente . domandato, che S 
,, il Generale a nome di tutto il fuo Ordine pro· 
,, llrato a' piedi di S. Santità , ed in faccia .della 
,, Chie,fa, confermaJie, ~protefl:aife ,,. e. dichiara[. ,, n 
,, fe con un atto fole.iane, e giuridico', che avef• ~' F 
,, fe 1~ ,forza de Ha più vigorofa apologia, la fe. )., P 
,, deità ~oftantiflima, immutabile, e inalterabile ,, t 
,, di tutta la-Compagnia, ·ad abbracciare, riceve- ,, B 
,, re , ed efeguire fino all' ultimo fpirito tutto . " 1 
,, ciò, che farà fiato preftritto, ordinato, e co· ,, r 
,, mandato dalla S. Sed~· · ' , " e 

,, E quanto alli Decreti , che S. Santità ha " 1 

,, fatti fopra le Cerimonie Cinefi li 20. Novem· " 
,, bre 1704. e li 25. Sef,tep.1bre 1710·. tali quali fo. ~, < 
,, no fiati {piegati •, ed efpofii da .Su.a Santità ,, , 
,, ndla lettera , che l' Affe:ffore del S. Offizio " · 
,, ha fcritta in fuo nome li 11; Ottobre 1710. al " l 
,, Revcrendiflimo P. Generale , la Compagnia ;-, 
,~ gli riceve , ed accetta v©lentieri , e con gioja, " 
,, e promette oifervarli ad literam, ed invfola~ .,, · 

bil-
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·ma.. ,, bilmente fotto le pene ivi contenute, fenza alcu­
no a ,, na contraddizione , tergiverfazione, o dilazio-
Itri 1, ne, qualunque pretefio vi fo!fe di contravve­

;1eca ,, nirli ; e confida, che con quefl:o mezzo ~efl:e­
re ne ,, rà chiufa la bocca de' maldicenti. Tutti li fud­
uefii ;, detti PP. Procuratori , come gli Affifienti uni­
:tare ~' ti a Roma hanno unitamente fottofcrittadi lo­
hé è _,, ro propri~ mano quefia fupplica ,, . 
edc- Seguono i nomi di ' quattro AffiO:enti, e di 
che u. Procuratori di differenti Provincie. 

rfele In virtù di quefia dichiarazione, o domanda, 
ocu- il P. Generale prefentò al Papa il fegnente fcritto. 

che S A. N T l S S I M O P A D R E. 
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,, Il Generale della Compagnia udendo la do­
" manda sì importante, e sì nece!faria, clie li PP. 
,, Procuratori hanno fatta, dichiara profirato ·a' 
,., piedi di Vofira Santità, che egli fa profe!f10ne 
,, tanto a· foo nome, quanto a nome della Com­
'' pagnia nella maniera la più forte, e con tutta 
,, la fiacerità, e tutta la ficurezza, che fi può da­
" re a Vofira Santità, ed alla S. Sede Apofiolica, 
,, d'un fervigio cofiantiffimo , d'una fommiffio­
" ne rif pettofiffi.ma, e d'un obbedienza cieca a 
,, ricevere, ed efeguire tutto ciò, che farà fiato 
~, decifo , ed ordinato dalla medefima Santa Sede 
,, Apofiolica, e fopra tutto li Decr@ti fopra le Ci- • 
,, rimonie CineG. dati li 20. Novembre 1704., e 
,, li 25. Settemb1'.e i 710., li quali Decreti tali qua­
;-, li eili fono frati efpofii, e f piegati da VoH:ra San­
,., tità nellà le.tte,ra, che I' Hlufiriffimo, e Reve­
.,, re ndiffimo Affe!fore del .s, Offizio ha fcritta a 

,, nome 
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-,, nome delta Santìtà Voflra al medet:im(} P. Gene' 
,, rale li 11 ., Ottobre 171 o., tutta la Compàgnia fi, 
,, ceve , ed accetta volentieri 1 e di btto11 grado, 
,, e promette offcrvarli ad lit.eràrti fertza àkuna 
,, contradizione , tergiverfatione ; dilazione, o 
,, qualunque pretefi0 aveffe di contravvenirli . Il 
,, mede!imo Generale dichiara cffere quefio il J.1n. 
,, guaggio di tutta la Compagnia, e che tali fono 
,, i fuoi (entimenti :1 e che qnefio è il fuo fpirito 1 
,, quale farà fempre tale , come fempre è fiato 
,, finora. Che fe nulladimeno fi trova!fe alcu110 
,, tra di noi in qitahmque luogo del Mo11do 6 fof. · 
,, fe (che Dio mon voglia) che aveffe altri fi~nti· 
,, menti, e che parlaffe di altro li.qguaggio ,, men· 
,, tre la prudenza degli uomini non può preveni· 
,, re , nè impedire fimili avvenimenti in una sì 
,, 1grande moltitudine di fudditi 1 il Gen~rale di· 
,, chiara, afiicura , e prorefia , che lo riprova al 
,, p:efen.te , che lo ripudia ~ome per~ona ~egna I 
,, d1 gafi1go, e cqe _non 1o r1conofcera. mai, co­
" me vero, e leg1tt1mo della ComJ'{lgnia, tn~ co· 
,, me u.n uo'mo, che degenera dal fuo fiato. Qite· 
,, fta fi è in effetto la condotta, che la Compagnia 

.~, ha fempre offc-rvata , ed , offerva ancora in ri­
" guardo di queHa forta d'uomini ,_fin tanto che 
,, fara in fuo potere, ella lo trattenerà fempre 1 
,, reprimerà la fua intraprefa 1 lo di{huggerà. 

" ,, ~tefio è loJpirito, quefta è la difpofizio-
" ne , quella è la protefta di tutta la Comp. , che '1 
,, il Generai fuo pone a nome di tutto il fuo Or­
,, dine a' piedi di Vofira Santità , affinchè ella 
,, poff a f panderfi in tu tra la Chi e fa. Che {e per. 

,, me" 
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'~ meglio eCprimere il fuò ientimentò ~ in qnefia 
,; protefia fi foffero potuti trovar termini più chi a· 
,, ri, e più efprefiivi, o qualche formula più di­
" fiinta, e più capate di chiudere la bocca ~que­
'' gli, che 1' aprond in favor dellj ingiufiizia, o 
,, pet togliere ogni it10tivo d' interpretare m ali zio­
;, faìrt-ente ciò, che non {i d ichiara, che ron fem­
;, plicità ; il Padre Generale pretertde , defidera, 
,, e vuole , che fl,!tte le parole , delle qu::ili fi ferve 
,, in quefia fcrittura, abbiano la meddima forza, 
,,' che gli altri termini, che f'offero pìù proprj, ed 
,, egli confeii'a non averne ritrovati de' più chiari, 
,, pè m igliori efpreflioni per dichiarare il vero, e 
~, finceto fentimentò di rutta la Col:rtp • 

DallaCafaProf. diR.omali 10. Nov. 17ù. 
~a sì 
e di. ' la al . Ù quetfa (i che è una protefia, e ttna efibizio-

tie degna d'effere udita, e che m eritaintèra fede. 
~gna 

1 
Dopo cli eifa fi può dormire quieti , e ripofati • 

CO• I'.\,, 11 ' 1 . . 1 ~tena non e come a ntrattaz1one, e a prote-
~~o- ,fta, che feçe il P. Generale R.etz dopo che efcì 
l(J;I~· alla luce l' IH:otià della Cina del P. du Halde Ge­
gni_a foiu, nè la protefia de' Superiori f'atta per difap- , 
~c~~ provare il Gòmen_to del P . Ard~in~, o 1a fecon-
11 da parte dell' Ifiona del P opolo d1 D io del P. ·Ber­
rre' ruyer: le quali erano conce: pite in rnaniera' che 

. nort concludevano nulla, ec-he furono contraria-
zio· , te nel n1edefimo tempo da fatti evidenti ~ Io sfido 
che 1 tutti i voftri notari Capitolini a trovare più caute ~ 
3[~ le, cìrcoftanze , eccezioni ~ riterve , e piìt for-

male, &c. per legare, e vincolare più firettamen­
per. te quaHì!ia protefia. Qliefia è fatta ,, nella manie-
me1 / ,, ra 
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,, ra la più forte , e con tutta la Gncerìtà > fenza Dei 
,, alcuna contraddizione, tergiverfazionti:, dilazio- Get 
,, ne, o qualunque pretefio, ed. è fatta con tutta Ja t 

,, la femplìcità, e fe fi foifero ritrovate çfprefiio- 17 I 
,, ni migliori, e termini più proprj , {e ne farebbe 1 Ì\ 
,, fervito il P. Generale, e tutta la Comp., che a' d1 
,, unitamente promette in quefia protefia. ,, Che mit; 
ne dite, Amico? ne volete voi di più? io tengo g? : 
per fermo, che nori vi caderà nè pur nel penfiero g1v-e 
un'ombra cii dubbio , che i Padri, foifero per man- il tu 
care in eterno, p~rchè fe foffe feguito altrimenti, corr 
bifognerebbe dire, che non ci è più maniera d' ob- mot 

· bligare un Uomo, e che ogni principio di fede è ,, u 
fra~icato dal Mondo. No , caro Amico, per la Dio ,, n 
grazia la fede non è fradicata dal Mondo, ma {i può ,, b 
ben dubitare che lo fia dalla Società. I Gefoiti non ,, ft 
attennero niente di tante belle pro me ife, non dico ti 
cinquanta anni dopo, nè in un altro Pontificato, :: ·cj 
ma contra vennero a protefie sì magnifiche nelPoq- ,, t 
tifì.cato di quel Papa mede fimo, nelle mani di cui ,, 11 

avevano fatta quei1a proteH:a. Onde egli nel I 7 I 5 ., buo 
cioè+ anni dopo, fu obbligato a far la Bolla: ,, Ex cav; 
illa die, nella quale furono po!te tutte le claufole s' er 
poffibili per prevenire, ed 'eludere quanto l'urna:- ten 
na malizia poteva inventare per contra venire ai pa, 
Decreti A pofiolici. Ma queilo neppure bafi:ò . Per- ton 
locchè Innocenzo XIII. irritato dalla loro difub- ti; 
bidienza, fece nel 1723. un Decreto, che proi- tar 
bifce alla Compagnia ricevere No,vizj, ed inviar Di 
Miffionarj nella Cina. E perchè non crediate , che foo 
quefto Decreto aveife origine da' nuovi reati de' pm 
Socj, il Papa G dichiara a.lettere rotonde.in detto dar 

Dc-
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Decreto di averlo fulminato per la connivenza del 
Generale mede fimo con i fodditi Mifiionarj, e per 
la trafgrefiione della famofa Dichiarazione del 
171 L portata quì fopra. . 
, Ma che fece in quefio cafo il Generale ? ricorfe 
a' due foliti luoghi topici) con cui G è fempre fcher­
mitala Comp., quando non ha trovato altro ripie­
go: luoghi perenni ', inefaufii, e indeficienti, e for­
gi ve di argomenti , che mai non G feccano: negare 
il tutto, e metter fuori nuove fa!Gtà, Il Generale 
come ha fatto il P. Ricci , prefe ntò al Papa un Me~ 
moriale, nel quale ebbe 1' ardire,, di chiamar Dio 
,, in tefiimonio, che non fi fente colpevoie d'alcu­
" no degli errori, de' quali è accufato, e ch'egli ha . 
,, buone ragioni per giudicare, che Ja più pane de' 
,, fuoi Miffionarj della Cina non G fono allontana­
" ti dal lor dovere , eccetto un picciol numero di 
,, cattivi fudditi, de' quali le comunità le più fan­
" te, fenza ometter quella degli Apofioli, non fo­
" no efenti. ,, E dove mai erano fondate....quefie 
buone ragioni, per le quali il P. Tamburini giudi­
cava, che la maggior parte de' fooi Miiiionarj non 
s'erano " allontanati dal lor dovere? ma forfe in­
tendeva, che il lor 'dovere foffe di difobbire al Pa­
pa, e ubbidire al P. Generale. Forfo cosi promet­
tono nella loro profefiione, e in quei tanti loro vo­
ti; certo è, che ci fono buone ragioni, di fofpct­
tarlo , vedendo un P. Generale giurare davanti a 
Dio di aver ,, buone ragioni ,, per credere, che i 
fnoi Mifiionarj efeguiffero il loro dovere, quando 
pur fapeva, che da quaG cento ~nni erano fiati con­
dannati dallaS.Sede i riti Cindì, che Innocenzo X. 

I a' J2 , 
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130 . . 
~· 12. di Settembre I 645. gli aveva nÒÌ1 folo caìi~ 
aannati ' ma folminat:,i la fcomunicà da incorrer­
:fi ,, ipfo faéto n da chi li prnticaffe; che ciò nort 
ofiante i Gefuiti fegui~arono ? praticarli , anzi 
il loro P. Diego Morales li cfifefe con un libro 
frampato; onde Clemèntè IX. a' q. di Novem­
bre 1669. confermò il Decreto del dettò Inno• 
cenzo X. Sapevà, èhe Il P. Geuef~Je Oliva aveva 
accettato èort giurarrieiW::> i meddlmi Decreti , 
e poi avevà fèritto a patte ai PP. della Cinà quel­
le lettere f~-gretè j aècennatevi fopra ' corttrariè 
~ quelle ofieri{ibiJ[ ' ·e conformi a' Decreti. , 

Ora vedete fe S. M . F. fi può fidare delle efi• 
bizioni de' Superiod ~epa ~o:np., e di efaudirè 

· le loro dòmande ; e fe i1 P. Rkci nel fuo Memo. 
nale abbia ragione di doietfi di hòri eifere afcol­
tato. E ; troppo patente la ragione , e i fini, per 
i quali chiede quefro, è fi fa pur troppo qtiell~ì 
.che ne fegtiite~be _. Ne feghirebbe, che i Gefoiti 
manderebbero i.n lungò più ; che foffe pofiibile 
quefro affare . Ertl hon fi fpavcnta tlo di pfoltirigar­
lo ottò, o dieci anni, fe bifogna; tanto fono fe. 
condi di raggiri, e feraci di fottìgllezie, e d'in· 
vertzioni; e con qùefio tempo, eh' è il loro grali­
dè amico ) ed è la 1orò panacéà ; t lfaldano ogni 
piagà anche incancrenita, e puztoìente. Neghe­
tebbetò ; com' ora riegand; i fatd più: c€tti , e 
manifeil:i ; Martcarìdo queil:ò tefogiò gli fofierr~b- · 
bero éoti éentò àpologie •. Se qùefte no'rt reggeffe­
ro, ricorrerebbero all' ùltirtio afilo di fare urià 
delle folite (tàtte volanti di difapprovazione; di 
condanna ancora> e dctefiazione di tutto l'òperatò 
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I ·- , J3t 
de1 1or6 S6cj; é ,S; obbligherebbero a tuttQ; fino 
à far!i per penitenza frortic:at'e, e la farebbero · 
fottoférivere, fe {i voldfe dal P. Generale/ten­
dendo fino al èlioco del Noviziato; la farebbe­
ro fiampare, e la f refenterebbero al noilro Re 
cori tutte le più ilrette claufole, e i piLÌ tremen­
di giuramenti . Po~ non ne farebb-ero niente ; 
e quelia tana fiampatà non G. ttoverebbe più, 
e fpàrirebbe in un fobito. Così fegul de.Ile re­
tratt~zioni, che ho ci rate quì addi~trd , tra le. 
quali ho nominato quella del P. Generale Retz 
per le Opere del P. Du Halde 1 che per dfere 
anche a voi ig11ota , come mi fcJth.1efl:e alt:ra 
volta; ve ne mando quì copia; pet Ìarvi anche 
tidere n~l vedere là maniera dt;licata, ~ gecli· 
natoria; con cui è architettata,. · 

BEA'fISSiMO PADRE. 
,, Il Generate de11:t Camp. di Gesù umilm~n­'i te profl:rato a' fuoi S"ntifs. P.iedi efpone alla 

~' · Santità V.; ;che per mezzo di McHtGg. Arei ve­
;, foovo cd..i Damafco Aifeifore del S. Offizio ha . 
,, intefo con foo fo~mo dolore , che il P. DL1 

;, Balde fuo foddito, ~vendo fcritta in Francefe; 
;; e data alle Hantpe un' Opera intitolata : De­
;; fcrizione Geografica, Storica ; Cronologica , 
,, Politièa , e FiGèa dell' Imperio della Cina, e 
,; della Tartarià Cinefe, hel terzo de; quattto To· 
,, mi, nei qu~li lha divi fa, fi [Ja, avanz.atq a trat~ ­
,; tare de1le èonttoverfie dà tanto tempo di(Cttife 
,; dei Riti d~ quella Nazione; qqn alt.ante il De­
" Cretò emanato l'anno 1710., col qttale il Sommo 

I :2. ,, Ponte-

. / . 
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!) 'l 
~,"' Ponte6ce Clemente Xt di fan. me. vie.tò ef· 
~' preflamente , che non fi pubblicaffe veruna 1 

,, forta di libri, e fcritture fopra tal materia • 
,, E percio l' i:H:eifo Generale inerendo, come ve­
" ro, e obbediente figliuolo, e fervo della S. Se­
" de, a tuÙi i Dècreti della medeGma, e fingo-

' ,, Jarmente agli Ordini da lui fempre venerati 
,, della Santita V. trafmeffigli per l'organo del fo­
" pranominato Moniìg. di Damafco , dichiara, 
,, eh' eifo, e con lui tutta la Comp. riprova, ed 
,, abolifce quanto quel foo fuddito ha fcritto, e 
~ pubblicato intorno a' R.iri della Cina contro il 
,, tenore del menzionato Decreto del 1710., e 
,, perch' egli non ha ktto , nè potrebbe leggere 
,, il contenuto dell'Opera , di cui :G tratta, fcrit­
" ta in lingua da lui non intefa, fpecificatamen­
" te riprò va, ed aboliièe quanto di contrario al-

la determinazione del fopra lodato Decreto di 
" ,, Clemente Xl. fi contiene negli efiratti , che 
,, glie ne ha comunicati il fopranominato.Mon­
;i, :Ggnor di Damafco concernente li detti Riti; 
·~, ed in:Geme fopplica umilmente la Santità Vo­
" fira a rel:tar perfoafa , ' che la Compagnia , 
,, ficcome dal fuo princip.io :G fece un' o,bblt­
n gazione fpeciale di dipendere in tutto, e per 
,, tutto da' cenni del Vicario di Gesù 'Cr-ifi:o ; 
,, così .Ii mantiene in queHa ferma dif pofìzio­
" ne di non ifcoftar:G , neppure un punto , cja 
,, quella perfetta obbedienza , che gli profeffa, 
,, tenendo in effa ri·pofio il principale , :11n i 
,~ unico fondamento della propria confervazio­
~~ ne , e con quefi ' ani m~ baciane o i fuoi San-

ti. ,r; ·~); ,, le•! - · 

I 

,, 
,, 
l 

" ,, 
_,, 
fi 
m 
ra 
m 
tle 
CH 

d, 
E1 
gai 
foi 
AJ 
e 
eh 
pe 
ra 
e 
fc i 

a 
di 

" ,, 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



.-
:-

cl 

)• 

' d 
e 
il 

1-
tii 
1e 
n-
1 ; 

o-

1 ' 
1 i-
er 
~ ; 
o-

[~ a 
" ' 

?.. ! 

0-

m-
n.11 

I53 
,, tiffimi Piedi, 1:1 fupplièa della fua eaterna B e-
,, nedizione . Della Santità V ofl:ra. 

Dal Noviziato di S. Andrea 12. Agofio 1739· 
Umili[s.Obbedientifs.e Obbligatifs. fervo 1e figlio 

Francefco R.etz. 
,, Vorrebbe anche S. Paternità mandare da 

,, Padì efieri le più atte , ed accr~ditate per­
,, fone della Religione per eifer V~.fitatori , I:! 

,, togliere gli :ibufi ,, cioè vorrebbe , che S.M.F . 
ii fidaffe interamente di · loro . Sarebbe vera -­
mente cieco il nofiro Re , fenza un minimo 
raggio di ragione , f e ii fidaife di chi n'?n ba 
mai oife_rvato fede a niifuno. Vuole il P. Ge­
nerale mandare,, Vi.fitatori atti, ,e accreditari, , 
cioè come il P. Giovanni Laureati Gefoitam~n­
dato Vifitatore nella Cina, e nel Giappone dall' 
Europa poco prima di Monfig. Mezzabarba Le­
gato A pofiolico ; in apparenza per vifitar· la Mif­
fione de' Gefuiti, e ricever con onore il Legato 
Apofiolico, ma in verità per tendergli infidie, 
e attraverfare tutti quei buoni provvediménti , 
che il Legato . aveife in animo di prendere , e 
per ofcurare , e imb•·ogliare le cofe in manie- · 
ra, che il 4etto Legato non ifcopri!fe la ve·rità, 
e le trafgreffioni de' Gefoiti. E per megli_o riu­
fcire in quefio fuo diiegno, quando Monfignor 
Mezzabarba fi partì da Macao verfo Canton per 
andare a Pekino , il P. ViGtatorc Laureati sli 
diede la qui fottofcritta proteH:a. ~ 

,, Io Giovanni Laureati della Comp. di Gesù 
,, per togliere ogni fo(petto , che aver fi po· 
» tdfe de' miei fentimenti , prometto i·natlzi 

I 3 ~' a Dio, 
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l 3 4n: h. ·1 /' d d I • • ;, a 1 · 10 , c. e pe~e~ra_ 1 ron _o , e ~uori, e gmro , 
,, che non 11nped1ro giammai ne direttamente, nè 
,, indirettamente, nè per me, nè per altri, nè in 
,, qualunque manierfl fi fia ~ l' efrcuzione degli Or­
" dini di N . S. Clemente XI. fopra i culti CineG. 
,, Giuro ancora efeguirgli io medefimo con f.ìnce-
' rira, ed impiegare tutte le rnie forze, come i 

', miei lumi, per aiutar MonGg. Carlo Ambrogio 
: Me:zzabarba fp ediro per queft:o motivo alla Cina 
,: in qualir~ _d-i ~:e gato a Laterè. ~iefl:o fi è quel­
" lo, che di mia fponumea volontà, fenz' efferne 

ricercato' rrometto ; e giqro l e faccio voto ; 
" così Pio mi ajuti, e i Santi Va11Reli. ,, '-' 

Giovanni Laureati Vifitatore nella Cina 1 
' e nel Giappon~ , 

Chi pon avrebbe creduto, che la Legazione di 
Monfig. Mezzabarba dove!fe eifer tanto felice , 
quanto fu _infelice quella .~el Card. ~i !otirn.on? 
ma il p. V1firntore non çhiamava ldd1010 tefhmo­
nio nè giur:.wa, e faceva voto, fo non per ingan­
'nar~ il Legato. E in farti appena confegnata quefia 
:protefra, configli~ i,l Legato a difapprovare i~1 ~ · 
'gni incontro avanti 1 Imperatore, e l Mandanm, 
la condotta del Card. di Toiirnon, fe volevariu­
fcir bene nella foa Legazione • ~ello poi, che fe-

, ce quefio Padre contro Monfig. Mezzabarba, e 
tutti i fuoi intrighi , e raggiri, e quante faHìtà fcrif. 
fe a Roma per circonv,enire , e offufcare la mente 
della s. M. di Clemente XI., fono ftampate nel 
Diario di elfo Monfig., e nelli Anecdoti a e, 255. 
Eceo in Vifitatori atti , e accreditati , che vorreb .. 
be man.dare in Amçrica il P. Generale, cioè per· 
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ione fcaltre, ardite, afl:ute , fagaci, e temerarie 
da paifar fopra ~d ogni vincolo delle legEi d' o -: 
ndl:à, e di co,fcienza, e che faceifero appa,rire il 
nero bianco, e il bi.anco nero ; fe non forfe vo­
Ieife mandare de' foldad, e degli Offiziali efpe_!­
ti, che fr metteifero alla tefia de' ribelli , per 
far fron~e con pit). fucce.ifo alle Armate delle 4uè 
Coro"e. Voi vedete dqnqne , C;lro Amico, che 
qttefre dichiarnzìonì, e que.:O:e prnmeife , . e quefi~ 
tanti giuramenti, che fopo 3ltre vg.lte ferviti a' 
Gefuiti di riparo contro le. flC:c.\lfe, adeifo fervon 
d' accqfe contro i Gefuiti, perchè alla fine la fal­
fità rorppe il collo , e triopfa la verit~, In un 
cumulo ~i menzogne, d' infedelt;\, di fpergiuri, 
e di mancanze di ffde , e di onçfià , di · cui fon 
pieni i fuddetti atti, trovo pure. una confoflìoné 
veridica nel Memoriale del · P, l'ambnrihi , da 
tenerfi fcolpita fempre nella mcnne) comprefa in 
quefte parole ,, Il medefo:no Geperale dichiara 
,, eiler qu'eito il linguag;gio di tutta la Compagnia, 
,, e che -tali fopo i fi10i fentimenti, e che quefio 
,., è il fuo fpirito, quale farà fempre tale, come 
,, fempre è. fiato finora. ,, Pt4role ,, vert? aurea,. 
male applicate dal P. Generale, fria da tenetfi a: 

~ inente per applicarle btine, ~ deve bifogna. 
DECJM.t\NONA. 

,, Di più J>'!afce un grave tirnòre, che quella 
,, vifita anzicchè recare iitile, e riforma, polfa 
,, portare· diilmbi imitili , 

Ringraziato Di<:> , finalmente il P. Generale 
vie.ne alle cG-fe dcl dovere , e a parlare con tutta 
fincerità. E perchè veggiate la mia indifferenza , 

I 4 ficco-
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136 
ficcome nel rdlo del Memoriale ho trovate qt1e1- ­
le diff.ìcultà, che vi ho· fin qui propoile, cos , ora 
vi di co, che fono in tutto, e pù tutto del me.de­
:Gmo ptirere di fua P. Rev., diCG ancor io, che la 
Viiìta comunque fi faccia, porra pericolo di efTet 
inutile,. e di portar 'diiìurbi; poichè fe il P.Ge­
nerale (dato , e non concdfo) mandaife i fuoi 
Vifitatori, non vi è , ubbie, che cagionerebbero 
de' di l1urbi, perchè fomenterebbero, e ingrofTe• 
rebbero la ribel lione, calunnierebbero tutti i Ve­
fcovi, e tutti i Minifrri di S. M. , e del Re di Spa4 
gna, che fi opponeifero ai loro diferni, non la• 
fcierebbero indietro tentativo neifuno per fo fte• 
nere il loro commercio, e gli altri loro difordini. 

Credo ~ncora, che j V-ifitatori mandati dal Sig. 
-Card. di Saìdanha faranno inutili, e inutili i prov .. 
vedimenri , e le relazioni, che ne faranno , e i• 
mitili i Decreti , che a tenore ·di effe informa­
zioni formerà Sua Eni., o S. M. F., e inutili an­
cora quante Bolle poffa fare il Papa , dopo ter­
klinata la vi.lita ; perchè e' infegna la Sapienza 
che chi ·vuol vedere quel che ha da e!fere, guar­
di quel eh' è Jlaw. I Gefuiti non hannG mai ub­
bidito a' Superiori, 0 ÈccleGafl:ici , o Laici; o 
Papi, o Re~ non hanno curati nè giuramenti , 
nè fromunirhe, nè leggi Divi·ne, o umane, nè 
cofcicnza, nè onore. Or come dunqùe ft farà a 
tenerli a freno? ficchct dice, bene il P. Genera~ 
le, quefia Vi{ita porterà difl:urbi inutili. 
. Nè mi fi dica, che trovati colpevoli, il Gene·· 
rale , e i Superiori li gafiigheranno . Tutto fa­
ranno, foori che rimediare, e' gafrigar~, perchè 
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d.i tanti Gefuiti riconofciuti colpevoli da' loro Su­
periori, e, confeffati tali , anche colle pubbliche 
ftampe; non è fiato mai gaHigato uno, quanè.o 
non abbia peccato comro il fifiema della Comp. 

. Non voglio ridurvi a .memoria i Gefuiti procef­
fati , e condannati, come rei di atrocifiimi delit­
ti dalla pubblica autorità ma folamente quelli ri­
conofciuti per tali aniche da' loro Superiori, o che 
almeno _non fi poterono da loro ricoprire. 

Furono convinti di difu bbidienza alle Bolle 
Pontificie circa i r iti Cinefi i Padri Domenico 
Fu citi, ed Emanucl Ferreira, e perciò richiama­
ti a Roma per D ecreto di Prop·aganda de' 28. Ago­
fio r678., ma il P. Generale attefl:ò, che .final­
m ente ti er.rno illuminati, e o!fervavano le Co­
fiituzioni Apofioliche; onde fu fofpefo;l' ordine 
della loro tornata. Ma poi fi trovò , ch,e feguita­
vano nelle loro ofl:inazioni, e ·che il &Genera­
le non folo non gli avev~ gafiigati , ma aveva im­
pedito il loro r itorno. · Furono richiam ti anche 
il P. Giofeppe Te!fanier, e Filippo Marini, e Bar­
tolommeo a Cofl:a, e Tommafo Valgarneira, e 
Giofeppe Candone in varj tempi dalla il:eff a Con­
gregazione , nè mai jl P. Generale li volle far tor-. · 
nare , nè mai li gail:igò . Anz'i infifiendo detta 
Congr. per il ritorno di quefii delinquenti , tutte 
le fuc ifianze furono v.ane , avendo il Generale 
trovate rutte le immaginabili afi:uzie; e impieghi, 
perchè detti PP. non fo!fero gailig.ati, fino ad atte­
fiare, che i PP. Domenico Fuci 'ti, e Bartolommeo 
a Cofia erano morti, che poi dopo gualche tempo 
rifuicitaro.Ao, e comp~rvero vivi. Condannarono, 

, ~ COlll: 
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i38 
come !i è detto il loro P. Arduino, e atte!l:arono, 
che il P. Berruyer fiampava fe nza l'approvazione 
de' Siiperiori, e ndfun di quefl:i due fu mai cafl:i­
gato, e mille altri, che voi fapete meglio di mc. 
Or che rimedio fi troverà a tanti difordini della · 
Comp.? l'uno cle' due . O che tutto il Corp0 penft 
feriamente, e finceramente a riformarfi, e a mutar 
fi11:ema, e ridurfi alle regole Evangeliche, e a fotto., 
m ette rii all'ubbidieq.za della S.S.ede, del Papa,e \de' 
Concilj , e alle loro prime coitituziooi ; o [radicare 
quefia zi zania pefufera fparfa fopra tutta la faccia 
.della Chiefa, ma fradicarla dall' ulthne fue radici . 

V ENTE SI MA . 
,, Il che fpecialmente li teme per i paeii 01-

'' tre marini, per i quali l' Eminen. Saldanha è co­
'' firetto, e tiene facoltà · di delegare. Si ha tutta 
,, la fiducia di detto Eminentifs:, perciò che egli 
,, operi per f e meddimo, ma pare, che fi poffa con 
.,, ragione temere, che nelle delegazioni s' incon­
,; trino perfone o poco intefe degl' Ifiituti regol~­
" ri, o non bene intenz,ionati, e dalle quali po· 
,, trà cagionarli molto danno . 

QJ.1efl:e parole fono altrettanti enigmi ; tutta­
via s'anderà fciogliendoli con efamìnare parola per 
parola. Il P. Generale ha tutta la fiducia in S. Emi-

/ n enza, quando opera da fe medefimo; Ma poi non 
ha fiducia, anzi è pieno di timore, che manchì, 
nel d<; legare pctrfone o ignoranti , o non bene in­
fenzion~te. Bi fogna, che il P. Generale creda, che 
~uefta delegazione il Card.. Vilitatore non la voglia 
tare d~ fe rnedefimo ; ma fare fcegliere i delegati 
da altri, o tirargli fu a forte, come i numeri del 
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JQtto , poichè fe la faceffe da fe , hà già protefiato , 
che ci ha tutta la fiducia. Or dunque metta in pa­
ce l1 animo fuo, che il detto Eminent. farit la (cel-
ta de' Delegati da fe meddìmo ; ma dubito, che il 
P. Rev, abbia detto quello, .ma non abbia voluto 
!ignificar quefto, altrimenti fare.bbe Vflnµto a con­
tradirfi. Ha voluto dire quello, che vi {pieghe- ' 
rò tra poco. SoggitJgne , che ,, gli pare , che fi 
poffa con ragion,e temere &c. ,, Avrei gra~ pia .. 
cere di fentire da S. Rev., quali fono le r11gioni e.i 
quefio timore . Egli ,, ha tutta la fiducia in ciò, 
che il C~rdinale fa da per fe . Ora.fe la Delegazio­
ne la fa da per fe ; dunque deve avere tutta la fi­
dµcia nelle Ddegazioni . ~tefio è un Sillogifmo 
fatto con tutte le regole delle Sommole· più accre­
dit;ite, e sfido Ari fio tek a dargli eccezione. Che 
cofa dunque vuol dire quì enigma6camente il P. 
Generale con quefì:o timore , 'che cade univerf:al­
mente fopra perfone indeterminate ? quefio fi 
çhiama addurre per fofpetto un giudice ~vanti che 
fta eletto, cofa che farebbe moi:ir di rifa anche i 
vofiri più minuti Mozzorecchi di C;impidoglio. 
Eccolo . Ba voluto preparare l'animo del Papa, e 
forfe anche quello del Card. Vifoatore a un' altro 
Memoriale, che faranno fenza fallo i Gefuiti per 
efclamare ad alta voce, & ufque ad ravim , che 
tt.Jtte le informazioni, e relazioni, che verranno 
dall1 America , e fieno di chi fi fia, fe fo!fero anche 
di S. Giovanni Batti ila, fono di,, perfone poco in­
,, tefe degl' lfrituti regolari, o non bene inten:do~ 
,, nate . ,, Ma quì fappia il P. Generale, che può 
effere, che abbia gettate via le parok, e çhe non 

ci 
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ì40 . 
ci bifognano Delegati, pe.rchè l'informazione, ~ 
fo relazioni autentiche·;, e provate fono venute già zion 
da un Fezzo in t:mta cop.ia, che fono piuttofro fo- il:ar 
verchie , e foprabbondanti, che rnanchevol_i : E con. 
che vuol dire mai quelle perfone, intefe degl'In- met 
fii tu ti regolari.? ,, vuol forfe il P. Generale, che fui ti 
per informarG de' fatti neceffarj, che fon pubbli- Mo1 
ci, e notorj, e permanenti , e reali., .fì richiegga- ti, ' 
no perfone, che abbiano sù la punta delle dita la chia 
Storia delle Religioni del Morigia, e del loro Bo- .1 no 
nanni, e di tant' altri, e che abbia letto tutte le · · ge fi 
Cofiituzioni di tutti gli Ordini Regolari, comin- poti 
ciando da quelle di S. Bafilio, e di S. Benedetto po { 
fino a quelle degli ultimi fraticelli? eh che non ci per· 
vuol tanto. Balta per giudicar de' fatti aver gli oc- fuit 
chi , e la men t'e fana, e non incantata dalle pre~ gne 
venzioni, come lhanno i loro devoti ; e per giu- ni e 
di care del jus bafia la Dottrina Crifiiana, anzi la ri I 
legge della natura. Vuole ancora, che fieno per.- le ~ 
fone ,., bene intenzionate. ,, Qyefio enigma vuol H F 
dire, che fieno perfone, che non credano effer chi 
mal nefTuno l' ufurpare una Provincia a un Sovra- gol 
no, e il ribellargli i_fuoi Sudditi;- e il far prendere m.f 

loro rarmi contro il proprio Monarca; che creda- de 
no lecito il ri.durre in fchia\'itù chi è 11ato libero, de 
e l' efercitare il Commercio anche più vile a per· m< 
fon e Eccldìailiche fotto fpecie di promulgare fa li , 
Fede: che !iano cofe lodevoli i contratti ufuraj, eh 
e che per fo(h:nere tutre quefie co.fe fi poffa calun· eh 
niare, e perfegnitare chi le manifefl:a per obbligo, 11 

purchè fì faccia tutto ciò per utile del fuo Ordine, ti 
e ii dica di farlo a maggior gloria di Dio. Se il P. tr· 

Ge11 
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14r 
, e. Generale intende quefio, e fe quefl:a è la fpiega­
già ; zione dell'Enigma, come è pi LÌ che verifimile , e 
fo- fiarei per dire; come è certo, ed evidente, io 
E confìglierò il Card. Vilìtatore a mandare, o com­

In- mettere nell' Americhe le informazioni a' {oli Ge­
che foiti , poichè certamente non fi troverà alrri al 
bli- Mondo, che loro, o perfone da loro dependen­
;ga- ti, e imbevute delle loro maflime, che fipofiano 
t la chiamare bene intenzionate, fecondo il Diziona­
Bo- .1 rio del Reverendifiimo Padte Generale. Soggiun-

le · · ge finalmente il detto Padre, che fe non {i fa così, 
10- potrà cagionarfi molto danno ,, . <2!-1efio pur trop­
tto po è vero, perchè le relazioni di qualunque altra 
1 ci perfona , .. che non fìa Gefoita, o T,erz.iari°'de'Ge­
oc- fui ti, arrecherà gran danno alla Comp. ; che bifo-
e- gnerà che rilafci ai legittimi Sovra1ii tant' efl:enfto­

m- nidi padì ufurpat(, rimetta in libertà tanti pove­
i la ri Indiani, perda il traffico, e il commercio, che 
er.- le produceva tante ricchezze, e tanti tefori. Ma {e 
wl H P. Generale ,vorrà confìderare quefii, che egli 
fer chiama danni , ·col V angelo alla mano, e colle re-
ra- gole di S. Ignazi·o davanti agli occhi , non li chia-
:re merà danni, ma utilità, e profitto, e benedizione 
:la~ del Signore, che !fOn vuole ildisfaccimento totale 
o, della foa Comp., ma bensì il ravvcdimeU-Fo , e l' e· 
:r- menda; e fi unirà col Papa, e col noil:ro Re, i qua-
la li amano più teneramente il fuo lfiituto, di quel 

tJ, che faccia il G{'. nerale mede!ìmo, e quei Signori, 
1- d1e coftì feilto , chç perorino a favore de' Gefoiti 
o, ;negando, 6.fcufando redicolofamente quefii rea-
e, ti, e queH:e .. difoluzioni fpaventofe, che fono ,i n-
P. tradotte univerfalrnente nella Società .. 

V EN-
' 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



VENTESIMAPR.lMA-
" Pertanto il Generale della Comp. ctl Ce~t\ 

,, a nome ancora di tutta la religione colle tìmili j 

~, ed efficaci foppliche implora l'. autotità di V o. 
,, fir~Santità, affirtchè !i degni di provvedere con 
,, quçi m'ezzi , che il fuo alto intendimento le 
,, fnggerirà, all'indennità di qttei, che non fiano 
,, rei , e po!fono giu..flificate le loro azioni; e alla 
,, giufl:a, od tttile emenda di quei çhe fianò convirt• 
,, ti rei ; e principalmente al çtedito di tùtta la Re­
" ligione ; onde non fi renda iniitile a promuove­
" re il Divino fervizio, e la falqte dell' anime, ec1 
,, a fervi te la$. Sede , ed a fecondare il Sarttò ze­
'' lo di V. S. , a cui ed effo Generale , e tutta là 
,, Religione pregano da Dio tUtte le Celefii bene­
" dizioni in lunga ferie d'anni a vantaggio, e pro• 
,, fperit~ dalla Chiefa Urtiverfale. . 

Fimalmente ':fiam giunti alla: Còncluftone di 
qudt' artifiziofo Memorjale ; e al tHl:retto di quan­
to fi chiede, e fi deGdera: dalla.Compagnia:. Chiede 
in primo luogo , eh~ reifo10 immuni quei Rellgio­
fi , che non fono rei, e che polfono giufiificare 
le loro atìotti. Q9eil:~ prima: fopplica . farà efaudi­
ra ptir troppo, perc11~ veggo, che re!hno immtt• 
ni anche n;ioltì rei ; fenz~ che giufl:ifichino le lorq 
azioni • Yi ho ~~ç~nnato quì. addietro lo f~orcò 
co.mrrterc10 mati1fefio, e palefe, che , tanno J Ge­
fuiti in Roma fotto gli 9cchi del Papa, e. del Sagra 
Collegio, e per il rintaJlehte d'Italia:, e tùW.tvi4 
f e ne vivono Ìiì).rr)l;JnÌ da ogni pena pÌ"efcritta: da 
tanti Canoni, e da t<1nti Decreti PontiÉcii ; con 
tutto che quel grarl luntin~re della Francia para~ 
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gortabi1e ii ùnò. degli antichi Padrr; . on!ig. Bof ... 

~~t\ fuet inmoni àlle brecchie de' V efcovi; e de' Supe-
Ii j ti ori Ecclèfta!}iéi ; che porteranno la pena al,, T ri-
(j.;. ,, bunale di Dio di tutti i C~noni difprezzati, e di 

Wrì ,, tutti gli ahufi àutorit.zati, è che turto farà i1npu-
de ,, tato al loro Ordirìè , . . .. '• 

lhO . La feconda ddmandà del P; Gèherale è la giu ... 
alla fl:a, e utile emenda di qùei; che !iaho con vi mi rei. 
in~ Per ottenere qu fra grazia ; fe il P. Generale pro ... 

. ~- tedHfe di_ buona f~de, noti avtebbè bifogno di ri-
ve- éorrere al Papa ; Se defide1:a r errtertdà della Com .. 
~d pagriià, rendà al nofi:fo Monarca l' ufu rpàto 1 ri-
ze- metta._iò libertà qùei digraziati lhdiani ; che tie .. 

l la: he fèhiavi, bartdifca ; ed abolifca dalla Compagnia 
e- il Cotilmeréio, faccia, che i fuoi iudditi non s" 

ro• intrighino ne' maneggi di Corte, che ceffino di 
calùnhiàre, e perfègtiitate &è. che quefi:a farà la 

di più giufta, . e più fofl:anziàlrhente utile emenda) 
an- che egli poffa_mài ddiderare. Non crediate , Ami-
~ de co mio, che il P . Gtiietale, e i fooi Aftifiehti non 
·io- fappianò . , è noli veggaho qrtefl:a cofa meglio di 
are voi , e di tne . Ma utile, e gi t1fl:a errtenda in boe-
tdi. t:a loto !ignifica ùii altra cofa , .Vuol dite, èhe G 
lli• faccia di qitefii reati un proèeffo a loto modo , 
n~ in maniera ' che quefii delitti vadano in fumo, 

r'Cò e qt.iell:o è_ quellò , che efii chiamano giufio ; e 
Lie- che i Gefuiti tnàntertgano quello, che h:;irtno ttfur-

pato' anzi vadàno fernpre più dilatando le l9r{> 
ufurpazioni ; e che il lorò èommetcio fia ferrtpre 
più florido, ç più efl:èfo, e qrtefio chiamano uti- .·f.· 

•,: 

le. In terzo luogo èhieggono, che !ì penfi prin-
eipalmente al credito di tutta la Religione • An,.. 

:1a• che 
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che queG:a grazia d ipende dal' Generale, e dagli ti·a 
altri Superiori, fe ii parli del credito vero, e rea- no 
ie. ~efio non ii forma, nè fi rifrringe in una Bol- par 
la Pontificia, o in un Editto Regio; Si forma nel- lo l 
la tefla degl-i uomini, ed ha la foa origine da' co- cli 1 

' 
fiumi, dalle azioni, dal carattere , e dalla vita in ' 
che menano coloro , che deiìderano quefto ere- cut 
-dito, che {i forma fenza veruna manifattura. Ma fo 
i Gefuiti intendono di parlare del credito appa- fifi 
rente, cioè falfo , il che non G può confeguire, na , 
fe non coll'accecare la mente del genere umano. 1 tm 
~i può con un' efrerna corteccia di virtù, che ri- fe : 
c'apra molti vizj acquifrar credito per qualche tem- m< 
po; ma la fce'na dura poco, e anche gli uomini ve i 
più goffi, e più materiaii a poco a poco fiorpic- g·1~ 
ciandofi, gli occhi , cominciano a vedere chiaro, g~ 
e allora non ci è rimedio ne!funo , fe non muta- v12 

re totalmente vita l e per qualche tempo [offrire cu 
la vergo~n:t, e il difcredito, finchè colla perfeve- m1 
ranza nel bene operare fi france.lii dalla mente de- ço 
gli uomini 1quell' abominevole carattere, e fi ven- fie 
ga a creare in effe una fii ma verace, e un credito pe 
fondato. Allora sì la Compagnia farà utile a pro- to 
muovere il Divino fervizio, e la fal~1te dell' ani- br 
me, e a fervi re la S.-Sede,. Tre cofe plaufibili , fan- te 
·te , e lodevoli, quando fiano ben fatte , e non co- ne 
mc le tanno ora i Gefoiti, che fono ta1nto danno- d 
fe, che farebbe meglio affai, che non fe ne impic- ne 
ciaffero ~e ridonderebbe in maggior 5loria di Dio, o< 
e in maggior \'antaggio della Criil:ianità. q1 

E perchè non crediate, che qudlo, che.ho tr 
detto, provenga da malevolenza ; efaminiamo · VI 

· tra 
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gli tra nie, e voi in che maniera i Gefuiti promuovo-
t a- no il Divino fervizio . ~idlo confifie tutto in ap-
ol- parati, iq mufiche, .e incofe, che hanno più del-
el- lo fpettacoto da teatro, e della pompa fcenica, che 
(O· di una fagra, ed Eccldiafiica devozione . Cornfifi:e 
Ita in quantità di argenti, e di ori, e di gioje, con 
·e- cui apparentemente ordinano i loro altari, ma in 
~a foll:anza fanno UQ ricco fondo alle loro Cafe. Con-
?a- fifte in efigere da' loro devoti gran quantità di da-
·e, naro p~r le fabbriche, e pèr gli ornati, per le fi:a-
o. 1 tue, e le pitture , con cui addobbano le loro Chie-
ri- fo, e ingrandifcono le loro cafe, e attirano a fe la 
m- moltitudine ftupefatta, e fi procacciano ftima, ' e 
llH venerazioQe, e pafcono la loro brama di lìgnoreg-
ic- giare fopra gli altri Regolari . Confifte in fare ma-
f. gnifici edifiz; di Collegj, di Cafeprofeffe , di No-
. a~ viziati, e di Seminarj , grandi talmente, che oc-
ire cnpano mezze le Città, e quefio chìarnano pro-
~ e- muovere il Divino ferviz!o . Con quefto nome an· 
le- cora chiama.no il fare le fcuo!e; le quali quanto 
n- fieno difutili al pubblico per la maniera peffima, e 
ito pel cattivo metodo d' infe~nare, è fiato dirnoil:ra-
o- to in tanti libri, che formerebbero una piccola li-
01- breria ' · e l'hanno notato fino alcùni loro Gonfra-
in- telli, come tra gli altri il P. Mariana. Ma e!Ii fo-
ca- no oO:inatiffimi a tenerlo forte, e praticarlo, per-
w- chè vogliono mantenere nel Mondo più cha po!fo-
1c- no l'ignoranza, attefqchè fe gli uomini aprono gli 
.o, occhi, effijono perduti . Onde vi ricordate, che 

quando efci alla luce quella lettera i che fu at-
ho tribuita al loro P. Giulj , in cui fi notavano i 
no ·veri diffetti, che c:ornmettevano Ge(uiti nell~ 
tra K loro 
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loro fcuok , henchè foffe fcritta co'rt modefiia, è 
Con rifpetto' i PP. con un~mpeto' e con una fu- g1 
ria indicibile pet mezzo del no{ho P. Azevedo tu 
m eifero il Papà a farla proibire di potenza, fenza 'g~ 
·o:ffenare òrdine tlelluno,hè le foli te regole della Si v1 
Congregazione : Ma oltre il cattivo metodo 1 vi è re 
anchè d'a rtotare, .che là maggior parte de' Maeftri 'dc 
deputati . a 1prefiedete alle lotò fcltole ' fono prin" ìu 
çipianti in quelle materie, chè jìifegnano; ondè ta 
non èda ftupirfi, che i fuol fcòlari rtot1 facèiano ii 
profitto akuno. Ma quèllb eh' è peggio di tutto è, v1 
che nella Teologia infegnariò dogmi éontrarj a- tr 
gl ' irlfeghamenti della Chi e fa, e tihà Morale più -1 n 
t ilaifata di guelfa de; Pagani, com; è noto a chiun- I fa 
qne abbia letto qualche poco; efi'endoci libri in-

1 il 
fì.nitl, the lo dimoftranò, e le loro tefi . , chè n 
dàtino àlle ibnipe . Mettono in brroré· la Grazià , tii 
efl?.cace . raccomàtidatà dà S. _ Agòfl:ino; e àa tanti bj 
SS. Padri ; e adortata dalla S. Chiefa, e compfO· ìr 
vatà èòri tari ti encomj da Sommi Pontefici; e tol- r1 
goriò il in ifl:ero della Predefl:inazione : annichi- g 
!ano quafi affahò il peccato originale_: . infegnand 'v 
Ja pemiciofiilirha dottrinà de1 Prob~bilifmo, con- p 
tra~io nòri folo agl' 1nfegi1aniend de' PP., e della Il 

Chièfa ; ina al lume fte:ffo cfella ragione ; e I' irifi- ÌI 

nite peffime çorifegtìeiize ; che naturalinehtt: deri- F 
vano da quelli principj ; Per, ihanterier poi . i fooi . d 
difcepoli ih qtiefie t.cnebre di moi"té ·, gli difiolgo-
no dallo fhidio delfa S. Scritti.irà; mettono Idro t 
in orrore 11 Operè di S. _Agòfiino ; e degli altri e 
Dottori della Chiefa, aiferendo eifere fiudio pro- t 
prio de_gli Eretici, e no~ fervire a niente pe! l: 

deq1 .. 
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tli!è:idere i Cafi di Cofciehià, che occorrono alla 
giornilta. Biafimano , e fl:rappano lorn ~i mano 
tutti i iibri buoni, e Ìòdano i cattivi , e gli riHri n­
gono i legger~ fòÌainente i loro. Ap_Pellano ~er­
vizio Divino il gran bene, eh' dli dicono d1 fa­
re neil'alle~are i Collegiali, e Seminarifti infrri.ten­
aoli Ì!elle fcienze , e nella pi~tà. Ma aguzzando 
hn pbco le ciglia, fi vede chiaro, che fon tante 
tan:tere locande, con ctii la Coni.pagnià fa notabi­
Ìi guadagni, e unò . f copèrto mercimonio, còme 
vi ho detto quì addietro; e_ hoh fervono _ad al­
tro, che per pèfèarè de' Novizj più ricchi ; più 
nobili , e più f piritofi con quell~ reti ; ehè effi. 
fanno ben maneggiare a ufo d'arte • Prorrtrtovere 
il fervizio di Dio pre!fo di loto, vuol dire 1' e­
rigere ùna qtìaritità di Confraternite di varj ceti 
di perfotiè :; per àvere irt og11ì èeto di perfone de; 
bènevoli, e be1iaffetti al loro èoma11do} è iapere 
n1inutamente tutti i fatti d'uì1a Città, e i éaratte-
ri di ogni perforta , e tirare a fe eredità , o _ le- ·­
gati pii, o limofine. Ptòmuovere il fervizio Di-

. · vino chiamano l'andar gi1'ando per le Città , e 
per lè Campagne, facendo Miffioui; il èhe dà più. 
negli occhi, ed- è forrtmamente fii nato per un be- 1 

ne ·così grande, che il volgo crede, che fenz' e!fo 
perirebbe la Chiefa. E per volgo fe1npre intendo 
di dire e di tidirè la gertre Ignorante , e melenfa.. 

Or qtièfie beate Miffioni non fervono .ad al­
tro ; che a mettere fottofopra le Gitta ; e in 
confoG.orte le Parrochie; e muovete rrtille con- ' 
trafii- èontro i Vefcovì; e i Curati , di che ab 4 

hiam.o illfiniti eferopj pubblici , e pofii in Hl:am-
. K 2 pa, 
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pa, e a fare un' infinità di falfe confeffio11i, e 
nn' infinità di Comunioni fagrileghe per confe­
guenza, e per fare un vanto vanagloriofo d' a­
ver comunicato tante migliaja di perfone, non 
riHettendo poi a ciò che feglle dopo la par.tenza 
de' Miilionarj , eh~ dopo feguitano i medefoni 
peccati, e i medeGmi difordi ni, e forfe più. 

Paffando poi al fecondo punto, che propone 
il P. Generale di ,, defìderare, che la fua Comp. 
poifa feguitare ad effor urile alla falute dell' anime, 
non ifiarò a farvene parola 1 potel)do da per voi 
fteifo raccogliere quanto ciò fia vero da quanto 
ft è detto nel primo punto antecedente a queHo. 

Ma frnza fl:are a rileggere le mie ciarle , ri­
flettete a quel che ~a fatto il nofrro Em. Patriar­
ca, uomo pio, e tanto zelante della falute dell' 
anime, quanto fi pofTano vantare d' efferlo i Ge­
foiti; con quefio di più, eh' era zelante certa­
mente non per intereife umano, ma zelante di 
anime commeffe alla fua cura ; pure preif o alla 
morte, quando fi vede più chiaro, perchè fi è 
più vicini a render conto Villicationis fure, fof­
p-efe i Gefuiti dalle confeilioni , e dalle prediche , 
tanto credè, che foffero nocive alla falute dell' 
anime • E' vero · che non fappiamo i motivi, ma 
bifogna ben irnmaginarfi, che foffero molto gra­
vi, e rilevanti . Pure fupponiarno, che non avef­
fe \in mente alrri, che quegli generali, che addu­
ce l'Abb. Covet nelle fue .quattro lettere; quefii 
folo farebbero frati più che bafianti p·er far veni­
re a quefia rifoluzione qualunque Vefcovo, \:fae 
abbia cofoienza) e zelo vero dell' anime , e dirò 
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anche èuta del foo buon nome . -Io vi c.ito que­
fie lettere , perchè fono quattro dimofl:razioni 
matematiche, che convincono ogni intelletto il 
più materìale 

1 
e folamente non perfoaderanno 

quei Vèfcovi, che,, qu~runt, qu::e fua font, e che 
prezzano più i Gefuiti , che !'anime loro. Gran co­
fa, e incredibile! e pur·e ce ne fono , e ci fono an­
che alcuni· tanto melenfi, che trovano il bel ri­
piego di non le legBçre, e non leggere altri fonili 
libri, per paura grandiilima, che hanno di non ri­
maner illuminati ;· fcioccamente perfuadendofi di 
fcarnpar cosi dal Divino giudizio. Io per · altro m'. 

immagino, che tutti codeH:i Gcfuiti faranno coH:ì 
in moto, e i loro Terziari faranno il diavolo a 
quattro' per farle proibire ; e-·-troveranno certi 
politici ridicolofi., che prefierann;ò]oro tutto l'aju­
to, e non dubito, che non fia pel' f.-i:ufcirgli. Il mo­
do è facile faciliffimo , e l'ho imparato francio cofl:à. 
Bafia trovare qualche perfona aqtorevole, che vo­
glia ingrazianirfi co'Gefuiti, e che lo denunzi. Ba­
fl:a poi, che il Segretario ne commetta la CenCura a 
un Confultore Mol'Ìnilla, e Probabilifta, e vendu­
to a' Socj. Bafia poi, che non fi commetta a un al­
tro Confultore la difefa, non ofl:ante la Bolla di 
Bened . XIV., che non è mica la Bolla Supero.a di 
Clem. :\C., la quale fola ora preme , che ii.a oiferva­
ta. Bafia, che i Cardinali, che lo debbo o giudicare 
non abbiano letto quefl:e-libro, e perciò fe ne deh­
ban riportare alla Cenfura, che il negozio è bel­
lo, e fatto, e i1 libro proibito. Voglio credere, ' 
che al prefente la oofa non andrà così, fl:ante la pro­
bità, e la dottrina dell' Eminentifs.Prefetto, e del 

K 3 · Se&re-
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J ~o . 1 \ 1 'b. . f Segretano; e pere 1e ta. pro1 mone arebbe poco te l 
onore alla S. Congregazione , che proibifce i libri pn 
per falure dell' anime, e p9n per loro fcandolo 1 fin 
e rovina; e perchè q·uantunqqe in Roma neffti- Co 
no aprirà bocca , nntavia nel rdl:o d'el Mondo tm 

·non ttirri tacere bbero. Direbbero, che l' efame rel 
di quefio libro fu fatto in un tribunale più rigi.., fa . 
do, cioè ndS.Qffizionel i717., e tuttavia il li:- co' 
bro rimafe immune dalla condanna 1 perchè il qu~ 
proibirlo farebbe per ,, requipoUens ,,- un' ap- fia 
provazione di quelle dottrine mor~li , e di quelle. pe1 
propofizioni, e opinioni , çhe il libro detefia 1 e t 
onde da lì innanzi uno potrà impunemente fe4 prc 
guirle nell' amin inifirare ilSavarnento della con- pii 
feffione, e predicarle nella Cattedra della Veri- qu 
tà; e quando altri non lo diceffero, non n1anch.e.., :fi.<i 
ranno i Gefuiti medefimì di-giocare qqefta carta ?h 
a loro ·favorevole, e non !i potrà rif ponder loro rn 
niçnte , perchè l'argomento è troppo convince1,1- di 
te, e perfuaderà i dotti , e inolto più gl'ignoranti. le: 

Re fra folo a vedere il terzo, cioè quanto ella fia fa 
utile a ,, fervire la S. Sede. ,, pe 

Chi afcolu~ffe i Gefuiti, fentirebbe rimbom- la 
bare per tutta il Mondo, e leggerebbe in tutti i pc 
loro fcritti, eh' effi non fanno altro, çhe difen- çi 
dere la S. Sede , e combattere per effa ·contro O 
gli eretici per fofienere i fuoi Dogmi, e con- f~ 
tro tutto il .Mondo Cattolico _per fofienere i fuoi c1 
diritti, la iua immunità, e la fua preminenza. 1 
Ma fe fi ritletta un poco , fi vedrc\; che qµefii PP. P 
per fofienere le loro moftruofe qpinioni, le loro n 
maifune, e i Joro interefiì infoHcnibili per un- ti 

te 
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te le ragioni,:G fann9 parata dello zelo de Ila S.Sede, 
prima per ricoprir çosì le loro firavaganze, e i lorQ 
fini fi:ravolti, H cb,e apponçrd>pe difcr.edi~o .. alfa 
Comp.. ; e poi per averç un fofi:egno pit\ fone, e 
una d,ifçfa pit\ valida fi coprono çollofcµdo della 
religione, e d~llq zelo. per-la S_. $ed.e, e in tal gui­
fa .impegnano R.orna fl proteggerli . Ma fe Roma 
co' fuoi Decreti, o çolle fue 'Bol1e, o in qu,::(lun­
que altra maµiera d,etermina alcuna cofa, ché no.n 
fia loro a grado~ fe le rivoltano contro cqme fer. 
penti velçn,oii,, e l'oppugnano c0.n impertinenza, 
e temedtà indicibile' e la d1fqb.bic!i!èono' e la dif­
prezzano con una alterig~a, e fuperbia infopporta­
b'ile. Di ciò gli efempj fonq fenza num.ero, e in 
quefta fteffa lettèra, ve, nç ho portati tanti, che ba .. 
ft.ano. Ma che oççqrre cercare gli efempj, fe ne 
~bbiamo uno fotto gli ocçhi in qqçfio fieffcrMemo­
riale? Il Papa 4ef~wto per fot~rarli alla giµfia in­
dignazione del noftro Re concepita per &elitti di 
lefa Maefià, e perçhè nop. foifero tutti obbrobrio. 
fail1ente çaççi~ti da! Dominj dj S. M, f, ~'interpofe 
penignam,c;qte c911 prendere fopra cU fe la Vi:Gt9, e 
la riforma (in caJo di l:>lfogno) dell<l E:omp;, e non 
potendo fa.\" çiò c:la fe meddìmo, ne com.mette la 
cura a Qna dçUe perfQne più degne, chç fomo neJl~ 
Chi~fa dopo di lui, e alla, più mite, gi~~fla, di­
fintereffata, e gjqdiziofa. Qgefri vantatori d'qna 
cieca foil1mif1io11e, e d'una umile fervitìi verfQ 
la S. Secle, e verfo il SommQ Pontefice, confer­
p:i,ata da qn giu,ran~èpto '· e da, un voto~ empio­
no di doglianze tutto il Mondo , ~ di lamenti, 
fino a cantare pubblic1tme'nte nella lor Chiefa r 

K 4 come 
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come voi"mi fc rivete nell ' ultima voiha: ,, ànhnà 
,, nofira ficut paifer erepra efi de laqueo venanti• 
,, ·tinm: bqueus contntus dl: 1 & nos liberati fo . 
,, nms :<, alludendo, fecondo l'i nterpretazione dtl .i. 
gl i uomi'Ili di buon nafoJ alla morte di Bened.XIV; 
e-all' efalraz.ion del regnante Pontefice CLEMEN­
T E XIII. ; alla cui prefenza fe cero i Gefui ti canta­
r :> quel mificriofo verfetto, luG.ngandofi forfé, che 
q ueilo fap ientiffimo, zdanti11imo 1 e giufiifiirno 
P '\ P.A , aveife fubito ad. abolire , o limitare il Bre­
ve dire tto al Sig. Card. Vifitatore, o avocare a fe la 
V1fìta , e mettere uno fcompi gl

1
i·o tra la S. Sede, e 

la,nofh a C ort tt . Lo freifo intefero di fignificare al­
Io1·cl1è nella celebre Accademia tenuta nel Semina· 
rio Romano per l'efa.ltazion e al Pontificato del Re­
gnante S. P . pofero fotto il fuo rit1'2tto preme!fo al 
libro fiamp ato l'evi f! ra fe ,, CLEMENTEM fenfe­
re .1 ovem.,, ~1efio è lo zelo , i ferv 1izj, e là fonv­
m :Eone , che han no pel PAPA , e Roma. Metter-

· 1a in una combufiione, e accenderle in feno un 
fuoco, non cosi facile ad eHinguedi, ma the ~ loto 

. n ri n dà hoja, purchè ad e!fo G. fcaldino, e che in 
t ,. nto tumulto, e in t:i:nti diffidj non vi fia luogo di 
penfare a loro, ed effi fcampino fenz' e!fere offer'­
vati,com'è feguito loro tante volte difgtaiiatamen~ 
te per la S. Sede , e per la ChiefaJ e felicemente per 
effi. Hanno f pacciato, e fpacciano tra' fuoi benevo­
li, che fenza uno sforzo più che grande ·della mife­
ricordia di Diq. , Bened. XIV. è dannato per gueH:o 
.Breve di Vifita, e GÌ riforma. Siccome non di!fero, 
ma fcri!fero de11' lm pera tor Ferdinando IIL, fe 
non avdfe aifegnato al loro Collegio di M agonta l' 
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Abbazia di Marriencrort de' CifiercienG, e qm Ha 
di Clarental dell'Ordine di s. Chiara, che il Padre 
Te0doro Lehnep Gefuita aveva chidlo ifiante­
rnente con una fu:i lettera de' 2. Ottobre del t 629. 
diretta al Barone Ermanno di ~1eHemberg. E pu­
re tante, e tante altre Religioni fono frate tante, 
t tante volte viGtate, e riformate per ordine del­
la Santa Sede ; e benchè non avdfero giurato, e 
fatto voto ·d'una fpeciale fommiffione al fommo 
Pontefice, hanno non foJo umilmente ricevuti tali 
Decreti, ma gli hadno applauditi, e fecondati, e 
me ili in efecuzione . Mi dica il P. Generale, fe que­
llo fi chiama offequiàre , e fervire la S. Sede, o pu­
·'re infultarla, e difprezzare, e ingiuriare chi vi fie­
de foprà? Vi ho detto poc'anzi , che il Memoriale 
fieffò è una ripro>l'a evidente della manie.ra , colla 
quale i Gefuiti fervono il Papa., e delle cofe, che 
contiene nella fua fofianza, e che io vi ho fatto of.,· 
fervare feniale molte più,che offervar vi {i potreb­
bero, avrete toccato con mano , quali fieno le fati­
che,e quale la fervitù. <!ella Comp, che il P.Genera­
ie offerifce al Papa. Ma le parole Heffe,con cui è di­
'fief o artifiziofamente, fcoprono manifeito il cuore 
·de' Gefuid, ~che cofa voglian dire, quando offeri­
fcono la loro fervitù. Voglt0n dire, eh~ fon pronti 
ad accettare quello, che la S. Sede fa in loro favore, 
ma a ribellarlefi in ogni minima cofa,che ella da lo­
to difcordi. A volere in fomma fervirla colle paro­
le, ma pretendere, 'Che la S. Sede ferva loro, non 
nella maggior patte de' loro capriccj 

1 
ma in tutti fi­

no a uno, e fe in quell'uno la Comp. non è fecon­
data a foo modo, 1i din:i.entica di tutti i benefizj-, 

· e fe 
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e fe Jç rivolge çontrQ con, un~ aperta gue,rra . Net 
lungQ ~uo Ponti~catq_Be~ed.XlV. gli hafatt? tan .. 
t<: gr4z1ç ~ ç qmp bendizJ, e le ha çonceO.uu tanti 
indulti, ~ privilegj, e tap~o eforbit~ntj, che piac­
cia a Dio, che per troppo favorire i Gefuiti, non 
abbia, nocitHQ all'anima fua. Non mi ricordo di 
tutrt, ma. f q, due pi ed.i .m,i fovvien~, che dopo aver 
co.ndannati i riti G.ine!i., cqmç re~lmente idolatri-
ci , d.iede lQro fa.colt~ ~lle µio.lte lqro ifianze d' u­
farne alçuqo per dieci anqi, e fpir~ri quefi:i, gliene 
confermò per dieçi altri. Diede a.' loro Sac~rdoti. , 
facoltà di crefonare. Cofa non ha fattQ per cano.­
nizzare il loro B.ellarmino, fe foffe fiato. po.fii.bile? 
quante difpenfe ha loro. conce·dµte nell~ ca.u/a del" 
V cnerab., Pra11cefco. di Girolamo tanto che hanno 
ottenuto. da lui. mçdefi,mo il Pecre to favo re vole 
,, fu.per viniitibus, quando tanti fervi di Dio infi­
gni, de' qtiaJi la caufa. era. introdotta avanti, che na­
fceffe il detto P. Françefco., fono rimaµ addietro, 
rer recce!Iivo favore del Papa verfo la Comp.? Per 
feconqare le loro prenmre avocò a fe la lite, che, 
aveva il Seminario Roman_o per la t;\ffa, c;he ingiu-. 
framente rifquote dagli Eccle{iafrici fecolari, i quaH 
era110 in atto Q.i aver la fentenza favorevole, e d'ef­
fe~ lil:>çrati d~ quefi:o indebito aggravio, e molte al- . 
tre gr~zie, che ora non mi fovvepgono, e çhe fov­
verranno a Voi. Ma tutto qu\i!l:o,e molto più, fareb­
be nulla .qel cofpetto di queiH PP., che pretend,qna 
tutto, e che tutto pieghi a~ lor voleri. ,, Sic- vQlo., fic. 
,, jubeo .; ftat pro ratiOne voh.in,tas : ,, impero il più 
tirannico, çhe fi po{fa immaginare' ma che fi ved~ 
pienamente,e di tutto punto realizzato ne'Gefoiti. 

Prega 

gioi 
'2 1 
che 
d.~ ' 

" ~ 
noi 

" Cl 

''· e 
ZIO 

çhi 
cle 
f c<l 

to 
po 

· ch 1 

le 
Fo 
çh 
fal 
ti{ 
{h 
e 
,, 
,, 
;, 

" ,, 
,, 
,, 
d 
Il 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



et 
n ... 
1ti 
.c. 
>n 
di 
:r 

ie 
ti. 
)-

! ?-

el' 
o 
le. 

·o, 
~~ 

te, 
u-. 
.I~ 
f.. 
.I-

).., 

a 
te; 
lÌ 

'~ 

15j 
. Prega in fine il P. Generale ~e tutta la l\Qli., . 
gìone a CLE;MENTE XIII. da l)iq ,, t~t~~ Je ce-
,, lefii benedizioni in lunga fedç d'anni . ,, Ma 
che? jl P. Rev. non.fa quel che fa,F~v-ano i farifei, 
d.e' qualì feguitano con tanta puntµalit.à i vdligJ? 
,, fcimus , qui a peccatores r>eus non aucUt ( _ ,, e 
non ha apprç(o dallo Spirito Santo , çhe : ·~ qui \ 
,, declinat aQres fuas ne audi<1t legem, on1çig eju$ 
,, erit execrab~lis ? ,, e come preten.cl.e di far. ora- . 
zione co' fuoi R~ligiofi per il fom,mo1 Pontdice 
çhiµdendo l' orecchie a tante leggi Di vin.e~ çQ. Ec­
clefiafiiche ' che gli hanno annodati con ta~lte 
fcorininiche incorfe, ipfci faél;o, ço.me vi ho fat-
to tocc;ir çon mano ? ben·çhè io nqn, fo , (e ab!:>ia· 
no poi inçominciato a far quefl:e preghiere,, dopo 
che hanno veduto, che il loro ftudiato Memoria-
le non ha fatto quell'effetto, çhe cl.efideravano. 
Forfe CLEMENTE XUI. piuttofio,che darorec­
çhio ad umo fcritto pieno d'artifizio, e <f incn;dibili 
falfit~, avrà adottati i fentimenti del fuo illumina­
ti!limo Predeceifore , che al ricorfo, che fece il no­
ftro MiniHro a nome di S. M. F. alzando le mimi al 
Cielo aperfe il fuo ctwre CQQ. fimi li ef pre!Iioni : 
,, Siamo in çibbligo di ringraziare S. M. F. per il fi-
'' lial rifpetto, che porta~ Noi, ed alla S. Sede, 
;, mentre çonofcìamo, che poteva gafUgare quefii 
,, PP, con l' efe.rnpio di t~nti altri Principi &c. 
,, Manco male , che i Mona:r~hi fi cominciano ad. 
,, illµminare ; e così la S. S.ecie averà le mani libe~ 
,, re,e farà il foo dover~ &c.,, l\1a quale tarà qiJefio 
dovere? [pero, eh.e qq.efro S. PONTEFICE illn­
ininato dallo Spirito Santò, e armato di vero zelo 

per 
\ 
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per !a Chiefa univerfale me!I'a a fuoco dalle Dot· 
trine, e dalla Morale, e clagl' intrighi de' Gefui­
ti , e gelofo della fua falute , e deffuo onore , ab­
bandonati i rimedj pagliativi, che non fervono a 
niente, fi farà coraggio, e chiudendo gli occhi a 
tutti ì rifpe'tti umani, darà mano ai rimedj più for­
ti , e che convengono a' mali efiremi . 

Per dar mano però a' rimedj opportuni, bi­
fogna internarfi nella ra.dice de' mali . Io per m~ 
fono di parere, che la forgente principale de' gra­
vifiimi diford.ini della Comp. di Gesù fiano l'efor­
hitanti ricchezze , delle quali abbonda. ~1efie fo. 
le fono frate la bafe della fua grandezza non me­
no, che della fua corruttela . ~efie rendono i 
Gefuiti animofi ad intraprender tutto, e a fupera-
re ogni ofiacolo, che oppoganfì alleAoro mire . 
~1efte gli .fanno arditi fino cont~Monarchi, e i 
Romani Pontefici. Eglino :G for:io da gran tempo 1> 

fituati in tal po!ìtura , che non gli f p~venta qualun­
que difpendio. L'oro fa tacer per efii ogni legge, 
vince tutto, e trionfa. Finchè pertanto i Gefuiti 
faranno ricchi, non f perino i Papi , ed i Principi 
cli averli doèili, obbedienti, e morigerati . In que- · 
fio Memoriale porgono fuppliche a CLEMENTE . 
XIII., affìnchè ft degni di foccorrere la Compa­
gnia nelle prefenti fue travedie . Ah s' io poteffi 
trovarmi a' piedi del S. Padre, e mi foffe lecito 
d' efprimere i miei de:Gderj per il vero bene de7Ge­
fuiti, vorrei dirgli col cuor folle labbra quefie po­
che parole ,, Padre Santo, fateli poveri, e faran 
.,, umili ; fateli poveri , e fa.ran utili ; fa'teli pove-
" ri, e faran falvi. Se i Papi vorranno dare un 
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occhiata efamiùatrice alle loro ricchezze, trove-
ranno immenfi tefori'; e fe a .pie fermi!? G porraa:.. 
no a conGderar le miniere, dalle quali fono trat­
ti, fi accorgeranno a chiaro lume, che per la par­
te rn:iggiore non poffono non eifer beni di mal ~c­
quifro. Il traffico, ed i raggiri fono le miniere più 
feconde di quefra opulenza feduttrice, e per effi no­
civa. Ilfottrar dunque a quei miferi ,traviati i te- . 
fori, e fieri lire le miniere, farebbe l'atto il più 
in.fìgne di paterna pietà con perfetta intelligenza 
della giufirzia. Geme la Camera oppre(fa dall' efor­
bitanza de' debiti, e de' frutti, che inceffantemente 
de'corrono. Le provincie dello Stato languifcono 
per la gravezza de' pefi,a'quali foggiacc iono;.e la ge­
nerofa munificenza di Clemente XII. verfo R.a­
venna, col dono gloriofo di dugento e più migliaja 
di feudi , uon baHò a follevare fenfihilmenre quell' 
afflitta Città. La Datana R.omana è divenuta uno 
fcheletro,e non ha con che provvedere del confue­
to mantenimento gli Eminentiffimi Principi della 
Chiefa, onde conviene e ritardare le promozioni, 
e far marcire nelle cariche i Prelati di Roma, ed i 
Nunzj, i quali più che ogni altro fono ftaacati da' 
continui dif piendj . Mille altre anguHie affliggono 
Roma per effere il panno orinai troppo corto,e tar­
lato : a fegno che per alleggerire la Camera, e i po­
veri, .ci vuole 1' emico difintereffe di un Benedet­
to XIV.~ che doni alla Camera i fuoi proprj pro­
venti , e la pietà fingolare di un CLEMENTE 
XIII., che verfi a man larga fu i poveri il danaro 
della Cafa Rez.zonico. Il vero fegreto per fanar 
queili, e mille altri malori di Roma inferma frana-

fcoito 
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fcoffo nella Speziè~ìa de' Gefuiti . Bafl:a fapère rl-

". Ìll 

ali 
za 

pefcàrlo. ne' loro ba.rat~roli , ne' quali confervafi irl 
abbondanza. Si lafèi àd effiJquella fola porzibrte,che 
può effère fuflìcietite per le loro i'eligiofe conve­
nienze: Vivano pi1re é:o11 difcreto èomodò, e fe VO· 

gliono , ancotà cbtl f plendore ; ma fo.ffrahb chè fat 
tolto ad efii éJ.liel lnolto; che fomehtà ia lòi'o for. 
ruttela, e gli allbhtana dal pbffeffo de' beni e.terni , 
Bifogna però chiuder peteffi la portà a miovi. di­
fordini,vale a dire bifògna noti folamente pròibire, 
ma col braècio regio impedir loro il traffico; affin­
chè non abbiàno maniera d' arricthirfi di huovò; e 
di nuovò diventar formidabili • Per Veriirrle a eapò 
non vi è-àltro mez.zo,che toglierè a' Gefuiti 1e Mif­
fioni per ogni dove, e rinchiuderli tutti iri Eùropa; 
mentre pur troppo è èerto, che le Miffiohi fono il . · 
pretefio , ma il traflìto è il verd firie dèl .paifaggi<l 
cl.e' Gefuiti fuori d' Ertropa. Da qticdl:a rifoluzionè 
tre gran vantaggi ne nafcerebbéro; il primo. e il 
principale farebbe quello; di cui ttattlarrtcs, cioè to• 
gliere ladito à' Gefttiti d' ingrartdirfi di nuovo per 
movef nuove guerre allà Chiefa, a' Sovrani; e di­
:fiurbare il Mondo Crifiiario; il feéondo farebbe l'è­
fétcizio. libero del toro zelo agli altri Miffiobarj 
Càttolici, de' quali sì di frequente vengono da' Ge-­
foiti ~ttraverfati per geJòfia i progreffi nella conver 
fiorte degl' infedeli ; il terzo finalmente farebbe Uri 
vantaggiofo compefifo nel mimero de' Miffioharj; 
mentre molti Religiofi. d; altri Ordirti, ficuti òrmai 
di non dover fo.ffrire le perfeéUzioni de ' Geiuiti, ii 
offrir .. bbero pronti a portare il Vangelo dovunque 
piaceffe a' Sommi Pontefici, e aJJa Congregazione 
cii Propaganda . Ra~-: 
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ri~ aèchiufi che foffero quefl:i PP. dentrò i limi-
irl ti dell' Èuropa; coli' ali tarpate a dovere~ e ridotti 

be alla conillziohè degli alfri Regolari, atìgurerei fen-
re- za dubbiò per paH.e loro pace a' SoV'ta11 I_, pacè. alla 
70· J Chiefa, Ardifoo dire di più, che umilia ti. qtt..efii, fi 
fl>à calmerebbè ben prefio )l hbjofo furore di Mòlinif- ~ 

!lr- mo, e Giànfehifmo. Egli è certo che molti ti.dico-
di l no Gianfenilli per fo!O fpiiito di partitd .ì ma. in ve-
:fi. rità nepptìr fanno in fofiaììzà che. cofa _fi.à Gianfe-
e, nifmo, e folamehte per onta de' Gef uit·i, the lìiln-
n- no accefo , e foffiato fem_pre fù quefiò ftioto, 
ie 'offoqtìiofi hon bacciaho fa Bolla Unigenitus • 
pd . Che fe poi quefii PP. pedill:effero eofihittociò 
:if- nella loro ofiinazibne , difobbedienzà, éottUtte-
ìa; la, e fpirifo di tùrbolenia, riod irtaiìcb.efebbero al-
) il .. tri rimedj efficaci per liberadi una yòlta fempre 
~j(j èiall' inquietudini • Il rimedio ; di cui pai'lo ~ non è, 
nè . ìnica nuovò, irta bensì progettaro, e ufato altre voi-
il . te colla medefima Conìpagnia. . 

:o• Nel 1684. a' 24. di Gennaro, fo fattoùrt Decre-
er to dalla Còngreg. di Propaganda; in cui fi diceva: 
li- ,, lnhìbendum efi Patri Generali 1 tòtique Socie-
è- ,, tari, , ne in pofterum tetipiaht Novitios ad habi-

aTJ ,, tum Sotiet~tis, neque admittant ad vota, five 
èe-- :,, fimplicia, five folemnia fub pcena nt1llitatis &c. 
er ;, doheè cum effeél:u pareartt , & paruiffe probave-
liii ,, rint &è. H La fieffa proibizione fu rinnovata a 
·j; tempo d'Innocenzo XIII. di gloriofa memoria, ii 
ia1 qùale a\reva petto forte da .farla J'>untttalrnente of-
ii ferv:are , fe noh Ìòife fiato rapito· da morte i mm a-· /; 

ue tura, la quale fu fpacciatà da' Gefuiti per un mira· 
:ie colo di S. Ienazio al volgo [ciocco, e ignorante. 
l ~". · Qyefig 
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~eilo però, ed altri rimedj, che non tocca a noi 
.òi proporre , benchè eccellenti , e fpecifici , fe 
no l1 iìeno ufari a t~mpo, e quan re volte, e come 
bifogna, non fanno 'il loro effètto: ,, Applicata 
,, juvant, reiterata fanant, dice l' affioma, medi­
co. Terminerò quefia per avventura troppo. lun­
ga· lettera, fe ft riguardi al la fua eftenG.one, ma 
troppo corta, rì(perto alle infinite cofe di più che 
ci farebbero da dire, e a quelle fole, che mi fon 
paffate per la mente nello fcriverle, e mi rivol­
terò a CLEMENTE XIIT. con le parole , 1 che 
indi rizzò a un alt-ro Somf)1o Pont~fice il Veneran- / 
do Palafox: nella feconda le[tera e§. IOI.} a Inno­
cenzo X. ,, Humanx conditionis eil Pater Bea- l 
,, tiflime, ubi ad maximum dev.enitur, declina- li 
,, re. R.eligio ifta fua potentia laborat, fua ma- ~ 1 
,, gnitudi ne jaEtatur , iua exifiimatione 1.naxima.., ~ f 
, ne minima omnibus. aliis fit, a tua admirabili 

:, fapi e ntia, & dexteritate qua polles in.gqberna- ~- , 
,, culis Ecclefi.x moderandis, ~ dirigeadis , ca-
" vendum erit.,, E. ~enza cirimonie vi dico Addio. 
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